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1 PREMESSA 

Per i Programmi comunitari, il periodo di programmazione 2021-2027 prevede una crescente 

attenzione al raggiungimento dei risultati. 

Il Regolamento (UE) n. 2021/1060 - di seguito anche CPR - prevede l’istituzione di un quadro di 

riferimento dell’efficacia dell’attuazione (c.d. Performance Framework) per ogni programma, 

costruito sulla base degli indicatori di output e di risultato e provvisto di target intermedi e target 

finali, al fine di sorvegliare la performance del programma. Il grado di raggiungimento dei target 

previsti, infatti, è uno degli elementi da considerare nella prevista revisione di metà percorso e nella 

decisione finale sull’allocazione degli importi di flessibilità (ex. art. 18 del RDC), cui concorreranno 

anche i risultati delle valutazioni rilevanti da prevedere nel Piano delle valutazioni. Il quadro di 

riferimento di efficacia dell’attuazione, pertanto, dovrebbe consentire la sorveglianza, la 

rendicontazione e la valutazione della performance durante l’attuazione e contribuire a misurare la 

performance generale dei fondi. 

Nello specifico, l’articolo 16 del CPR prevede quanto segue. 

[…] Il quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione consta di: 

A. indicatori di output e di risultato collegati a obiettivi specifici stabiliti nei regolamenti 

specifici relativi ai fondi selezionati per il programma; 

B. target intermedi da conseguire entro la fine dell’anno 2024 per gli indicatori di output; e 

C. target finali da conseguire entro la fine dell’anno 2029 per gli indicatori di output e di 

risultato. 

Al fine di chiarire la scelta degli indicatori per ogni obiettivo specifico e, in particolare, le ipotesi che 

hanno portato alla specificazione dei target (intermedi e finali per gli indicatori di output e finali per 

gli indicatori di risultato), il presente documento ha la funzione di:  

• Ripercorrere le scelte strategiche del Programma, richiamandone l’impostazione logica e i 

motivi di adozione dei diversi Obiettivi specifici, unitamente all’allocazione delle risorse;  

• Esplicitare le ragioni della scelta degli indicatori di output e di risultato (sia che siano selezionati 

tra quelli comuni previsti dai Regolamento e sia che siano definiti ad hoc come specifici di 

programma);  

• Illustrare: 

• le basi su cui è stata ipotizzata la connessione tra l’indicatore prescelto e l’intervento;  

• i metodi e le fonti utilizzati per la quantificazione dei target intermedi (milestone) al 

2024 (per gli indicatori di output) e dei target finali al 2029 (per gli indicatori di output 

e di risultato);  

• i fattori che possono influenzare il raggiungimento dei target e come siano stati 

considerati nella formulazione dei target medesimi;  

• Chiarire come è organizzata la rilevazione dei dati necessari al popolamento dei valori 

raggiunti dagli indicatori durante l’attuazione del Programma; 

• Fornire i necessari elementi sulle modalità usate per garantire la qualità dei dati.  

Il presente documento è redatto in coerenza con le raccomandazioni condivise durante gli incontri 

organizzati nell’ambito del “Laboratorio SNV per la Programmazione 2021-2027 – Obiettivi di 

Policy”, organizzati nel biennio 2021-2022 dal Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione 

(NUVAP) del Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe). Il percorso ha avuto come esito la 

definizione di elementi di inquadramento utili a definire la struttura del Documento metodologico 

predisposto dal NUVAP e messo a disposizione delle Amministrazioni responsabili della 
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programmazione quale riferimento per la costruzione del presente documento. 

In generale, l’approccio metodologico complessivamente adottato per la selezione degli indicatori 

del PR FESR della Regione Autonoma Valle d’Aosta è finalizzato a: 

• Seguire i principi di rilevanza e significatività, selezionando indicatori coerenti con le finalità 

del singolo obiettivo specifico e con le misure di policy che l’AdG intende avviare al suo interno. 

Per la scelta degli indicatori, sia di output che di risultato, si è quindi proceduto ad un confronto 

rispetto alle finalità e alle azioni previste per ciascun Obiettivo Specifico, cha ha portato alle 

scelte riportate di seguito per ciascuna Priorità; 

• Assicurare la fattibilità e la misurabilità degli indicatori selezionati, dal punto di vista della 

disponibilità di adeguate fonti informative e della facilità di calcolo, anche alla luce delle 

evidenze emerse dal processo di valorizzazione degli indicatori nel corso della programmazione 

2014-2020; 

• Seguire un principio di “economicità”, cercando di limitare il numero di indicatori proposto, in 

linea con le indicazioni fornite dalla Commissione Europea ma, al contempo, cercare di 

assicurare attraverso gli indicatori di output e di risultato selezionati la totale copertura delle 

misure/policy previste, al fine di assicurare un corretto monitoraggio sull’andamento e sui 

risultati del complesso degli interventi finanziati. 
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2 GLOSSARIO 

Di seguito si riportano le definizioni pertinenti del Regolamento (UE) n. 2021/1060, art. 2: 

1. Beneficiario 

A. Un organismo pubblico o privato, un soggetto dotato o non dotato di personalità 

giuridica o una persona fisica, responsabile dell’avvio delle operazioni o sia dell’avvio, sia 

dell’attuazione delle operazioni. 

B. Nel contesto dei partenariati pubblico-privati (PPP), l’organismo pubblico che ha avviato 

l’operazione PPP o il partner privato selezionato per attuarla; 

C. Nel contesto dei regimi di aiuti di Stato, l’impresa che riceve l’aiuto;  

D. Nel contesto degli aiuti de minimis forniti a norma dei Regolamenti (UE) n. 1407/2013 o 

717/2014 della Commissione, lo Stato Membro può decidere che il beneficiario sia 

l’organismo che concede gli aiuti, se è responsabile dell’avvio o sia dell’avvio, sia 

dell’attuazione dell’operazione. 

1. Destinatario finale  

Persona giuridica o fisica che riceve sostegno dai fondi mediante il beneficiario di un fondo 

per piccoli progetti […] 

2. Partecipante 

Persona fisica che trae direttamente beneficio da un’operazione senza essere responsabile 

dell’avvio, o sia dell’avvio che dell’attuazione, dell’operazione.  

3. Operazione 

A. Un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati nell’ambito dei 

programmi in questione. 

B. Nel contesto degli strumenti finanziari, il contributo del programma a uno strumento 

finanziario e il successivo sostegno finanziario fornito ai destinatari finali da tale 

strumento finanziario.  

4. Indicatore di output 

Indicatore per misurare i risultati tangibili specifici dell’intervento. 

5. Indicatore di risultato 

Indicatore finalizzato a misurare gli effetti degli interventi finanziati, particolarmente in 

riferimento ai destinatari diretti, alla popolazione target o agli utenti dell’infrastruttura. 

6. Target intermedio 

valore intermedio da conseguire entro una data scadenza temporale durante il periodo di 

ammissibilità in relazione a un indicatore di output compreso in un obiettivo specifico. 

7. Target finale 

Valore concordato in anticipo da conseguire entro il termine del periodo di ammissibilità in 

relazione a un indicatore compreso in un obiettivo specifico.  
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3 ASPETTI GENERALI DI INQUADRAMENTO E SINTESI 

Il presente Documento metodologico si articola di seguito in tre sezioni:  

1. La prima sezione fornisce un inquadramento strategico generale, in cui è sintetizzato il 

quadro logico del Programma, le ambizioni, i nessi che collegano fabbisogni, azioni, e target 

di risultato e output; 

2. La seconda sezione è impostata per Obiettivo Specifico, per ognuno dei quali è riportato 

ciascun indicatore (di output o risultato) previsto. Vengono descritte le azioni connesse, le 

allocazioni finanziarie considerate e la copertura complessiva dell’indicatore/i rispetto all’OS. 

A tal proposito, si precisa che, nel caso degli indicatori utilizzati per gli interventi del PR FESR 

2021-2027 della Regione Autonoma della Valle d’Aosta, il grado di copertura conseguito è pari 

al 100% della dotazione finanziaria del Programma.  

Nella sezione 2, viene dato conto:  

• delle ragioni alla base della scelta tra gli indicatori comuni o specifici, che dipende:  

• dalla natura e dalla rilevanza delle misure introdotte;  

• dalla correlazione tra queste misure e il menu di indicatori comuni che 

offrono i Regolamenti e quindi dell’eventuale necessità di fare riferimento 

a indicatori specifici di programma;  

• dei metodi seguiti per il calcolo dei target (intermedi e finali), passaggio che richiede 

a sua volta l’esplicitazione nel Documento della dimensione finanziaria di ogni azione 

del Programma (l’esercizio di targeting, inteso come relazione tra finanziamenti 

mobilitati e realizzazioni o risultati, fa riferimento all’allocazione finanziaria 

complessiva di risorse UE e cofinanziamento nazionale);  

• Di eventuali fattori esterni e aggiuntivi che possono influire sul raggiungimento di 

milestone e target.  

3. La terza sezione fornisce un riepilogo delle modalità di raccolta dei dati che vengono 

utilizzate per popolare nel corso degli anni il valore degli indicatori. Vengono descritti altresì 

gli elementi di dettaglio sulle modalità con cui verrà garantita l’alimentazione del sistema 

informativo alla base del calcolo degli indicatori. 

 

 



 

 
7 

4 LA STRATEGIA, LA LOGICA E GLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 

 

4.1 Il quadro logico del programma 

Nella costruzione della struttura e nella definizione della logica dell’intervento, la Regione Autonoma Valle d’Aosta ha concentrato i suoi sforzi 

programmatori su 3 Obiettivi di Policy, tra quelli previsti dall’art. 5 del Regolamento (UE) n. 2021/1060. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tale scelta è stata adottata a valle di un percorso che ha preso avvio dalla verifica dei fabbisogni di intervento, sulla base dei dati di contesto, 

confermati dal processo di consultazione partenariale che ha visto protagonisti gli stakeholder del Programma, coinvolti poi nella definizione delle 

linee di intervento maggiormente idonee e rispondere alle necessità emerse. 

Di seguito, in sintesi, vengono descritti gli obiettivi che si intendono sostenere nel settennio 2021-2027, unitamente alla rispettiva giustificazione.  

 

Obiettivo 

Strategico 

Obiettivo specifico o priorità 

dedicata 
Fabbisogni emersi Risultati attesi Azioni individuate 

OP 1 – 

Un’Europa più 

intelligente 

a.1 

Sviluppare e rafforzare le 

capacità di ricerca e di 

innovazione e l'introduzione di 

• Piccola dimensione e 

frammentazione degli enti 

di ricerca valdostani; 

• Bassa interazione tra 

• Rafforzare le attività di R&I delle 

imprese e/o le interazioni con il 

settore della R&I;  

• Sostegno per la realizzazione di 

progetti di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale, anche in 

collaborazione tra imprese e 

OP4 - Un'Europa più 
sociale

OP2 - Un'Europa più 
verde 

OP1 - Un'Europa più 
intelligente
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tecnologie avanzate università/centri di ricerca 

e imprese; 

• Struttura produttiva 

regionale che non facilita 

un ambiente ricettivo 

all’innovazione. 

• Coinvolgere le organizzazioni di 

ricerca in progetti di ricerca 

collaborativi con le imprese; 

• Aumentare le collaborazioni tra 

imprese e organizzazioni di ricerca, 

• Promuovere il trasferimento 

tecnologico e di conoscenza verso 

le imprese (es. studi e 

pubblicazioni);  

• Aumentare il tasso di innovazione 

nelle PMI. 

con organismi di ricerca; 

• Sostegno a centri di ricerca per 

potenziare l'offerta di servizi di 

ricerca ed innovazione rivolti 

alle imprese ed il trasferimento 

tecnologico; 

• Sostegno alla valorizzazione 

economica dell’innovazione. 

OP 1 - 

Un’Europa più 

intelligente 

a.2 

Permettere ai cittadini, alle 

imprese, alle organizzazioni di 

ricerca e alle autorità pubbliche 

di cogliere i vantaggi della 

digitalizzazione 

• Necessità di disporre di 

una più ampia offerta di 

servizi digitali da parte 

della PA; 

• Esigenza di potenziare i 

servizi telematici rivolti al 

cittadino per il 

miglioramento dell’accesso 

ai servizi; 

• Contesto produttivo con 

difficoltà ad impiegare 

tecnologie digitali nei 

processi produttivi e 

nell'efficienza 

organizzativa. 

• Sviluppare servizi digitali pubblici 

nuovi o migliorati; 

• Incrementare l’utilizzo di servizi 

digitali pubblici; 

• Introdurre elementi di 

digitalizzazione nei processi 

produttivi, organizzativi e 

commerciali delle imprese 

• Sostegno alla digitalizzazione 

dei servizi della Pubblica 

Amministrazione; 

• Supporto all'introduzione di 

tecnologie digitali nelle imprese. 

OP 1 - 

Un’Europa più 

intelligente 

a.3 

Rafforzare la crescita sostenibile 

e la competitività delle PMI e la 

creazione di posti di lavoro nelle 

PMI, anche grazie agli 

investimenti produttivi 

• Imprese con una limitata 

massa critica produttiva e 

commerciale; 

• Imprese in maggior parte 

presenti solo a livello 

locale; 

• Microimprese e imprese 

individuali con 

problematiche specifiche 

circa la digitalizzazione, 

l’innovazione, l’accesso a 

risorse qualificate; 

• Attrarre nuove imprese sul 

territorio; 

• Accrescere la presenza a livello 

nazionale e internazionale delle 

imprese valdostane; 

• Accrescere la competitività del 

tessuto produttivo valdostano. 

• Sostegno alla nuova 

imprenditorialità; 

• Sostegno alla competitività del 

sistema produttivo della Valle 

D’Aosta sui mercati nazionali ed 

internazionali; 

• Sostegno agli investimenti delle 

PMI. 
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• Bassa propensione 

all’investimento in Valle 

d’Aosta da parte di 

imprese provenienti da 

altri territori. 

OP 1 - 

Un’Europa più 

competitiva e 

intelligente 

a.5 

Rafforzare la connettività 

digitale 

• Case sparse nelle zone di 

montagna e aree 

grigie/bianche non 

programmate nei piani BUL 

esistenti. 

• Garantire l’accesso ad una rete a 

banda larga ad altissima capacità 

anche nelle aree più isolate della 

regione. 

• Infrastrutture a supporto della 

digitalizzazione. 

OP 2 - 

Un’Europa più 

verde 

b.1 

Promuovere l'efficienza 

energetica e ridurre le emissioni 

di gas a effetto serra 

• Edifici con prestazioni 

energetiche poco 

performanti e con elevati 

costi di gestione; 

• Dipendenza dall'import per 

le fonti di energia non 

elettrica (combustibili 

fossili). 

• Ridurre il consumo di energia 

primaria negli edifici pubblici. 

• Ridurre il consumo di energia delle 

imprese. 

• Interventi di efficientamento 

energetico negli edifici di 

proprietà regionale; 

• Interventi di efficientamento 

energetico negli edifici di 

proprietà degli Enti Locali; 

• Promuovere la riqualificazione 

energetica delle imprese. 

OP 2 - 

Un’Europa più 

verde 

b.2 

Promuovere le energie 

rinnovabili in conformità della 

direttiva (UE) 2018/2001, 

compresi i criteri di sostenibilità 

ivi stabiliti 

• Dipendenza dall'import per 

le fonti di energia non 

elettrica (combustibili 

fossili). 

• Incremento della produzione di 

idrogeno verde; 

• Sperimentare la presenza di 

comunità energetiche sul territorio 

regionale. 

• Interventi per aumentare la 

produzione di energia da FER; 

• Sostegno allo sviluppo delle 

comunità energetiche. 

OP 2 - 

Un’Europa più 

verde 

b.4 

Promuovere l’adattamento ai 

cambiamenti climatici, la 

prevenzione dei rischi di 

catastrofe e la resilienza, 

prendendo in considerazione 

approcci ecosistemici 

• Zone della Regione a 

rischio frana o frana 

elevata e pericolosità 

idraulica media; 

• Alta percentuale di 

popolazione residente in 

aree a pericolosità elevata; 

• Fenomeni atmosferici 

stagionali (in particolare 

estivi) che incrementano il 

rischio idrogeologico, 

soprattutto per le rilevanti 

criticità che si possono 

determinare nelle zone di 

• Mettere a disposizione del 

territorio nuovi o aggiornati sistemi 

di monitoraggio, allarme e reazione 

in caso di catastrofi naturali; 

• mettere in sicurezza popolazione e 

porzioni di territorio a rischio di 

eventi catastrofici; 

• Sviluppare programmi per una 

corretta gestione e adattamento ai 

cambiamenti climatici. 

• Gestione dei rischi idrogeologici; 

• Realizzazione di opere di difesa 

da inondazioni; 

• Tecniche di monitoraggio e di 

rilevamento dei parametri 

ambientali per il monitoraggio 

territoriale; 

• Azioni di adattamento al 

cambiamento climatico a livello 

locale in attuazione della 

strategia regionale di 

adattamento ai cambiamenti 

climatici. 
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Le tabelle seguenti, articolate per obiettivo strategico, illustrano in modo puntuale e articolato la logica dell’intero Programma con particolare 

riferimento alla associazione degli indicatori di output e risultato e rispettivi target intermedi e finali agli obiettivi specifici selezionati ed alle azioni 

previste. 

 
  

alta montagna. 

OP 2 - 

Un’Europa più 

verde 

b.8 

Promuovere la mobilità urbana 

multimodale sostenibile quale 

parte della transizione verso 

un’economia a zero emissioni 

nette di carbonio 

• Infrastrutture ciclistiche 

urbane e interurbane poco 

interconnesse. 

• Aumentare il ricorso alla mobilità 

sostenibile, in particolare quella 

ciclistica. 

• Interventi per il potenziamento 

della rete di piste ciclabili 

urbane e interurbane. 

OP 4 – 

Un’Europa più 

sociale 

d.6 

Rafforzare il ruolo della cultura 

e del turismo sostenibile nello 

sviluppo economico, 

nell'inclusione sociale e 

nell'innovazione sociale 

• Basso grado di 

coinvolgimento della 

cittadinanza in progetti di 

partecipazione culturale. 

• Aumento della partecipazione 

culturale dei cittadini; 

• Aumento del numero dei visitatori 

di siti culturali e turistici. 

• Valorizzazione di asset culturali 

e turistici regionali. 
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Tabella 1.1.1 - Riepilogo sintetico della logica di intervento del Programma e indicatori – OP1 

Obiettivo 

strategico di 

Policy  

(1) 

Obiettivo 

specifico  

(2) 

Codice di 

dimensione 

territoriale  

(3) 

INDICATORE DI RISULTATO 

Azione (6) 

INDICATORI DI OUTPUT 

Tipologia di intervento (9) 
Codice (4) 

Denominazione 

indicatore di 

risultato (5) 

Codice 

(7) 

Denominazione 

indicatore di output (8) 

OP = – 

Un’Europa più 

competitiva e 

intelligente 

a.P sviluppare e 

rafforzare le 

capacità di ricerca 

e di innovazione e 

l'introduzione di 

tecnologie 

avanzate 

QQ – nessun 

orientamento 

territoriale 

RCRRS 

Investimenti privati 

abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: 

sovvenzioni, 

strumenti finanziari) 

Azione a.i.P. - 

Sostegno per la 

realizzazione di 

progetti di 

ricerca 

industriale e 

sviluppo 

sperimentale, 

anche in 

collaborazione 

tra imprese e 

con organismi di 

ricerca 

RCORP 

Imprese beneficiarie di 

un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, 

medie e grandi 

imprese) 

RPR – Attività di ricerca e 

innovazione in PMI, 

comprese le attività in rete 

 

RPP – Attività di ricerca e 

innovazione in grandi 

imprese, comprese le 

attività in rete 

 

RPS – Attività di ricerca e 

innovazione in centri di 

ricerca pubblici, comprese 

le attività in rete (ricerca 

industriale, sviluppo 

sperimentale, studi di 

fattibilità) 

RCORS 
Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

RCOPR 

Imprese che 

collaborano con 

organizzazioni di ricerca 

RCRRT 

Pubblicazioni 

risultanti da 

progetti beneficiari 

di un sostegno 

RCORU 

Organizzazioni di ricerca 

che partecipano a 

progetti di ricerca 

collaborativi 

RCRRT 

Pubblicazioni 

risultanti da 

progetti beneficiari 

di un sostegno 

Azione a.i.S - 

Sostegno a 

centri di ricerca 

per potenziare 

l'offerta di 

servizi di ricerca 

ed innovazione 

rivolti alle 

imprese ed il 

trasferimento 

tecnologico 

RCORV 

Ricercatori che lavorano 

in centri di ricerca 

beneficiari di un 

sostegno 

RCORT 

Valore nominale delle 

attrezzature di ricerca e 

di innovazione 

RCOPR 

Imprese che 

collaborano con 

organizzazioni di ricerca 

RCRRS 

Investimenti privati 

abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: 

sovvenzioni, 

strumenti finanziari) 

Azione a.i.Q. - 

Sostegno alla 

valorizzazione 

economica 

dell’innovazione 

RCORP 

Imprese beneficiarie di 

un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, 

medie e grandi 

imprese) 
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Obiettivo 

strategico di 

Policy  

(1) 

Obiettivo 

specifico  

(2) 

Codice di 

dimensione 

territoriale  

(3) 

INDICATORE DI RISULTATO 

Azione (6) 

INDICATORI DI OUTPUT 

Tipologia di intervento (9) 
Codice (4) 

Denominazione 

indicatore di 

risultato (5) 

Codice 

(7) 

Denominazione 

indicatore di output (8) 

RCRRQ 

Piccole e medie 

imprese (PMI) che 

introducono 

innovazioni a livello 

di prodotti o di 

processi 

RCORS 
Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

RCRRW 

PMI che innovano 

all'interno 

dell'impresa 

RCORW 

Nuove imprese 

beneficiarie di un 

sostegno 

a.S permettere ai 

cittadini, alle 

imprese, alle 

organizzazioni di 

ricerca e alle 

autorità pubbliche 

di cogliere i 

vantaggi della 

digitalizzazione 

QQ – nessun 

orientamento 

territoriale 

RCRPP 

Utenti di servizi, 

prodotti e processi 

digitali pubblici 

nuovi e aggiornati 

Azione A.ii.P 

Sostegno alla 

digitalizzazione 

dei servizi della 

Pubblica 

Amministrazione 

RCOPX 

Istituzioni pubbliche 

beneficiarie di un 

sostegno per lo 

sviluppo di servizi, 

prodotti e processi 

digitali 

RPV – Soluzioni TIC, servizi 

elettronici, applicazioni per 

l’amministrazione 

 

RPQ – Digitalizzazione delle 

PMI (compreso il 

commercio elettronico, l’e-

business e i processi 

aziendali in rete, i poli di 

innovazione digitale, i 

laboratori viventi, gli 

imprenditori del web, le 

start-up nel settore delle 

TIC e il BSB) 

RCRRQ 

Piccole e medie 

imprese (PMI) che 

introducono 

innovazioni a livello 

di prodotti o di 

processi 

Azione A.ii.S 

Supporto 

all'introduzione 

di tecnologie 

digitali nelle 

imprese 

RCORP 

Imprese beneficiarie di 

un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, 

medie e grandi 

imprese) 

RCRRX 

PMI che 

introducono 

innovazioni a livello 

di organizzazioni o 

di marketing 

RCORS 
Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

a.Q rafforzare la 

crescita 

sostenibile e la 

competitività delle 

PMI e la creazione 

di posti di lavoro 

nelle PMI, anche 

grazie agli 

QQ – nessun 

orientamento 

territoriale 

RCRRS 

Investimenti privati 

abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: 

sovvenzioni, 

strumenti finanziari) 

Azione A.iii.P 

Sostegno alla 

nuova 

imprenditorialità 

RCORW 

Nuove imprese 

beneficiarie di un 

sostegno 

PQU – Sostegno al lavoro 

autonomo e all’avvio di 

imprese 

 

RSP – Sviluppo dell’attività 

delle PMI e 

internazionalizzazione, 
RCRPU 

Nuove imprese 

ancora presenti sul 

mercato 
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Obiettivo 

strategico di 

Policy  

(1) 

Obiettivo 

specifico  

(2) 

Codice di 

dimensione 

territoriale  

(3) 

INDICATORE DI RISULTATO 

Azione (6) 

INDICATORI DI OUTPUT 

Tipologia di intervento (9) 
Codice (4) 

Denominazione 

indicatore di 

risultato (5) 

Codice 

(7) 

Denominazione 

indicatore di output (8) 

investimenti 

produttivi 

RCRRS 

Investimenti privati 

abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: 

sovvenzioni, 

strumenti finanziari) 

Azione A.iii.S 

Sostegno alla 

competitività del 

sistema 

produttivo della 

Valle D’Aosta sui 

mercati 

nazionali ed 

internazionali 

RCORP 

Imprese beneficiarie di 

un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, 

medie e grandi 

imprese) 

compresi gli investimenti 

produttivi 

ISRP_PVdA 

Servizi volti 

all’incremento della 

competitività delle 

imprese 

RCORX 

Imprese beneficiarie di 

un sostegno non 

finanziario 

RCRRS 

Investimenti privati 

abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: 

sovvenzioni, 

strumenti finanziari) 

Azione A.iii.Q 

Sostegno agli 

investimenti 

delle PMI 

RCORP 

Imprese beneficiarie di 

un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, 

medie e grandi 

imprese) 

RCORS 
Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

a.W Rafforzare la 

connettività 

digitale 

QQ – nessun 

orientamento 

territoriale 

RCRWQ 

Abitazioni con 

abbonamenti a una 

rete a banda larga 

ad altissima 

capacità 

Azione A.v.P 

Infrastrutture a 

supporto della 

digitalizzazione 

RCOXP 

Abitazioni aggiuntive 

con accesso a una rete 

a banda larga ad 

altissima capacità 

RQX – TIC: reti a banda 

larga ad altissima capacità 

(accesso/linea locale con 

prestazioni equivalenti a 

un’installazione in fibra 

ottica fino al punto di 

distribuzione nel luogo 

servito per singole 

abitazioni e uffici) 

RCRWX 

Imprese con 

abbonamenti a una 

rete a banda larga 

ad altissima 

capacità 

RCOXS 

Imprese aggiuntive con 

accesso a una rete a 

banda larga ad altissima 

capacità 

 

Tabella 1.1.2 - Riepilogo sintetico della logica di intervento del Programma e indicatori – OP2 
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Obiettivo 

strategico di 

Policy  

(1) 

Obiettivo specifico  

(2) 

Codice di 

dimensione 

territoriale  

(3) 

INDICATORE DI RISULTATO 

Azione (6) 

INDICATORI DI OUTPUT 

Tipologia di 

intervento (9) Codice (4) 

Denominazione 

indicatore di 

risultato (5) 

Codice (7) 

Denominazione 

indicatore di output 

(8) 

OP > - 

Un'Europa 

resiliente, più 

verde e a 

basse 

emissioni di 

carbonio 

b.P promuovere 

l'efficienza 

energetica e 

ridurre le emissioni 

di gas a effetto 

serra 

QQ – nessun 

orientamento 

territoriale 

RCRSV 

Consumo annuo di 

energia primaria (di 

cui: abitazioni, edifici 

pubblici, imprese, 

altro) 

Azione b.i.P) 

Interventi di 

efficientamento 

energetico negli 

edifici e nelle 

infrastrutture di 

proprietà pubblica 

(regionale e degli 

EELL) 

RCOP[ 

Edifici pubblici con 

una prestazione 

energetica migliorata 

RQT – Efficienza 

energetica e progetti 

dimostrativi nelle PMI 

e misure di sostegno  

RQ[ - Efficienza 

energetica e progetti 

dimostrativi nelle 

grandi imprese e 

misure di sostegno 

XW – Rinnovo di 

infrastrutture 

pubbliche al fine 

dell’efficienza 

energetica o misure 

relative all’efficienza 

energetica per tali 

infrastrutture: 

progetti dimostrativi 

e misure di sostegno 

ISOS_PVdA 
Sistemi informativi di 

monitoraggio 

RCRSV 

Consumo annuo di 

energia primaria (di 

cui: abitazioni, edifici 

pubblici, imprese, 

altro) 

Azione b.i.S) 

Interventi di 

riqualificazione 

energetica nelle 

imprese 

RCORP 

Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di 

cui: microimprese, 

piccole, medie e 

grandi imprese) 

RCORS 

Imprese sostenute 

mediante 

sovvenzioni 

b.S promuovere le 

energie rinnovabili 

in conformità della 

direttiva (UE) 

SRPT/SRRP, 

compresi i criteri di 

sostenibilità ivi 

stabiliti 

QQ – nessun 

orientamento 

territoriale 

ISRS_PVdA 

Potenza installata per 

la produzione di 

idrogeno  

Azione b.ii.P) 

Interventi per 

aumentare la 

produzione di 

energia da FER 

RCORP 

Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di 

cui: microimprese, 

piccole, medie e 

grandi imprese) 

RWS – altri tipi di 

energia rinnovabile 

(compresa l’energia 

geotermica) 

RCORS 

Imprese sostenute 

mediante 

sovvenzioni 

ISOS_SVdA 
 elettrolizzatori 

installati 

RCRQS 

Capacità operativa 

supplementare 

installata per 

l'energia rinnovabile 

Azione b.ii.S) 

Sostegno allo 

sviluppo di 

comunità 

energetiche  

RCO[U 

Comunità di energia 

rinnovabile 

beneficiarie di un 

sostegno 
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Obiettivo 

strategico di 

Policy  

(1) 

Obiettivo specifico  

(2) 

Codice di 

dimensione 

territoriale  

(3) 

INDICATORE DI RISULTATO 

Azione (6) 

INDICATORI DI OUTPUT 

Tipologia di 

intervento (9) Codice (4) 

Denominazione 

indicatore di 

risultato (5) 

Codice (7) 

Denominazione 

indicatore di output 

(8) 

b.X promuovere 

l’adattamento ai 

cambiamenti 

climatici, la 

prevenzione dei 

rischi di catastrofe 

e la resilienza, 

prendendo in 

considerazione 

approcci 

ecosistemici 

QQ – nessun 

orientamento 

territoriale 

RCRQU 

Popolazione che 

beneficia di misure di 

protezione contro le 

catastrofi naturali 

connesse al clima 

(diverse dalle 

inondazioni o dagli 

incendi boschivi) 

Azione b.iv.P) 

Interventi per la 

messa in sicurezza e 

per la prevenzione 

dei rischi di natura 

idrogeologica 

RCOPRV 

Opere di protezione 

recentemente 

costruite o 

consolidate contro le 

frane 
RWT – Misure di 

adattamento ai 

cambiamenti 

climatici, prevenzione 

e gestione dei rischi 

connessi al clima: 

inondazioni e frane 

(comprese le azioni di 

sensibilizzazione, la 

protezione civile, i 

sistemi di gestione 

delle catastrofi, le 

infrastrutture e gli 

approcci basati sugli 

ecosistemi) 

RCRQW 

Popolazione che 

beneficia di misure di 

protezione contro le 

inondazioni 

RCOSX 

Investimenti in 

sistemi nuovi o 

aggiornati di 

monitoraggio, 

allarme e reazione in 

caso di catastrofi 

naturali 

RCOSU 

Strategie nazionali e 

subnazionali per 

l’adattamento ai 

cambiamenti 

climatici 

RCOSW 

Opere di protezione 

recentemente 

costruite o 

consolidate per fasce 

costiere, rive fluviali 

e lacustri contro le 

inondazioni 

b.T promuovere la 

mobilità urbana 

multimodale 

sostenibile quale 

parte della 

transizione verso 

un’economia a 

QQ – nessun 

orientamento 

territoriale 

RCRVX 

Numero annuale di 

utenti delle 

infrastrutture 

dedicate ai 

ciclopedoni 

Azione b.viii.P) 

Interventi per il 

potenziamento 

della rete di piste 

ciclabili urbane ed 

interurbane 

RCOWT 

Infrastrutture 

dedicate ai ciclisti 

beneficiarie di un 

sostegno 

RTQ – Infrastrutture 

ciclistiche 
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Obiettivo 

strategico di 

Policy  

(1) 

Obiettivo specifico  

(2) 

Codice di 

dimensione 

territoriale  

(3) 

INDICATORE DI RISULTATO 

Azione (6) 

INDICATORI DI OUTPUT 

Tipologia di 

intervento (9) Codice (4) 

Denominazione 

indicatore di 

risultato (5) 

Codice (7) 

Denominazione 

indicatore di output 

(8) 

zero emissioni 

nette di carbonio 

 

Tabella 1.1.3 - Riepilogo sintetico della logica di intervento del Programma e indicatori – OP4 

Obiettivo 

strategico di 

Policy  

(=) 

Obiettivo specifico  

(>) 

Codice di 

dimensione 

territoriale  

(A) 

INDICATORE DI RISULTATO 

Azione (B) 

INDICATORI DI OUTPUT 

Tipologia di 

intervento (C) Codice 

(D) 

Denominazione 

indicatore di risultato 

(E) 

Codice (F) 

Denominazione 

indicatore di output 

(G) 

OP D – 

Un’Europa più 

sociale 

d.V rafforzare il ruolo 

della cultura e del 

turismo sostenibile 

nello sviluppo 

economico, 

nell'inclusione sociale 

e nell'innovazione 

sociale 

QQ – nessun 

orientamento 

territoriale 

RCRUU 

Visitatori dei siti 

culturali e turistici 

beneficiari di un 

sostegno 

Azione d.vi.P – 

Valorizzazione di 

asset culturali e 

turistici regionali 

RCOUW 

Strategie di sviluppo 

territoriale integrato 

beneficiarie di un 

sostegno 

PVV – 

Protezione, 

sviluppo e 

promozione del 

patrimonio 

culturale e 

servizi culturali 

RCOUU 

Numero di siti culturali 

e turistici beneficiari di 

un sostegno 

ISRX_XIT 

Partecipanti ai progetti 

di partecipazione 

culturale 

ISOX_SIT  

Progetti di 

partecipazione 

culturale sostenuti  
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4.2 Il sistema complessivo degli indicatori - Quadro generale di riferimento per l’attuazione del Programma 

La tabella seguente presenta in modo compatto per Obiettivo specifico i risultati da raggiungere e le azioni da realizzare come rappresentati dagli 

indicatori di risultato e di output, con target intermedi da raggiungere alla fine del 2024 (milestones, previsti solo per output) e target finali alla 

fine del 2029. 

Tabella 1.2.1 - Riepilogo sintetico del sistema degli indicatori del Programma 

Obiettivo 

specifico 

(1) 

INDICATORI DI RISULTATO INDICATORI DI OUTPUT 

Codice 

indicatore 

(2) 

Denominazione  

(3) 

Udm  

(4) 

Baseline 

(5) 

Target  

(6) 

Codice 

indicatore 

(7) 

Denominazione  

(8) 

Udm  

(9) 

Milestone 

(10) 
Target (11) 

A.i 

RCRRS 

Investimenti privati 

abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti 

finanziari) 

€ - S.UWR.RRR,RR RCORP 

Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, 

medie e grandi 

imprese) 

Numero PP QX 

RCRRQ 

Piccole e medie 

imprese (PMI) che 

introducono 

innovazioni a livelli di 

prodotti o di processi 

Numero R PQ RCORS 
Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 
Numero PP QX 

RCRRW 
PMI che innovano 

all’interno dell’impresa 
Numero R PQ RCORW 

Nuove imprese 

beneficiarie di un 

sostegno 

Numero V PQ 

RCRRT 

Pubblicazioni risultanti 

da progetti beneficiari 

di un sostegno 

Numero R [ RCORV 

Ricercatori che 

lavorano in centri di 

ricerca beneficiari di 

un sostegno 

Numero T T 

      RCORU 

Organizzazioni di 

ricerca che 

partecipano a progetti 

di ricerca collaborativi 

Numero W W 

      RCORT 

Valore nominale delle 

attrezzature di ricerca 

e di innovazione 

€ TRR.RRR,RR S.RRR.RRR,RR 

      RCOPR 
Imprese che 

collaborano con 
Numero V V 
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Obiettivo 

specifico 

(1) 

INDICATORI DI RISULTATO INDICATORI DI OUTPUT 

Codice 

indicatore 

(2) 

Denominazione  

(3) 

Udm  

(4) 

Baseline 

(5) 

Target  

(6) 

Codice 

indicatore 

(7) 

Denominazione  

(8) 

Udm  

(9) 

Milestone 

(10) 
Target (11) 

organizzazioni di 

ricerca 

A.ii RCRRQ 

Piccole e medie 

imprese (PMI) che 

introducono 

innovazioni a livelli di 

prodotti o di processi 

Numero R XS RCORP 

Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, 

medie e grandi 

imprese) 

Numero PT UR 

 RCRRX 

Piccole e medie 

imprese (PMI) che 

introducono 

innovazioni a livello di 

prodotti o di processi 

Numero R ST RCORS 
Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 
Numero PT UR 

 RCRPP 

Utenti di servizi, 

prodotti e processi 

digitali pubblici nuovi e 

aggiornati 

Numero R P.RRR RCOPX 

Istituzioni pubbliche 

beneficiarie di un 

sostegno per lo 

sviluppo di servizi, 

prodotti e processi 

digitali 

Numero X W 

A.iii RCRRS 

Investimenti privati 

abbinati al sostegno 

pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti 

finanziari) 

€ R V.[PS.WRR,RR RCORP 

Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, 

medie e grandi 

imprese) 

Numero SR SPV 

 RCRPU 
Nuove imprese ancora 

presenti sul mercato 
Numero R PR RCORS 

Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 
Numero SR VV 

 ISRP_PVdA 

Servizi volti 

all’incremento della 

competitività delle 

imprese 

Numero R SX RCORX 

Imprese beneficiarie 

di un sostegno non 

finanziario 

Numero R PWR 

       RCORW 

Nuove imprese 

beneficiarie di un 

sostegno 

Numero Q PQ 
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Obiettivo 

specifico 

(1) 

INDICATORI DI RISULTATO INDICATORI DI OUTPUT 

Codice 

indicatore 

(2) 

Denominazione  

(3) 

Udm  

(4) 

Baseline 

(5) 

Target  

(6) 

Codice 

indicatore 

(7) 

Denominazione  

(8) 

Udm  

(9) 

Milestone 

(10) 
Target (11) 

A.v RCRWQ 

Abitazioni con 

abbonamenti a una rete 

a banda larga ad 

altissima capacità 

Numero R SPW RCOXP 

Abitazioni aggiuntive 

con accesso a una rete 

a banda larga ad 

altissima capacità 

Numero XQR X.S[W 

 RCRWX 

Imprese con 

abbonamenti a una rete 

a banda larga ad 

altissima capacità 

Numero R U RCOXS 

Imprese aggiuntive 

con accesso a una rete 

a banda larga ad 

altissima capacità 

Numero PQ PQQ 

B.i RCRSV 

Consumo annuo di 

energia primaria (di cui: 

abitazioni, edifici 

pubblici, imprese, altro) 

MWh/anno W.VSR X.UUR RCORP 

Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, 

medie e grandi 

imprese) 

Numero X T 

       RCORS 
Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 
Numero X T 

       RCOP[ 

Edifici pubblici con 

una prestazione 

energetica migliorata 

Metri 

quadri 
Q.PRR PX.UST 

      ISOS_PVdA 
Sistemi informativi di 

monitoraggio 
Numero R P 

B.ii RCRQS 

Capacità operativa 

supplementare 

installata per l'energia 

rinnovabile 

MW R P RCORP 

Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, 

medie e grandi 

imprese) 

Numero R P 

 ISRS_PVdA 
Potenza installata per la 

produzione di idrogeno 
MW R +R,W RCORS 

Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 
Numero R P 

        RCO[U 

Comunità di energia 

rinnovabile 

beneficiarie di un 

sostegno 

Numero R P 

        ISOS_SVdA 
Elettrolizzatori 

installati 
Numero R P 
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Obiettivo 

specifico 

(1) 

INDICATORI DI RISULTATO INDICATORI DI OUTPUT 

Codice 

indicatore 

(2) 

Denominazione  

(3) 

Udm  

(4) 

Baseline 

(5) 

Target  

(6) 

Codice 

indicatore 

(7) 

Denominazione  

(8) 

Udm  

(9) 

Milestone 

(10) 
Target (11) 

B.iv RCRQW 

Popolazione che 

beneficia di misure di 

protezione contro le 

inondazioni 

Numero R SSR RCOSX 

Investimenti in sistemi 

nuovi o aggiornati di 

monitoraggio, allarme 

e reazione in caso di 

catastrofi naturali 

€ X.WRR.RRR,RR [.RRR.RRR,RR 

 RCRQU 

Popolazione che 

beneficia di misure di 

protezione contro le 

catastrofi naturali 

connesse al clima 

(diverse dalle 

inondazioni o dagli 

incendi boschivi) 

Numero R SR.QSR RCOSW 

Opere di protezione 

recentemente 

costruite o consolidate 

per fasce costiere, rive 

fluviali e lacustri 

contro le inondazioni 

Km R,WX P,T 

        RCOSU 

Strategie nazionali e 

subnazionali per 

l’adattamento ai 

cambiamenti climatici 

N. 

strategie 
P S 

        RCOPRV 

Opere di protezione 

recentemente 

costruite o consolidate 

contro le frane 

Ha SW TR 

B.viii RCRVX 

Numero annuale di 

utenti delle 

infrastrutture dedicate 

ai ciclopedoni 

Utenti/anno R SWR.RRR RCOWT 

Infrastrutture 

dedicate ai ciclisti 

beneficiarie di un 

sostegno 

Km R [ 

D.vi RCRUU 

Visitatori dei siti 

culturali e turistici 

beneficiari di un 

sostegno 

Numero SR.QWR SS.QTW 
 

RCOUW 

Strategie di sviluppo 

territoriale integrato 

beneficiarie di un 

sostegno  

Contributo 

alle 

strategie 

R P 

 ISRX_XIT 

Partecipanti ai progetti 

di partecipazione 

culturali 

Numero R W.RRR RCOUU 

Numero di siti 

culturali e turistici 

beneficiari di un 

sostegno  

Numero R P 
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Obiettivo 

specifico 

(1) 

INDICATORI DI RISULTATO INDICATORI DI OUTPUT 

Codice 

indicatore 

(2) 

Denominazione  

(3) 

Udm  

(4) 

Baseline 

(5) 

Target  

(6) 

Codice 

indicatore 

(7) 

Denominazione  

(8) 

Udm  

(9) 

Milestone 

(10) 
Target (11) 

      ISOX_SIT 

Progetti di 

partecipazione 

culturale sostenuti 

Numero R P 

 

Come precisato nella tabella sopra descritta, verranno attivati 19 indicatori di risultato e 31 indicatori di output, appositamente scelti per soddisfare 

un grado di copertura pari al 100% della dotazione finanziaria del Programma. Nello schema di seguito proposto vengono rappresentate 

sinteticamente le azioni che vengono previste dal Programma FESR 2021-2027 della Regione Autonoma Valle d’Aosta al fine di conseguire ogni 

singolo Obiettivo Specifico adottato; successivamente, sono esplicitate le allocazioni finanziarie associate alle tipologie di intervento e, infine, gli 

indicatori di output e di risultato.  



 

 
22 

4.3 Le azioni del Programma 
Obiettivo 

specifico 
Azione 

Sotto-

azione 
Descrizione azione 

Dotazione 

finanziaria 
Indicatori 

A.i 

a.i.= Sostegno alle imprese industriali per la 

realizzazione di progetti di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale, anche 

in collaborazione tra imprese e con 

organismi di ricerca 

a.i.=.a 

Sostegno alle imprese industriali per la 

realizzazione di progetti di ricerca industriale 

e sviluppo sperimentale, anche in 

collaborazione tra imprese e con organismi di 

ricerca 

B.HHH.HHH,HH € 

RCOH= - Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese),  

RCOH> - Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni,  

RCOHF - Organizzazioni di ricerca che 

partecipano a progetti di ricerca 

collaborativi,  

RCO=H - Imprese che collaborano con 

organizzazioni di ricerca, 

RCRH> - Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 

strumenti finanziari), 

RCR HG - Pubblicazioni risultanti da 

progetti beneficiari di un sostegno. 

a.i.=.b 
Appalti pre-commerciali o appalti pubblici 

per l’innovazione 
A.HHH.HHH,HH € 

RCOH= - Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese),  

RCOH> - Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni, 

RCRH> - Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 

strumenti finanziari. 

X.Q.P.P a.i.> Sostegno a centri di ricerca per 

potenziare l'offerta di servizi di ricerca ed 

innovazione rivolti alle imprese ed il 

trasferimento tecnologico. 

 

a.=.>.a 

Sostegno a centri di ricerca per potenziare 

l'offerta di servizi di ricerca ed innovazione 

rivolti alle imprese ed il trasferimento 

tecnologico 

E.HHH.HHH,HH € 

RCOHB – Ricercatori che lavorano in 

centri di ricerca beneficiari di un 

sostegno, 

RCOHG – Valore nominale delle 

attrezzature di ricerca e di innovazione, 

RCO=H – Imprese che collaborano con 

organizzazioni di ricerca, 

RCRHG - Pubblicazioni risultanti da 

progetti beneficiari di un sostegno. 

a.i.A Sostegno alla valorizzazione 

economica dell’innovazione 
a.i.A.a 

Sostegno alla valorizzazione economica 

dell’innovazione 
>.HHH.HHH,HH € 

RCOH= - Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese),  
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RCOH> - Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni,  

RCOHE – Nuove imprese beneficiarie di 

un sostegno, 

RCRH> - Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 

strumenti finanziari,  

RCRHA - Piccole e medie imprese (PMI) 

che introducono innovazioni a livelli di 

prodotti o di processi, 

RCRHE - PMI che innovano all'interno 

dell'impresa. 

A.ii 

a.ii.1 Sostegno alla digitalizzazione dei 

servizi della PA -Creazione del CERT-PA 

regionale e realizzazione di una 

infrastruttura trasversale  

di sicurezza a livello di rete dati e di 

virtualizzazione delle postazioni di 

lavoro a protezione delle singole reti e 

dei dati degli enti pubblici della PA 

regionale. 

a.ii.=.a 

Creazione del CERT-PA regionale e 

realizzazione di una infrastruttura trasversale 

di sicurezza a livello di rete dati e di 

virtualizzazione delle postazioni di lavoro a 

protezione delle singole reti e dei dati degli 

enti pubblici della PA regionale 

>.DHH.HHH,HH € 

RCO=D – Istituzioni pubbliche 

beneficiarie di un sostegno, per lo 

sviluppo di servizi, prodotti e processi 

digitali, 

RCR== - Utenti di servizi, prodotti e 

processi digitali pubblici nuovi e 

aggiornati. 

a.ii.=.b 

Introduzione di una Data Strategy per la Valle 

d’Aosta per il pieno utilizzo e diffusione dei 

dati 

=.CHH.HHH,HH € 

RCO=D – Isatuzioni pubbliche 

beneficiarie di un sostegno, per lo 

sviluppo di servizi, prodoc e processi 

digitali, 

RCR== - Utena di servizi, prodoc e 

processi digitali pubblici nuovi e 

aggiornaa. 

a.ii.=.c 
Digitalizzazione dei servizi rivola a cidadini e 

imprese 
F.>HH.HHH,HH € 

RCO=D – Isatuzioni pubbliche 

beneficiarie di un sostegno, per lo 

sviluppo di servizi, prodoc e processi 

digitali, 

RCR== - Utena di servizi, prodoc e 

processi digitali pubblici nuovi e 

aggiornaa. 

 
a.ii.> Supporto all'introduzione di 

tecnologie digitali nelle imprese 
a.ii.>.a 

Supporto all'introduzione di tecnologie 

digitali nelle imprese 
=.HHH.HHH,HH € 

RCOH= - Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese),  

RCOH> - Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni,  
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RCRHA - Piccole e medie imprese (PMI) 

che introducono innovazioni a livello di 

prodotti o di processi, 

RCRHD - PMI che introducono 

innovazioni a livello di organizzazioni o 

marketing. 

 a.iii.= Sostegno alla nuova imprenditorialità a.iii.=.a Sostegno alla nuova imprenditorialità >.HHH.HHH,HH € 

RCOHE – Nuove imprese beneficiarie di 

un sostegno, 

RCRH> - Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 

strumenti finanziari, 

RCR=F – Nuove imprese ancora 

presenti sul mercato. 

 

a.iii.> Sostegno alla compeaavità del 

sistema producvo della Valle D’Aosta sui 

mercaa nazionali ed internazionali 

a.iii.>.a 

Sostegno alla compeaavità del sistema 

producvo della Valle D’Aosta sui mercaa 

nazionali ed internazionali 

=.>HH.HHH,HH € 

RCOH= - Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese),  

RCOHD 

 - Imprese beneficiarie di un sostegno 

non finanziario, 

RCRH> - Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 

strumenti finanziari, 

ISR=_=VdA: Servizi volti all’incremento 

della competitività delle imprese. 

 a.iii.A Sostegno agli invesamena delle PMI a.iii.A.a Sostegno agli invesamena delle PMI D.HHH.HHH,HH € 

RCOH= - Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese),  

RCOH> - Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni,  

RCRH> - Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 

strumenti finanziari. 

 a.v.= Rafforzare la connecvità digitale a.v.=.a Rafforzare la connecvità digitale =.GHH.HHH,HH € 

RCOD= – Abitazioni aggiuntive con 

accesso a una rete a banda larga ad 

altissima capacità, 

RCOD> – Imprese aggiuntive con 

accesso a una rete a banda larga ad 

altissima capacità, 
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RCREA – Abitazioni con abbonamenti a 

una rete a banda larga ad altissima 

capacità, 

RCRED – Imprese con abbonamenti a 

una rete a banda larga ad altissima 

capacità. 

b.i. 

b.i.= Intervena di efficientamento 

energeaco negli edifici e nelle 

infrastrudure di proprietà pubblica 

(regionale e degli EELL) 

b.i.=.a 
Intervena di efficientamento energeaco negli 

edifici di proprietà regionale 
D.HHH.HHH,HH € 

RCO=C – Edifici pubblici con una 

prestazione energetica migliorata, 

ISO>_=VdA – Sistemi Informativi di 

monitoraggio, 

RCR>B – Consumo annuo di energia 

primaria (di cui: abitazioni, edifici 

pubblici, imprese, altro). 

b.i.=.b 
Intervena di efficientamento energeaco negli 

edifici di proprietà degli Ena Locali 
E.HHH.HHH,HH € 

RCO=C – Edifici pubblici con una 

prestazione energetica migliorata,  

RCR>B – Consumo annuo di energia 

primaria. 

b.i.> Intervena di riqualificazione 

energeaca nelle imprese  
b.i.>.a 

Intervena di riqualificazione energeaca nelle 

imprese 
D.HHH.HHH,HH € 

RCOH= - Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese),  

RCOH> - Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni,  

RCR>B – Consumo annuo di energia 

primaria. 

b.ii 
b.ii.= Intervena per aumentare la 

produzione di energia da FER 
b.ii.=.a 

Intervena per aumentare la produzione di 

energia da FER 
D.HHH.HHH,HH € 

RCOH= - Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese),  

RCOH> - Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni,  

ISO>_>VdA Elettrolizzatori installati, 

ISR>_=VdA Potenza installata per la 

produzione di idrogeno. 

 
b.ii.> Sostegno allo sviluppo di comunità 

energeache 
b.ii.>.a 

Sostegno allo sviluppo di comunità 

energeache 
A.HHH.HHH,HH € 

RCOCF – Comunità di energia 

rinnovabile beneficiarie di un sostegno,  

RCRA> – Capacità operativa 

supplementare installata per l’energia 

rinnovabile.  
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b.iv 

b.iv.= Intervena per la messa in sicurezza e 

per la prevenzione dei rischi di natura 

idrogeologica 

b.iv.=.a 

Gesaone dei rischi idrogeologici che 

interessano la strada romana delle Gallie e 

l’accesso da est al comune di Bard e al Forte 

di Bard 

A.EHH.HHH,HH € 
RCO>D – Investimenti in sistemi nuovi o 

aggiornati di monitoraggio, allarme e 

reazione in caso di catastrofi naturali, 

RCO>E – Opere di protezione 

recentemente costruite o consolidate 

per fasce costiere, rive fluviali e lacustri 

contro le inondazioni, 

RCO>F – Strategie nazionali e 

subnazionali per l’adattamento ai 

cambiamenti climatici, 

RCO=HB – Opere di protezione 

recentemente costruite o consolidate 

contro le frane, 

RCRAE – Popolazione che beneficia di 

misure di protezione contro le 

inondazioni, 

RCRAF – Popolazione che beneficia di 

misure di protezione contro le 

catastrofi naturali connesse al clima. 

 

b.iv.=.b 
Realizzazione di opere di difesa da 

inondazioni 
>.EHH.HHH,HH € 

b.iv.=.c 
Gesaone dei rischi idrogeologici che 

interessano il centro abitato di Pontboset 
>.EHH.HHH,HH € 

b.iv.=.d 

Prevenzione dei rischi in un contesto di 

cambiamento climaaco: tecniche di 

monitoraggio e di rilevamento dei parametri 

ambientali per il monitoraggio territoriale 

A.HHH.HHH,HH € 

b.iv.=.e 

Azioni di adadamento al cambiamento 

climaaco a livello locale in aduazione della 

strategia regionale di adadamento ai 

cambiamena climaaci 

D.HHH.HHH,HH € 

b.viii 

b.viii.= Intervena per il potenziamento 

della rete di piste ciclabili urbane e 

interurbane 

b.viii.=.a 
Intervena per il potenziamento della rete di 

piste ciclabili urbane e interurbane 
G.HHH.HHH,HH€ 

RCOEG – Infrastrutture dedicate ai 

ciclisti beneficiarie di un sostegno, 

RCRBD – Numero annuale di utenti 

delle infrastrutture dedicate ai 

ciclopedoni. 

d.vi 
d.vi.= Valorizzazione di asset culturali e 

turisaci regionali 
d.vi.=.a 

Valorizzazione di asset culturali e turisaci 

regionali 
G.>E>.=BG,HH € 

RCOFE - Strategie di sviluppo 

territoriale integrato beneficiarie di un 

sostegno 

RCOFF – Numero di siti culturali e 

turistici beneficiari di un sostegno; 

ISOD_DIT – Progetti di partecipazione 

culturale sostenuti, 

RCRFF – Visitatori dei siti culturali e 

turistici beneficiari di un sostegno, 

RCRAF – Partecipanti ai progetti di 

partecipazione culturale. 
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5 GLI INDICATORI ADOTTATI: LE SCELTE DEL PROGRAMMA PER OBIETTIVO SPECIFICO 

La presente sezione ripercorre la struttura del Programma in ordine di Priorità e Obiettivo specifico (Os), esplicitando per ogni indicatore le 

modalità e le ipotesi alla base del calcolo del target intermedio (per gli indicatori di output) e finale. 

 

5.1 OBIETTIVO STRATEGICO 1 - Un'Europa più competitiva e intelligente attraverso la promozione di una trasformazione 
economica innovativa e intelligente e della connettività regionale alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
(TIC) 

5.1.1 Obiettivo Specifico: a.i) - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate. 

Azione a.i.1) Sostegno per la realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, anche in collaborazione tra imprese e con 

organismi di ricerca 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) 

Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 2029 

Allocazione totale 

a livello di azione 

(valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ nazionali) 

a.i.= RCOH= 
Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e grandi imprese) 
Numero R SRSP W SP [.RRR.RRR,RR € 

RPR1 

RPP2 
[.RRR.RRR,RR € 

a.i.= RCOH> Imprese sostenute mediante sovvenzioni Numero R SRSP W SP [.RRR.RRR,RR € 
RPR 

RPP 
[.RRR.RRR,RR € 

a.i.= RCOHF 
Organizzazioni di ricerca che partecipano 

a progetti di ricerca collaborativi 
Numero R SRSP W W [.RRR.RRR,RR € 

RPR 

RPP 
[.RRR.RRR,RR € 

a.i.= RCO=H 
Imprese che collaborano con 

organizzazioni di ricerca 
Numero R SRSP W W [.RRR.RRR,RR € 

RPR 

RPP 
[.RRR.RRR,RR € 

a.i.= RCRH> 
Invesamena privaa abbinaa al sostegno 

pubblico (di cui: sovvenzioni, strumena finanziari) 
€ R SRSP - S.SWR.RRR,RR [.RRR.RRR,RR € 

RPR 

RPP 
[.RRR.RRR,RR € 

a.i.= RCRHG 
Pubblicazioni risultana da progec 

beneficiari di un sostegno 
Numero R SRSP - P [.RRR.RRR,RR € 

RPR 

RPP 
[.RRR.RRR,RR € 

 

                                                      
1 010: Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le attività in rete 
2 011: Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese, comprese le attività in rete 
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a.i.1) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO01: Per la quantificazione dell’indicatore RCO01, occorre considerare che l’azione è composta da due sotto-azioni che concorrono al 

conseguimento del target:  

• Sotto-azione a.i.1.a: Sostegno alle imprese industriali per la realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, anche in 

collaborazione tra imprese e con organismi di ricerca). Dotazione finanziaria: 6.000.000,00 €; 

• Sotto-azione a.i.1.b: Appalti pre-commerciali o appalti pubblici per l’innovazione. Dotazione finanziaria: 3.000.000,00 €. 

La tabella che segue descrive con maggiore dettaglio come le sotto-azioni sopra descritte concorrono al conseguimento del target. 

ID Indicatore 
Unità di 

misura 
Sotto-azione 

Target intermedio 

(2024) 

Target finale 

(2029) 

RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: microimprese, PM e grandi imprese) 
Numero a.i.1.a 5 16 

Numero a.i.1.b 0 5 

TOTALE 5 21 

• In riferimento alla sotto-azione a.i.1.a, tale indicatore è valorizzato, automaticamente, dal sistema informativo SISPREG2014. Il sistema 

informativo SISPREG2014 attribuisce un valore pari ad 1 quando la domanda di contributo, a favore dell’impresa o del professionista, viene 

approvata dalla Struttura regionale competente per materia o dall’Organismo Intermedio di riferimento. Nel caso in cui il Progetto approvato 

preveda la concessione di un sostegno a più imprese, l’indicatore “Numero di imprese che ricevono un sostegno” assumerà un valore pari al 

numero di imprese coinvolte nel singolo progetto. Al fine di eliminare i conteggi multipli, in fase di aggregazione dei dati a livello di priorità 

di investimento, viene effettuato un controllo sulla partita IVA delle imprese e dei professionisti beneficiari, conteggiando le imprese e i 

professionisti beneficiari una sola volta, anche se gli stessi ricevono più di un sostegno. 

In particolare, il valore target al 2029 è stato calcolato sulla base delle evidenze della programmazione 2014-2020. Nella programmazione 

FESR 2014-2020, i Progetti di contributo alle imprese finanziati nell’Asse prioritario relativo alla ricerca e sviluppo sono stati 17, per un costo 

medio per Progetto di circa 386.640,00 euro. I beneficiari che hanno partecipato ai progetti finanziati nell’ambito delle diverse Azioni sono 

stati in totale 27. Considerato però che, nella programmazione 2014/20, sono stati oggetto di finanziamento progetti che prevedono delle 

partnership tra imprese e che alcune imprese hanno partecipato a più progetti, le imprese che hanno ricevuto un sostegno, sotto forma di 

contributo, escludendo i doppi conteggi, sono state in totale 18, cioè i due terzi del numero complessivo dei beneficiari. 

Il contributo medio per ogni impresa, nella programmazione 2014-2020, è stato pari a 243.440,00. Rapportando l’ammontare di risorse 

complessive pari ad euro 6 milioni per euro 243.440,00 si ottengono 24 imprese.  

Escludendo i doppi conteggi, considerandone, pertanto solo i due terzi, si ottiene un valore realizzato pari a 16. 
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• In riferimento alla sotto-azione a.i.1.b, Il Target finale (2029) è stato stimato utilizzando come proxy i valori realizzati in esito ad azioni 

analoghe attuate nel ciclo di Programmazione 2014-2020. A fronte di un importo di poco più di 1,2 milioni di euro, due imprese beneficiarie 

sono giunte alla realizzazione di un prototipo e alla sperimentazione dell’innovazione introdotta. Considerando la dotazione finanziaria 

prevista per questo intervento nella programmazione 2021-2027 (3.000.000,00 €), si stima di sostenere circa 5 imprese. Considerati i tempi 

necessari per giungere alla fase finale del processo, il Target intermedio (2024) risulta pari a 0. Per il calcolo dei Target si ipotizza che 

un’impresa partecipi ad un unico intervento finanziato dal Programma e che pertanto non sussistano rischi di doppio conteggio. 

RCO02: Analogamente a quanto previsto per il RCO01, è opportuno fare riferimento al fatto che l’azione è costituita dalle due sotto-azioni sopra 

descritte. Pertanto, il conseguimento del target si articola come segue: 

ID Indicatore Unità di misura Sotto-azione Target intermedio (2024) Target finale (2029) 

RCO02 Imprese sostenute mediante sovvenzioni 
Numero a.i.1.a 5 16 

Numero a.i.1.b 0 5 

TOTALE 5 21 

• In entrambi i casi, non essendo previste altre forme di sostegno alle imprese, i Target (intermedio e finale) per l’indicatore RCO02 

corrispondono a quelli stimati per l’indicatore RCO01 (coerentemente con quanto riportato nelle Fiches della CE). 

RCO07: Al conseguimento del presente RCO concorre esclusivamente la sotto-azione a.i.1.a. Il Target finale (2029) indicato è stato stimato 

assumendo che l’importo destinato per il sostegno a Progetti aggregativi di ricerca e sviluppo corrisponda a metà della dotazione finanziaria prevista 

per la presente linea di intervento. Considerando un importo massimo per progetto di euro 600.000,00, con una dotazione di 3.000.000,00 € 

potranno essere finanziati 5 progetti. Trattandosi di progetti aggregativi, a tali progetti devono partecipare almeno un'impresa e un organismo di 

ricerca. Ipotizzando dunque che ad ogni Progetto partecipino un'impresa e un organismo di ricerca, il target è pari a 5. Presupponendo la concessione 

dei contributi e l’avvio dei Progetti già a partire dall’anno 2022, il Target dell’indicatore dovrebbe essere già raggiunto nel 2024. Il valore indicato 

per il Target intermedio coincide pertanto con quello previsto per il Target finale.  

RCO10: Al conseguimento del presente RCO concorre esclusivamente la sotto-azione a.i.1.a. Il Target finale (2029) indicato è stato stimato 

assumendo che l’importo destinato per il sostegno a progetti aggregativi di ricerca e sviluppo corrisponda a metà della dotazione finanziaria prevista 

per questa linea di intervento. Considerando un importo massimo per progetto di 600.000,00 €, con una dotazione di 3.000.000,00 €, potranno 

essere finanziati 5 Progetti. Trattandosi di Progetti aggregativi a tali progetti devono partecipare almeno un'impresa e un organismo di ricerca. 

Ipotizzando dunque che ad ogni Progetto partecipino un'impresa e un organismo di ricerca, il target è pari a 5. Presupponendo la concessione dei 

contributi e l’avvio dei Progetti già a partire dall’anno 2022, il Target dell’indicatore dovrebbe essere già raggiunto nel 2024. Il valore indicato per il 

Target intermedio coincide pertanto con quello previsto per il Target finale.  

RCR02: Analogamente a quanto previsto per il RCO01, è opportuno fare riferimento al fatto che l’azione è costituita dalle due sotto-azioni sopra 
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descritte. Pertanto, il conseguimento del target si articola come segue: 

ID Indicatore Unità di misura Sotto-azione Baseline Target finale (2029) 

RCRRS Investimenti privati abbinati al sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 
€ a.i.P.a R P.WRR.RRR,RR 

€ a.i.P.b R UWR.RRR,RR 

TOTALE H >.>EH.HHH,HH 

• In riferimento alla sotto-azione a.i.1.a, il valore Target 2029 dell’Indicatore è stato stimato considerando che il contributo pubblico massimo 

concedibile sia pari all’80% dell’investimento. La quota di co-finanziamento privata risulta pertanto pari al 20%. Considerata la dotazione 

finanziaria per questo intervento (pari a 6.000.000,00 €), l’investimento massimo (pubblico e privato) è pari a 7.500.000,00 €. 

Di conseguenza, l’investimento privato è dato da:  

(6.000.000,00/0,8) × 0,2 = 1.500.000,00 

• In riferimento alla sotto-azione a.i.1.b, il valore Target 2029 dell’Indicatore è stato stimato considerando che il contributo pubblico massimo 

concedibile è pari all’80% dell’investimento. La quota di co-finanziamento privata risulta pertanto pari al 20%. Considerata la dotazione 

finanziaria per questo intervento (pari a 3.000.000,00 €), l’investimento massimo (pubblico e privato) è pari a 3.750.000,00 €.  

Di conseguenza l’investimento privato è dato da:  

(3.000.000,00/0,8) × 0,2=750.000,00 

RCR08: Al conseguimento del presente RCO concorre esclusivamente la sotto-azione a.i.1.a. Il valore target di questo indicatore è stato definito 

sulla base di una stima effettuata sulla base dell’esperienza della programmazione 2014/2020. In particolare, il numero di pubblicazioni è stato 

stimato utilizzando un principio di prudenza, ipotizzando che, per questa tipologia di intervento, almeno un progetto porti alla pubblicazione dei 

risultati della ricerca. 

a.i.2) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

Trattandosi di azioni che mirano ad attivare una proficua collaborazione fra imprese e centri di ricerca, i fattori che possono influenzare il 

conseguimento dei target intermedi e finali sono riconducibili a molteplici criticità, tra le quali: 

• scarsa propensione agli investimenti da parte delle imprese: il Programma FESR 2021-2027 prende avvio in un contesto caratterizzato da 

forte incertezza e instabilità dei mercati, dovuto in primis alla crisi che si trascina dall’emergenza COVID-19, alla quale si aggiunge la forte 

instabilità legata al conflitto russo-ucraino. Sulla base di dati storici, è possibile prevedere che, durante i periodi di crisi, si riduce in maniera 

significativa la propensione agli investimenti, soprattutto per le PMI; 

• difficoltà di collaborazione tra il mondo della ricerca e il tessuto imprenditoriale: le micro e piccole imprese che costituiscono la maggior 

parte del contesto produttivo regionale, spesso non dispongono di capacità necessarie per interloquire in maniera efficace e continuativa 

con il mondo della ricerca.  
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Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando 

un approccio prudenziale e tenendo in considerazione le iniziative che potrebbero determinare un incentivo all’attuazione.  

 

 

Azione a.i.2) Sostegno a centri di ricerca per potenziare l'offerta di servizi di ricerca ed innovazione rivolti alle imprese ed il trasferimento 

tecnologico. 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) 
Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 2029 

Allocazione totale a livello 

di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

a.i.> RCOHB 

Ricercatori che lavorano in centri 

di ricerca beneficiari di un 

sostegno 

Numero R SRSP T T P.SWR.RRR,RR € 
RPP3 

RPS4 
P.SWR.RRR,RR € 

a.i.> RCOHG 

Valore nominale delle 

adrezzature di ricerca e di 

innovazione 

€ R SRSP TRR.RRR,RR S.RRR.RRR,RR P.SWR.RRR,RR € 
RPP 

RPS 
P.SWR.RRR,RR € 

a.i.> RCO=H 
Imprese che collaborano con 

organizzazioni di ricerca 
Numero R SRSP P P P.SWR.RRR,RR € 

RPP 

RPS 
P.SWR.RRR,RR € 

a.i.> RCRHG 

Pubblicazioni risultanti da 

progetti beneficiari di un 

sostegno 

Numero R SRSP - T P.SWR.RRR,RR € 
RPP 

RPS 
P.SWR.RRR,RR € 

a.i.3) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO06: il Target finale (2029) è stato stimato dal rapporto tra la quota parte della dotazione finanziaria disponibile per il costo del personale e il 

costo complessivo dei ricercatori. Ipotizzando che ogni ricercatore riceverà un sostegno per tre anni (ad un costo pari a 100.000 euro l’anno) e che 

la dotazione finanziaria destinata a sostenere il costo del personale sia pari alla metà della dotazione prevista per questo intervento, il valore 

riportato è dato da 2,5milioni / (100.000*3). Il target intermedio è stato stimato ipotizzando l’avvio dei progetti entro il 2024. 

In riferimento al RCO06, si segnala che il valore della Milestone 2024 (Target Intermedio), coincide con il valore del Target finale al 2029. Ciò può 

                                                      
3 011: Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese, comprese le attività in rete 
4 012: Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca pubblici, comprese le attività in rete (ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità) 
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essere riconducibile al fatto che il sostegno verrà erogato entro il 2024 e verrà riconosciuto annualmente allo stesso numero di ricercatori. La 

quantificazione del Target, pertanto, risulta già totalizzata nel periodo di programmazione intermedio. 

 

RCO08: Il Target finale è stato stimato considerando che il valore nominale delle attrezzature corrisponda a circa il 40% del costo ammesso 

(dotazione finanziaria disponibile). A sua volta, il Target intermedio è stato stimato prevedendo entro il 2024 il raggiungimento del 40% del Target 

finale. 

RCO10: Il Target indicato è stato stimato ipotizzando, in base alla dotazione complessiva disponibile, di finanziare un Centro di ricerca, nel cui 

partenariato sia presente almeno una impresa. 

In riferimento al RCO10, si segnala che il valore della Milestone 2024 (Target Intermedio) è pari a 1 e coincide con il valore del Target finale al 2029. 

Tale aspetto è legato al fatto che si prevede di erogare il sostegno entro il 2024 e, sulla base del budget disponibile, si prevede di sostenere come 

unica collaborazione quella tra un centro di ricerca e almeno un’impresa. Per i motivi sopra descritti, la quantificazione del Target risulta già 

completata nel periodo di programmazione intermedio.  

RCR08: Il Target indicato è stato stimato partendo dall'assunto che ad ogni ricercatore che lavora nel centro di ricerca beneficiario di un sostegno 

(indicatore RCO06) corrisponda almeno una pubblicazione. Il target dell’indicatore è stato stimato partendo dall’esperienza della programmazione 

2014-2020, nella quale è stato oggetto di finanziamento un Centro di ricerca. . 

a.i.4) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

Tra i fattori che possono influenzare il conseguimento dei target, va considerata l’eventuale difficoltà di individuare e selezionare i ricercatori ed il 

rischio che nel corso dell’attuazione del progetto, gli stessi possano lasciare il centro di ricerca a fronte di posizioni lavoratorie per loro più 

vantaggiose in contesti analoghi o alternativi.  

Si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando un approccio prudenziale e tenendo in considerazione le iniziative che potrebbero 

determinare un incentivo all’attuazione. 
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Azione a.i.3) Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione. 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

a.i.A RCOH= 
Imprese beneficiarie di un sostegno (di 

cui: microimprese, piccole, medie e grandi 

imprese) 
Numero R SRSP V PQ S.RRR.RRR,RR € RPR5 S.RRR.RRR,RR € 

a.i.A RCOH> 
Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 
Numero R SRSP V PQ S.RRR.RRR,RR € RPR S.RRR.RRR,RR € 

a.i.A RCOHE 
Nuove imprese beneficiarie di un 

sostegno 
Numero R SRSP V PQ S.RRR.RRR,RR € RPR S.RRR.RRR,RR € 

a.i.A RCRH> 
Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 

strumenti finanziari) 

€ R SRSP - WRR.RRR,RR S.RRR.RRR,RR € RPR S.RRR.RRR,RR € 

a.i.A RCRHA 

Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livelli di 

prodotti o di processi 

Numero R SRSP - PQ S.RRR.RRR,RR € RPR S.RRR.RRR,RR € 

a.i.A RCRHE 
PMI che innovano all’interno 

dell’impresa 
Numero R SRSP - PQ S.RRR.RRR,RR € RPR S.RRR.RRR,RR € 

a.i.5) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO01: Il Target finale (2029) è stato stimato considerando, sulla base di quanto osservato nel ciclo di programmazione 2014-2020 per azioni 

analoghe, che il contributo pubblico concedibile per singola impresa sia pari ad un massimo di 150.000,00 €. Di conseguenza la stima è data dal 

rapporto tra la dotazione finanziaria dell’intervento e l’importo massimo concesso per singola impresa. Il Target intermedio è stato stimato 

prevedendo entro il 2024 il raggiungimento di circa la metà del Target finale. Per il calcolo dei Target si ipotizza che un’impresa partecipi ad un unico 

intervento finanziato dal Programma e che pertanto non sussistano rischi di doppio conteggio. 

RCO02: Non essendo previste altre forme di sostegno alle imprese, i Target (intermedio e finale) per questo indicatore corrispondono a quelli stimati 

per l’indicatore RCO01 (coerentemente con quanto riportato nelle Fiches della CE).  

                                                      
5 010: Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le attività in rete 
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RCO05: Considerato che l’intenzione dell’amministrazione regionale è di sostenere con questo intervento specificatamente le imprese di nuova 

costituzione, il Target di questo indicatore corrisponde a quello indicato per l’indicatore RCO01 e RCO02.  

RCR02: Il valore Target 2029 dell’Indicatore è stato stimato considerando che il contributo pubblico massimo concedibile sia pari all’80% 

dell’investimento. La quota di co-finanziamento privata risulta, pertanto, pari al 20%. Considerata la dotazione finanziaria per questo intervento 

(pari a 2.000.000,00 €), l’investimento massimo (pubblico e privato) si attesta sui 2.500.000,00 €. Di conseguenza, l’investimento privato è dato da:  

2.500.000,00 × 0,2=500.000,00 

RCR03: Il valore Target 2029 dell’Indicatore è stato stimato considerando che nell'ambito di questo intervento, trattandosi di un contributo al 

finanziamento di piani di sviluppo, tutte le imprese sostenute (cfr. indicatori di output RCO02 e RCO05) introducono innovazioni.  

RCR05: Il valore Target 2029 dell’Indicatore è stato stimato sulla base delle stesse considerazioni espresse per l’indicatore precedente. 

a.i.6) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

Trattandosi di azioni che mirano a incentivare l’innovazione da parte delle imprese, la principale criticità che può influenzare il conseguimento dei 

target intermedi e finali risiede nella scarsa propensione agli investimenti da parte delle imprese. Il Programma FESR 2021-2027, infatti, prende 

avvio in un contesto caratterizzato da forte incertezza e instabilità dei mercati, dovuto in primis alla crisi che si trascina dall’emergenza COVID-19, 

alla quale si aggiunge la forte instabilità legata al conflitto russo-ucraino. Sulla base di dati storici, è possibile prevedere che, durante i periodi di 

crisi, si riduce in maniera significativa la propensione agli investimenti, soprattutto per le PMI. 

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando un 

approccio prudenziale e tenendo in considerazione le iniziative che potrebbero determinare un incentivo all’attuazione.  

 

5.1.2 Obiettivo Specifico: a.ii) - Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i 

vantaggi della digitalizzazione. 

Azione a.ii.1) Sostegno alla digitalizzazione dei servizi della Pubblica Amministrazione 
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Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) 
Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

a.ii.= RCO=D 

Istituzioni pubbliche beneficiarie di un 

sostegno per lo sviluppo di servizi, 

prodotti e processi digitali 

Numero R SRSP X W PP.WRR.RRR,RR € RPV6 PP.WRR.RRR,RR € 

a.ii.= RCR== 
Utenti di servizi, prodotti e processi 

digitali pubblici nuovi e aggiornati 
Numero R SRSP - P.RRR PP.WRR.RRR,RR € RPV PP.WRR.RRR,RR € 

a.ii.1) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO14: Per la quantificazione dell’indicatore RCO14, occorre considerare che l’azione è composta da tre sotto-azioni che concorrono al 

conseguimento del target:  

• Sotto-azione a.ii.1.a: Creazione del CERT-PA regionale e realizzazione di una infrastruttura trasversale di sicurezza a livello di rete dati e di 

virtualizzazione delle postazioni di lavoro a protezione delle singole reti e dei dati degli enti pubblici della PA regionale. Dotazione finanziaria: 

2.400.000,00 €; 

• Sotto-azione a.ii.1.b: Introduzione di una Data Strategy per la Valle d’Aosta per il pieno utilizzo e diffusione dei dati. Dotazione finanziaria: 

1.900.000,00 €; 

• Sotto-azione a.ii.1.c: Digitalizzazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese. Dotazione finanziaria: 7.200.000,00 € 

La tabella che segue descrive con maggiore dettaglio come le sotto-azioni sopra descritte concorrono al conseguimento del target. 

ID Indicatore 
Unità di 

misura 
Sotto-azione 

Target intermedio 

(2024) 

Target finale 

(2029) 

RCOPX 
Istituzioni pubbliche beneficiarie di un sostegno per lo sviluppo di servizi, 

prodotti e processi digitali 

Numero a.ii.P.a S Q 

Numero a.ii.P.b P P 

Numero a.ii.P.c P P 

TOTALE D E 

• In riferimento alla sotto-azione a.ii.1.a, il target indicato è calcolato sulla base degli enti coinvolti nel progetto di realizzazione 

dell'infrastruttura di virtualizzazione delle postazioni di lavoro e/o delle altre piattaforme digitali. Sono pertanto conteggiati gli enti che 

avranno un minimo di 1 (una) postazione virtualizzata e/o sono attivi su altre piattaforme digitali. Il target individuato è di 3, dove sono 

                                                      
6 016 – Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l’amministrazione 
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stati conteggiati l'Amministrazione regionale quale principale fruitore delle nuove piattaforme regionali e altri due Enti (il primo entro il 

2024 e il secondo entro il 2029) come possibilità di adesione del sistema-territoriale valdostano. Il numero sarà monitorato mediante 

rilevazione diretta presso il Data Center Unico Regionale (DCUR). 

• In riferimento alla sotto-azione a.ii.1.b, il target indicato è calcolato sulla base degli enti coinvolti nel progetto di introduzione di una data 

strategy (attivazione di una piattaforma per l'archiviazione e per la fruizione dei dati e l'utilizzo della stessa in alcuni processi decisionali/ di 

diffusione dei dati stessi attraverso portali web) e/o di altre basi dati settoriali di nuova introduzione o evoluzione presso l'Amministrazione 

regionale considerando perciò un singolo Ente (valore target =1). Il target sarà monitorato mediante rilevazione diretta. 

Si segnala che il valore della Milestone 2024 (Target Intermedio) è pari a 1 e coincide con il valore del Target finale al 2029. Tale aspetto è 

legato al fatto che l’indicatore quantifica una sola istituzione pubblica beneficiaria – l’Amministrazione regionale – che prevede di attivare la 

piattaforma o altre base dati settoriali entro il 2024. Pertanto, la quantificazione del Target risulta già completata nel periodo di 

programmazione intermedio. 

• In riferimento alla sotto-azione a.ii.1.c, il target indicato è calcolato sulla base degli enti coinvolti nel progetto di digitalizzazione dei servizi 

della PA (attivazione di una piattaforma per servizi digitali, portali dedicati, e/o di introduzione o evoluzione di soluzioni specifiche di 

workflow e interoperabilità) presso l'Amministrazione regionale considerando perciò un singolo Ente (valore target =1). Il target sarà 

monitorato mediante rilevazione diretta. 

Si segnala che il valore della Milestone 2024 (Target Intermedio) è pari a 1 e coincide con il valore del Target finale al 2029. Tale aspetto è 

legato al fatto che l’indicatore quantifica una sola istituzione pubblica beneficiaria – l’Amministrazione regionale – che prevede di attivare 

nuovi servizi digitali entro il 2024. Pertanto, la quantificazione del Target risulta già completata nel periodo di programmazione intermedio. 

RCR11: Analogamente a quanto previsto per il RCO14, è opportuno fare riferimento al fatto che l’azione è costituita dalle tre sotto-azioni sopra 

descritte. Pertanto, il conseguimento del target si articola come segue: 

ID Indicatore 
Unità di 

misura 

Sotto-

azione 
Baseline 

Target finale 

(2029) 

RCRPP Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e aggiornati 

Numero a.ii.P.a R SWR 

Numero a.ii.P.b R WR 

Numero a.ii.P.c R URR 

TOTALE H =.HHH 

• In riferimento alla sotto-azione a.ii.1.a, il target indicato è calcolato sulla base del numero di utenti che beneficeranno dell'infrastruttura di 

virtualizzazione della propria postazione di lavoro e/o sono attivi su altre piattaforme digitali della misura. Il target individuato è di 250 utenti 

dove sono stati conteggiati circa il 10% delle postazioni di lavoro dell’Amministrazione regionale i cui dipendenti (circa 200) potrebbero, per 
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tipologie di mansione e scelta organizzativa dell'Ente, adottare una modalità di lavoro agile o fruire di altre piattaforme digitali della misura 

e ulteriori 50 utenti di altri Enti. Il numero sarà monitorato mediante rilevazione diretta presso DCUR; 

• In riferimento alla sotto-azione a.ii.1.b, il target indicato è calcolato sulla base degli utenti che beneficeranno dell'introduzione di una data 

strategy presso l'Amministrazione regionale, considerando perciò l'accesso a vario titolo alla nuova piattaforma dati, a portali web collegati 

e/o ad altre basi dati settoriali di nuova introduzione o evoluzione (valore target =50). Il target sarà monitorato mediante rilevazione diretta; 

• In riferimento alla sotto-azione a.ii.1.c, il target indicato è calcolato sulla base della stima degli utenti che beneficeranno della 

digitalizzazione dei servizi della PA (attivazione di una piattaforma per servizi digitali, portali dedicati, e/o di introduzione o evoluzione di 

soluzioni specifiche di workflow e interoperabilità presso l'Amministrazione regionale), considerando perciò l'accesso a vario titolo alle 

piattaforme/ portali per servizi digitali o soluzioni per la digitalizzazione delle pratiche dell'Ente (valore target =700). Il target sarà monitorato 

mediante rilevazione diretta. 

a.ii.2) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

Il conseguimento del target intermedio può essere influenzato dai ritardi che si potrebbero registrare nelle procedure di affidamento per 

l’attuazione degli interventi.  

Azione a.ii.2) Supporto all’attivazione di tecnologie digitali nelle imprese. 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

a.ii.> RCOH= 
Imprese beneficiarie di un sostegno (di 

cui: microimprese, piccole, medie e grandi 

imprese) 
Numero R SRSP PT UR P.RRR.RRR,RR € RPQ7 P.RRR.RRR,RR € 

a.ii.> RCOH> 
Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 
Numero R SRSP PT UR P.RRR.RRR,RR € RPQ P.RRR.RRR,RR € 

a.ii.D RCRHA 

Piccole e medie imprese (PMI) che 

introducono innovazioni a livello di 

prodotti o di processi 

Numero R SRSP - XS P.RRR.RRR,RR € RPQ P.RRR.RRR,RR € 

                                                      
7 013 – Digitalizzazione delle PMI (compreso il commercio elettronico, l’e-business e i processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC 

e il B2B) 
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Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

a.ii.D RCRHD 
PMI che introducono innovazioni a 

livello di organizzazioni o di marketing 
Numero R SRSP - ST P.RRR.RRR,RR € RPQ P.RRR.RRR,RR € 

 

a.ii.3) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO01 e RCO02: il dato relativo al target per l'anno 2029 è stato calcolato considerando la dotazione finanziaria della misura e rapportandola al 

valore del finanziamento per singola impresa che si ipotizza sia di 15.000,00 €. Anche il valore riferito al 2024 è stato determinato in proporzione, 

stimando di ricevere le prime domande nel 2023. 

Il valore del finanziamento pari ad euro 15.000,00 è stato stimato prendendo a riferimento delle misure simili8 all’Azione che si ipotizza di finanziare 

nell’ambito del Programma, che sono state definite a livello nazionale e da altre regioni. 

  

                                                      
8 Regione Lombardia - Bando Voucher Digitali (https://www.unioncamerelombardia.it/?/menu-di-sinistra/Bandi---contributi-alle-imprese/Bandi-in-corso-di-rendicontazione/Digital-Business---Bando-Voucher-Digitali-

I4.0-Lombardia-2021); Regione Lombardia - POR FESR 2014-2020 Asse 3 - Competitività delle imprese - Azione 3.1.1 digitalizzazione micro, piccole e medi imprese - Bando 2022 

(filse.it/agevolazioni/publiccompetition/187-por-fesr-2014-2020-asse-3-competitività-delle-imprese-azione-3-1-1-“digitalizzazione-delle-micro,-piccole-e-medie-imprese.html);  Regione Umbria -  Bando Voucher 

Digitali i.4.0 anno 2021 (https://www.umbria.camcom.it/promuovere-limpresa-e-il-territorio/bandi-e-contributi/bando-voucher-digitale-i4-0-anno-2021), Camera di Commercio Trento - Bando PID 2021 

(https://www.tn.camcom.it/sites/default/files/uploads/documents/ImpresaDigitale/Bandi/21Bando_PID_2021_def.pdf), Camera di Commercio del Molise – Bando Voucher Digitali i.4.0 anno 2020 

(molise.camcom.gov.it/it/servizi-l’impresa-digitale/punto-impresa-digitale-impresa-40/bando-voucher-digitali-i40-anno-2020)  
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RCR03: per la natura del tessuto produttivo locale e per il riscontro ottenuto da azioni analoghe attuate in precedenza che supportano l'innovazione 

nelle imprese si ipotizza che il 60% delle imprese beneficiarie (70, cfr. RCO01 e RCO02) possano introdurre innovazioni a livello di prodotti o processi, 

anche a fronte delle esigenze di cambiamento che la pandemia ha determinato recentemente. 

RCR04: per la natura del tessuto produttivo locale e per il riscontro ottenuto da azioni analoghe attuate in precedenza che supportano l'innovazione 

nelle imprese, si ipotizza che il 40% delle imprese beneficiarie possano introdurre innovazioni a livello di organizzazioni o di marketing, supponendo 

che parte delle imprese abbia già effettuato, nel recente passato, interventi in tale ambito. 

a.ii.4) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

I fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali sono riconducibili a molteplici criticità, tra cui emerge:  

• la scarsa propensione agli investimenti da parte delle imprese: il Programma FESR 2021-2027 prende avvio in un contesto caratterizzato da 

forte incertezza e instabilità dei mercati, dovuto in primis alla crisi che si trascina dall’emergenza COVID-19, alla quale si aggiunge la forte 

instabilità legata al conflitto russo-ucraino. Sulla base di dati storici, è possibile prevedere che, durante i periodi di crisi, si riduce in maniera 

significativa la propensione agli investimenti, soprattutto per le PMI; 

• la difficoltà da parte delle imprese di cogliere i vantaggi collegati alla digitalizzazione. 

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando un 

approccio prudenziale e tenendo in considerazione le iniziative che potrebbero determinare un incentivo all’attuazione.  

 

5.1.3 Obiettivo Specifico: a.iii) – Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, 

anche grazie agli investimenti produttivi. 

Azione a.iii.1) Sostegno alla nuova imprenditorialità 
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Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

a.iii.= RCOHE 
Nuove imprese beneficiarie di un 

sostegno 
Numero R SRSP Q PQ S.RRR.RRR,RR € PQU9 S.RRR.RRR,RR € 

a.iii.= RCRH> 

Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

€ R SRSP - S.RRR.RRR,RR S.RRR.RRR,RR € PQU S.RRR.RRR,RR € 

a.iii.= RCR=F 
Nuove imprese ancora presenti sul 

mercato 
Numero R SRSP - PR S.RRR.RRR,RR € PQU S.RRR.RRR,RR € 

a.iii.1) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO05: il Target finale (2029) è stato stimato considerando che il contributo pubblico concedibile per singola impresa sia pari ad un massimo di 

150.000,00 €. Di conseguenza, la stima è data dal rapporto tra la dotazione finanziaria dell’intervento e l’importo massimo concesso per singola 

impresa. Il Target intermedio è stato determinato prevedendo entro il 2024 il raggiungimento di circa il 25% del Target finale e stimando di ricevere 

le prime domande nel 2023. 

RCR02: il valore Target 2029 dell’Indicatore è stato stimato considerando che il contributo pubblico massimo concedibile sia pari al 50% 

dell’investimento. La quota di co-finanziamento privata risulta pertanto pari ad un ulteriore 50%. Considerata la dotazione finanziaria per questo 

intervento (pari a 2.000.000,00 €), l’investimento massimo (pubblico e privato) è pari a 4.000.000,00 €.  

Di conseguenza l’investimento privato è dato da:  

4.000.000,00 × 0,5=2.000.000,00. 

RCR17: il valore Target 2029 dell’Indicatore è stato stimato ipotizzando che circa il 75% delle imprese finanziate saranno ancora attive sul mercato 

almeno un anno dopo la conclusione del sostegno. Questa stima è stata effettuata a partire dall’analisi dei dati storici del tasso di sopravvivenza 

delle imprese a tre anni, che è stato monitorato nell’ambito della programmazione FESR 2014/20, Il tasso ipotizzato è la media dei valori che sono 

stati rilevati nell’ambito di tale programmazione, in linea anche con i dati statistici di sopravvivenza delle imprese ad un anno indicati da ISTAT 

(https://www.istat.it/it/archivio/259723).  

a.iii.2) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

                                                      
9 137: Sostegno al lavoro autonomo e all’avvio di imprese 
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Tra i fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali, rientra la scarsa propensione all’avvio di nuove attività 

imprenditoriali: sul piano nazionale, nel periodo 2020-2021 le aperture di nuove attività economiche sono calate rispetto al periodo 2019, per un 

totale di quasi 20 mila imprese mai nate, di cui circa un terzo nel commercio e nel turismo. Secondo l’analisi di Confesercenti, il calo di iscrizioni di 

nuove attività è l’effetto più evidente della crisi sanitaria sul tessuto imprenditoriale italiano, ancor più grave della chiusura delle attività esistenti. 

A ciò si aggiungono le ripercussioni negative che derivano dalla forte instabilità generata dal conflitto russo-ucraino. Sulla base di dati storici, è 

possibile prevedere che, durante i periodi di crisi, si riduce in maniera significativa la propensione agli investimenti, soprattutto per le PMI.  

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando 

un approccio prudenziale e tenendo in considerazione le iniziative che potrebbero determinare un incentivo all’attuazione.  

Azione a.iii.2) Sostegno alla competitività del sistema produttivo della Valle D’Aosta sui mercati nazionali ed internazionali. 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

a.iii.> RCOH= 
Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese) 

Numero R SRSP R PWR P.SRR.RRR,RR € RSP10 P.SRR.RRR,RR € 

a.iii.> RCOHD 
Imprese beneficiarie di un 

sostegno non finanziario 
Numero R SRSP R PWR P.SRR.RRR,RR € RSP P.SRR.RRR,RR € 

a.iii.> RCRH> 
Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 

strumenti finanziari) 

€ R SRSP - PPS.WRR,RR P.SRR.RRR,RR € RSP P.SRR.RRR,RR € 

a.iii.> ISR=_=VdA 
Servizi volti all’incremento della 

competitività delle imprese 
Numero R SRSP - SX P.SRR.RRR,RR € RSP P.SRR.RRR,RR € 

a.iii.3) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO01: il target finale (2029) è stato calcolato utilizzando quale proxy quanto realizzato nella programmazione 2014-2020 in esito ad una azione 

analoga, ossia il Progetto “VDA Passport” che ha visto il coinvolgimento di 167 imprese. Considerato che per la Programmazione 2021-2027 si 

prevede di replicare un’esperienza analoga e coerentemente con la dotazione finanziaria prevista, l’obiettivo è di coinvolgere 150 imprese. Il target 

intermedio (2024), per prudenza, è stato stimato pari a 0, ipotizzando che l’intervento non sarà avviato tra i primi anche per la necessità di 

                                                      
10 021: Sviluppo dell’attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti produttivi 
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coinvolgere la Chambre Valdôtaine. Per il calcolo dei Target si ipotizza che un’impresa partecipi ad un unico intervento finanziato dal Programma e 

che pertanto non sussistano rischi di doppio conteggio. 

RCO04: Il target finale è stato calcolato sulla base di due componenti: 

• Per il primo componente, il target finale di output (2029) è stato calcolato utilizzando quale proxy quanto realizzato nella programmazione 

2014-2020 in esito ad una azione analoga, ossia il progetto “VDA Passport” che ha visto il coinvolgimento di 58 imprese beneficiarie di un 

sostegno non finanziario. Considerato che per la Programmazione 2021-2027 si prevede di replicare un’esperienza analoga e 

coerentemente con la dotazione finanziaria prevista, l’obiettivo è di coinvolgere 50 imprese. Il target intermedio (2024), per prudenza, è 

stato stimato pari a 0, ipotizzando che l’intervento non sarà avviato tra I primi anche per la necessità di coinvolgere la Chambre. Per il 

calcolo dei Target l’impresa che ha beneficiato di più di un sostegno viene conteggiata una sola volta. 

• Per il secondo componente, target finale di output (2029) è stato calcolato utilizzando quale proxy quanto realizzato nella 

programmazione 2014-2020 in esito ad una azione analoga, ossia il progetto “VDA Passport” che ha visto il coinvolgimento di 109 imprese 

coinvolte nei servizi e attività volti ad implementare il livello di competitività del sistema economico locale. Considerato che per la 

Programmazione 2021-2027 si prevede di replicare un’esperienza analoga e coerentemente con la dotazione finanziaria prevista, 

l’obiettivo è di coinvolgere 100 imprese. Il target intermedio (2024), per prudenza, è stato stimato pari a 0, ipotizzando che l’intervento 

non sarà avviato tra I primi anche per la necessità di coinvolgere la Chambre. Per il calcolo del Target l’impresa che ha partecipato a più 

di un’iniziativa viene conteggiata una sola volta. 

RCR02: il target finale di risultato (2029) è stato calcolato utilizzando quale proxy quanto realizzato nella programmazione 2014-2020 in esito ad 

una azione analoga, ossia il progetto “VDA Passport” che ha visto il coinvolgimento di 58 imprese beneficiarie di un sostegno non finanziario che 

hanno cofinanziato le azioni con investimenti privati per un importo complessivo di circa 96.500,00 €. Considerato che per la Programmazione 2021-

2027 si prevede di replicare un’esperienza analoga e coerentemente con la dotazione finanziaria prevista, l’obiettivo è di coinvolgere 50 imprese 

beneficiarie di un sostegno non finanziario per un cofinanziamento privato totale delle azioni previste stimato in euro 112.500. Il target intermedio 

di risultato (2024), per prudenza, è stato stimato pari a 0, ipotizzando che l’intervento non sarà avviato tra i primi anche per la necessità di 

coinvolgere la Chambre Valdôtaine. Per il calcolo dei Target di risultato è stata fatta la somma di tutti i cofinanziamenti privati delle imprese 

partecipanti, anche a più di una delle attività previste. 

ISR1_1VdA: Il target finale di risultato (2029) è stato calcolato utilizzando quale proxy quanto realizzato nella programmazione 2014-2020 in esito 

ad una azione analoga, ossia il progetto “VDA Passport” che ha visto la progettazione e realizzazione di 24 servizi e attività volti ad implementare la 

competitività del sistema economico regionale. Considerato che per la Programmazione 2021-2027 si prevede di replicare un’esperienza analoga e 

coerentemente con la dotazione finanziaria prevista, l’obiettivo è di realizzare 24 servizi. Il target intermedio (2024), per prudenza, è stato stimato 

pari a 0, ipotizzando che l’intervento non sarà avviato tra i primi anche per la necessità di coinvolgere la Chambre. 

a.iii.4) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 
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Data la natura dell’intervento, non si prospettano particolari criticità.  

Tra i fattori che potrebbero influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali, rientra il fatto che il contesto produttivo della regione vede 

come maggiori esponenti del tessuto imprenditoriale le micro e piccole imprese che, in genere, difficilmente dispongono di una struttura 

organizzativa rivolta all’internazionalizzazione.  

 

Azione a.iii.3) Sostegno agli investimenti delle PMI  

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

a.iii.A RCOH= 
Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese) 

Numero R SRSP SR VV X.RRR.RRR,RR € RSP11 X.RRR.RRR,RR € 

a.iii.A RCOH> 
Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 
Numero R SRSP SR VV X.RRR.RRR,RR € RSP X.RRR.RRR,RR € 

a.iii.A RCRH> 
Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 

strumenti finanziari) 

€ R SRSP - X.TRR.RRR,RR X.RRR.RRR,RR € RSP X.RRR.RRR,RR € 

a.iii.5) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO01: il target finale (2029) è stato calcolato sulla base, quale proxy, del valore effettivo raggiunto da un intervento analogo finanziato nell’ambito 

della programmazione 2014-2020. Nel ciclo di programmazione 2014-2020 sono state raggiunte 46 imprese per un costo ammesso pari a 

2.760.765,19 €. Nel ciclo di programmazione 2021-2027, le risorse destinate a questo intervento aumentano rispetto all’azione analoga finanziata 

con la programmazione precedente (l'importo è 1,45 volte quello del ciclo 2014-2020. Il numero di imprese è stato stimato moltiplicando 1,45 per 

il valore raggiunto nell'attuale programmazione). Anche il valore riferito al 2024 è stato determinato in proporzione, stimando di ricevere le prime 

domande nel 2023. Per il calcolo dei Target si ipotizza che un’impresa partecipi ad un unico intervento finanziato dal Programma e che pertanto 

non sussistano rischi di doppio conteggio. 

RCO02: non essendo previste altre forme di sostegno alle imprese, il target per questo indicatore corrisponde a quello stimato per l’indicatore 

                                                      
11 021: Sviluppo dell’attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti produttivi 
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RCO01 (coerentemente con le Fiches della CE). 

RCR02: ai fini della quantificazione del Target è stata stimata una quota di co-finanziamento privato di circa il 55%. Per questa tipologia di intervento, 

la quota di co-finanziamento privato si attesta solitamente tra il 40% e il 60%.  

a.iii.6) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

Tra i fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali, rientra la scarsa propensione agli investimenti da parte delle 

imprese: il Programma FESR 2021-2027 prende avvio in un contesto caratterizzato da forte incertezza e instabilità dei mercati, dovuto in primis alla 

crisi che si trascina dall’emergenza COVID-19, alla quale si aggiunge la forte instabilità legata al conflitto russo-ucraino. Sulla base di dati storici, è 

possibile prevedere che, durante i periodi di crisi, si riduce in maniera significativa la propensione agli investimenti, soprattutto per le micro e piccole 

imprese; 

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando un 

approccio prudenziale e tenendo in considerazione le iniziative che potrebbero determinare un incentivo all’attuazione.  

 

5.1.4 Obiettivo Specifico: a.v) – Rafforzare la connettività digitale. 

Azione a.v.1) Infrastrutture a supporto della digitalizzazione 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) 
Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a livello 

di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

a.v.= RCOD= 

Abitazioni aggiuntive con accesso a 

una rete a banda larga ad altissima 

capacità 

Numero R SRSP XQR X.S[W P.TRR.RRR,RR € RQX12 P.TRR.RRR,RR € 

a.v.= RCOD> 

Imprese aggiunave con accesso a 

una rete a banda larga ad alassima 

capacità 

Numero R SRSP PQ PQQ P.TRR.RRR,RR € RQX P.TRR.RRR,RR € 

a.v.= RCREA 

Abitazioni con abbonamenti a una 

rete a banda larga ad altissima 

capacità 

Numero R SRSP - SPW P.TRR.RRR,RR € RQX P.TRR.RRR,RR € 

                                                      
12 034: TIC: reti a banda larga ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni equivalenti a un’installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione nel luogo servito per singole abitazioni e uffici) 
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Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) 
Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a livello 

di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

a.v.= RCRED 

Imprese con abbonamenti a una 

rete a banda larga ad altissima 

capacità 

Numero R SRSP - U P.TRR.RRR,RR € RQX P.TRR.RRR,RR € 

a.v.1) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO41: Il campo relativo al target finale (2029) riporta i numeri civici che gli operatori di TLC hanno dichiarato di non coprire nei prossimi anni. Il 

calcolo è basato sull'esito della consultazione pubblica realizzata da Infratel Italia conclusa nel mese di novembre 2021, realizzata in linea con i 

paragrafi 51, 63 e 78 degli “Orientamenti dell’Unione europea per l’applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo 

rapido di reti a banda larga” (2013C-25/01) (“Orientamenti”) e con i paragrafi 74 e seguenti del “Guiding template: Measures to support the 

deployment and take-up of fixed and mobile very high capacity networks, including 5G and fibre networks” (“Template”) nelle aree bianche. 

RCO42: Disponendo dei soli dati relativi ai numeri civici non è possibile determinare se gli stessi appartengono a unità immobiliari o unità di impresa. 

Considerato che le aree industriali e produttive dovevano comunque essere coperte nel PNBUL si presume che le attività di impresa in queste aree 

residuali sia molto contenuta. In particolare, per stimare i valori target al 2024 e al 2029, si è stimato che il 3% dei numeri civici complessivi 

appartengano ad attività produttive, mentre il restante 97% dei numeri civici appartengano ad abitazioni. A valle della prima fase progettuale si 

potrà determinare puntualmente la presenza delle imprese. Di conseguenza potrebbe risultare necessario aggiornare il target. 

RCR53 e RCR54: Il calcolo dei valori target degli indicatori RCR53 e RCR54 è basato sull'esito della consultazione pubblica realizzata da Infratel Italia 

conclusa nel mese di  novembre 2021, realizzata in linea con i paragrafi 51, 63 e 78 degli “Orientamenti dell’Unione europea per l’applicazione delle 

norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga” (2013C-25/01) (“Orientamenti”) e con i paragrafi 74 e 

seguenti del “Guiding template: Measures to support the deployment and take-up of fixed and mobile very high capacity networks, including 5G 

and fibre networks” (“Template”) nelle aree bianche. 

Il monitoraggio dei target richiede l'attivazione di un servizio di verifica sul campo che possa intervistare gli occupanti dei numeri civici indicati 

per scoprire se hanno o meno sottoscrtto un abbonamento di connettività Internet. Tale attività di monitoraggio dovrà essere commissionata 

nell'ambito del progetto con il supporto dell'osservatorio economico e sociale della Regione. 

a.v.2) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

Già nel corso della programmazione 2014-2020, la copertura del territorio con rete a banda ultralarga ha scontato numerosi ritardi a livello nazionale 
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e, tra le regioni più penalizzate dai lavori andati a rilento, rientra anche la Regione Autonoma Valle d’Aosta. In analogia, anche nella programmazione 

2021-2027 potrebbero verificarsi dei ritardi nell’attuazione, che potrebbero essere ricondotti ai seguenti aspetti: 

• Aumento dei prezzi delle materie prime: l’incremento dei prezzi di materiali edili, così come l’aumento dei prezzi dell’energia, comportano 

una consistente crescita dei costi nel comparto della produzione di cavi (fino al 30%) ed un rallentamento dei tempi della loro realizzazione, 

con conseguenti ritardi su tutta la filiera; 

• Complessità procedurali: un ulteriore fattore di potenziale criticità è costituito dalla complessità delle procedure di ottenimento di permessi 

e autorizzazioni. Il Governo, con il decreto semplificazioni del 2020 e poi con il decreto semplificazioni bis del 2021, ha agito in tal senso al 

fine di ottenere una maggiore semplificazione, ma gli operatori lamentano ancora molteplici criticità e una chiusura delle pratiche che spesso 

avviene ben oltre il limite dei 90 giorni previsti, con il conseguente rallentamento delle opere di infrastrutturazione. 

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando 

un approccio prudenziale, tenendo conto che comunque tali fattori siano esterni e indipendenti dall’azione amministrativa regionale. 

 

5.2 OBIETTIVO STRATEGICO 2 – Un’Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio ma in transizione verso 
un’economia a zero emissioni nette di carbonio attraverso la promozione di una transizione verso un’energia pulita ed 
equa, di investimenti verdi e blu, dell’economia circolare, dell’adattamento ai cambiamenti climatici e della loro 
mitigazione, della gestione e prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile 

5.2.1 Obiettivo Specifico: b.i) – Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra. 

Azione b.i.1) Interventi di efficientamento energetico negli edifici e nelle infrastrutture di proprietà pubblica (regionale e degli EELL) 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

b.i.= RCO=C 
Edifici pubblici con una prestazione 

energetica migliorata 
Metri quadri R SRSP Q.PRR PX.UST [.RRR.RRR,RR € RXW13 [.RRR.RRR,RR € 

b.i.= ISO>_=VdA Sistemi informativi di monitoraggio Numero R SRSP R P [.RRR.RRR,RR € RXW [.RRR.RRR,RR € 

                                                      
13 45: Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell’efficienza energetica o misure relative all’efficienza energetica per tali infrastrutture: progetti dimostrativi e misure di sostegno 
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Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

b.i.= RCR>B 
Consumo annuo di energia 

primaria (di cui: abitazioni, edifici 

pubblici, imprese, altro) 

MWh/anno S.XSR SRSP - P.UUR [.RRR.RRR,RR € RXW [.RRR.RRR,RR € 

b.i.1) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO19: per la quantificazione dell’indicatore RCO19, occorre considerare che l’azione è composta da due sotto-azioni che concorrono al 

conseguimento del target:  

• Sotto-azione b.i.1.a: Interventi di efficientamento energetico negli edifici di proprietà regionale. Dotazione finanziaria: 4.000.000,00 €; 

• Sotto-azione b.i.1.b: Interventi di efficientamento energetico negli edifici di proprietà degli Enti Locali. Dotazione finanziaria: 5.000.000,00 €; 

La tabella che segue descrive con maggiore dettaglio come le sotto-azioni sopra descritte concorrono al conseguimento del target. 

ID Indicatore 
Unità di 

misura 
Sotto-azione 

Target intermedio 

(2024) 

Target finale 

(2029) 

RCO19 Edifici pubblici con una prestazione energetica migliorata 
Metri quadri b.i.1.a 1.000 7.728 

Metri quadri b.i.1.b 2.100 7.000 

TOTALE 3.100 14.728 

• In riferimento alla sotto-azione b.i.1.a, la quantificazione del target RCO 19 segue la stima delle superfici oggetto di intervento, effettuata 

sulla base della progettazione esecutiva a disposizione dell’Amministrazione regionale riferita agli immobili sui quali si intende intervenire. 

In particolare, è stato individuato un unico edificio sul quale si intende intervenire dal punto di vista dell’efficientamento energetico; 

• In riferimento alla sotto-azione b.i.1.b, la quantificazione del target RCO 19 segue la stima delle superfici oggetto di intervento, effettuata 

sulla base della dimensione media registrata sul parco edilizio degli enti locali, prendendo altresì in considerazione la dotazione finanziaria 

della misura. Nello specifico, si ipotizza di intervenire su 8 edifici di circa 900 mq cadauno, stimando un contributo massimo concedibile in 

aumento rispetto alla precedente programmazione (circa 600.000,00 €). In tal modo, si stima di coprire anche il probabile sovraccosto per 

adeguamento sismico necessario alla realizzazione di interventi di efficientamento energetico sull’involucro, così da intervenire su 7.000 mq 

di superficie utile (dato arrotondato per difetto). 
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ISO2_1VdA: l’indicatore specifico individuato si rende necessario per monitorare l’avanzamento della realizzazione di un sistema informativo di 

monitoraggio a servizio della Regione Autonoma della Valle d’Aosta rispetto alla consistenza e allo stato degli edifici pubblici. Il valore target al 2029 

conta, pertanto, il sistema informativo che verrà realizzato (=1). La raccolta, l’analisi, la standardizzazione e la messa a sistema del database, che 

dovrà essere ingegnerizzato ex novo, rappresenta un’attività che richiede tempo per essere completamente implementata. Pertanto, seguendo un 

approccio prudenziale, si stima che il Target nel periodo intermedio (2024) si attesti su un valore pari a 0.  

RCR26: Analogamente a quanto previsto per il RCO19, è opportuno fare riferimento al fatto che l’azione è costituita dalle due sotto-azioni sopra 

descritte. Pertanto, il conseguimento del target si articola come segue: 

ID Indicatore 
Unità di 

misura 

Sotto-

azione 
Baseline 

Target finale 

(2029) 

RCRSV Consumo annuo di energia primaria (di cui: abitazioni, edifici pubblici, imprese, altro) 
MWh/anno b.i.P.a P.RSR VWR 

MWh/anno b.i.P.b P.XRR P.PSR 

TOTALE >.D>H =.FFH 

• In riferimento alla sotto-azione b.i.1.a, la riduzione del consumo annuo di energia primaria è stata calcolata tenendo in considerazione il 

rapporto di diagnosi fornita dalla S.O. Sistema Bibliotecario e Archivio storico regionale, unitamente alle valutazioni tecniche di massima 

della S.O. edilizia patrimonio infrastrutturale e infrastrutture sportive. Le valutazioni sono state effettuate ipotizzando interventi di 

sostituzione degli impianti esistenti e un efficientamento energetico dell’involucro opaco e trasparente; 

• In riferimento alla sotto-azione b.i.1.b si ipotizza, sulla base dei dati messi a disposizione dal PEAR (Programma Energetico Ambientale 

Regionale), una prestazione energetica in condizioni standard in termini di energia primaria non rinnovabile pari a 200 kWh/mq e una 

percentuale di risparmio pari al 20%. Tale ipotesi porta a un risparmio in energia primaria globale non rinnovabile in condizioni standard pari 

a 280.000 kWh/anno. 

b.i.2) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

Tra i fattori che possono influenzare il conseguimento dei target quantificati, emergono: 

• La difficoltà nell’approvvigionamento dei materiali necessari per i lavori, così come sperimentato negli ultimi anni;  

• l’aumento dei prezzi delle materie prime: l’incremento dei prezzi di materiali potrebbe impattare sulla progettazione esecutiva 

attualmente presentata, con conseguente rallentamento dei tempi di realizzazione; 
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• eventi meteorologici imprevedibili, che determinano un rischio meteo che interferisce con le attività in cantiere all’aperto. Le avversità 

climatiche riguardano tutta la penisola e, in particolare, in area montana possono determinare inverni particolarmente lunghi che 

interferiscono con la pianificazione dei lavori.  

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando 

un approccio prudenziale, tenendo conto che comunque tali fattori siano esterni e indipendenti dall’azione amministrativa regionale.  

Azione b.i.2) Interventi di riqualificazione energetica nelle imprese 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) 
Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a livello 

di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

b.i.> RCOH= 
Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese) 

Numero R SRSP X T X.RRR.RRR,RR € 
RQT14 

RQ[15 
X.RRR.RRR,RR € 

b.i.> RCOH> 
Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 
Numero R SRSP X T X.RRR.RRR,RR € 

RQT 

RQ[ 
X.RRR.RRR,RR € 

b.i.> RCR>B 
Consumo annuo di energia 

primaria (di cui: abitazioni, edifici 

pubblici, imprese, altro) 

MWh/anno Q.SRR SRSP - Q.RRR X.RRR.RRR,RR € 
RQT 

RQ[ 
X.RRR.RRR,RR € 

b.i.3) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO01 e RCO02: in assenza di misure analoghe sviluppate nell'ambito delle precedenti programmazioni nella Regione Valle d’Aosta, si prende come 

riferimento un valore medio di spesa ammissibile come calcolato in altre regioni nell'ambito della programmazione 2014/20. Si ipotizza un numero 

di interventi effettuabili pari a 8, calcolato sulla base del budget disponibile e dei valori medi di spesa sostenuti nell'ambito di altre regioni. 

RCR26: Pur considerando che i progetti di riqualificazione energetica potranno essere sostenuti anche da grandi imprese, al fine della quantificazione 

dell’indicatore occorre tenere presente che la realtà del tessuto industriale valdostano è caratterizzato per il 96% da imprese con meno di 10 

dipendenti. Pertanto, si ritiene più significativo stimare il valore baseline a partire dal consumo medio di energia elettrica delle piccole imprese, pari 

a circa 400 MWh/anno (2015, Enea16). Tale valore è stato poi moltiplicato per il numero di imprese target.   

Baseline = Consumo medio di energia elettrica × numero di imprese beneficiarie di un sostegno (RCO01)  

                                                      
14 038: Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI e misure di sostegno 
15 039: Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle grandi imprese e misure di sostegno 
16 https://www.enea.it/it/Ricerca_sviluppo/documenti/ricerca-di-sistema-elettrico/risparmio-energia-settore-civile/2014/rds-par2014-046.pdf 
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= ~ 400 × 8 = 3.200. 

Sulla base del numero di imprese sovvenzionate e di esperienze analoghe in altre regioni italiane riferite alla programmazione 2014-2020, si stima 

una riduzione dei consumi di energia primaria di 200 MWh/anno complessiva. 

 

b.i.4) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

Tra i fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali rientra la scarsa propensione agli investimenti da parte delle 

imprese: il Programma FESR 2021-2027 prende avvio in un contesto caratterizzato da forte incertezza e instabilità dei mercati, dovuto in primis alla 

crisi che si trascina dall’emergenza COVID-19, alla quale si aggiunge la forte instabilità legata al conflitto russo-ucraino. Sulla base di dati storici, è 

possibile prevedere che, durante i periodi di crisi, si riduce in maniera significativa la propensione agli investimenti, soprattutto per le micro e piccole 

imprese. 

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando un 

approccio prudenziale e tenendo in considerazione le iniziative che potrebbero determinare un incentivo all’attuazione.  

 

5.2.2 Obiettivo Specifico: b.ii) – Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001, compresi i criteri di 

sostenibilità ivi stabiliti 

Azione b.ii.1) Interventi per aumentare la produzione di energia da FER 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

b.ii.= RCOH= 
Imprese beneficiarie di un 

sostegno (di cui: microimprese, piccole, 

medie e grandi imprese) 

Numero R SRSP R P X.RRR.RRR,RR € RWS17 X.RRR.RRR,RR € 

b.ii.= RCOH> 
Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 
Numero R SRSP R P X.RRR.RRR,RR € RWS X.RRR.RRR,RR € 

                                                      
17 052: altri tipi di energia rinnovabile (compresa l’energia geotermica) 
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Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

b.ii.= ISO>_>VdA  Eledrolizzatori installaa Numero R SRSP R P X.RRR.RRR,RR € RWS X.RRR.RRR,RR € 

b.ii.= ISR>_=VdA 
Potenza installata per la 

produzione di idrogeno 
MW R SRSP - +R,W X.RRR.RRR,RR € RWS X.RRR.RRR,RR € 

b.ii.1) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO01 e RCO02: La precedente programmazione non ha finanziato interventi analoghi. Pertanto, sulla base dei costi previsti per sistemi di 

produzione disponibili sul mercato o in fase di sperimentazione, si ipotizza possibile il finanziamento di un solo impianto, anche sperimentale o 

dimostrativo, sul territorio regionale, in relazione alle risorse economiche disponibili sul programma per tale azione. 

Indicatore aggiuntivo ISO2_2VdA: si ritiene rilevante specificare il tipo di struttura che sarà finanziata. 

Indicatore aggiuntivo ISR2_1VdA: per l’intervento si ipotizza l’utilizzo di un indicatore di risultato specifico, poiché gli indicatori di risultato previsti 

dal Reg. (UE) n. 2021/1058 non sono pertinenti per il tipo di progetto che sarà finanziato. Tale indicatore risulta essere la “potenza installata” 

misurata in MW. La stima viene effettuata sulla base dei dati tecnici collegati all’investimento che si prevede di realizzare. 

 

b.ii.2) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

La precedente programmazione non ha finanziato interventi analoghi; pertanto, l’attuazione dell’intervento potrebbe risultare particolarmente 

complessa. Tra i fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali, rientra l’evoluzione della normativa nazionale di 

settore, che potrebbe incentivare o disincentivare tale tipologia di investimenti a valere su risorse pubbliche. 

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando un 

approccio prudenziale e tenendo in considerazione le iniziative che potrebbero determinare un incentivo all’attuazione.  

 

Azione b.ii.2) Sostegno allo sviluppo delle comunità energetiche 
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Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) 
Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a livello 

di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

b.ii.> RCOCF 
Comunità di energia rinnovabile 

beneficiarie di un sostegno 
Numero R SRSP R P Q.RRR.RRR,RR € RWS18 Q.RRR.RRR,RR € 

b.ii.> RCRA> 
Capacità operaava supplementare 

installata per l'energia rinnovabile 
MW R SRSP - P Q.RRR.RRR,RR € RWS Q.RRR.RRR,RR € 

b.ii.3) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO97: Il valore è stato stimato sulla base delle manifestazioni d'interesse a oggi espresse dal territorio per la potenziale realizzazione di comunità 

energetiche e tenuto conto delle disposizioni di cui all'art. 8, comma 1, lettera a) del d.lgs. 199/2021. Pertanto, si prevede il finanziamento di n. 1 

comunità energetica, in un’ottica sperimentale. 

RCR32: L'intervento prevede la costituzione di una comunità energetica. La cui capacità operativa di produrre energia supplementare è stimata pari 

a 1 MW, ipotizzando di finanziare una comunità energetica non di piccole dimensioni, che coinvolga quindi un numero significativo di soggetti. 

 

b.ii.4) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

La precedente programmazione non ha finanziato interventi analoghi; pertanto, l’attuazione dell’intervento potrebbe risultare particolarmente 

complessa. 

Tra i fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali, rientra la ridotta esperienza nella costituzione di comunità 

energetiche: in Italia, le comunità energetiche hanno preso piede di recente, dopo una prima sperimentazione durata oltre un anno grazie alla Legge 

Milleproroghe 2020, da novembre 2021 sono regolate dal Decreto Legislativo 199/2021, recentemente integrato con la conversione in Legge del DL 

77/2021. Tale aspetto potrebbe determinare lungaggini amministrative e gestionali che potrebbero influenzare la loro costituzione. 

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando un 

approccio prudenziale e tenendo in considerazione le iniziative che potrebbero determinare un incentivo all’attuazione.  

 

                                                      
18 052: altri tipi di energia rinnovabile (compresa l’energia geotermica) 
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5.2.3 Obiettivo Specifico: b.iv) – Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la 

resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici 

Azione b.iv.1) Interventi per la messa in sicurezza e per la prevenzione dei rischi di natura idrogeologica 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione 

(valore indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

b.iv.= RCO>D 

Invesamena in sistemi nuovi o aggiornaa 

di monitoraggio, allarme e reazione in 

caso di catastrofi naturali 

€ R SRSP X.WRR.RRR [.RRR.RRR PW.WRR.RRR,RR € RWT19 PW.WRR.RRR,RR € 

b.iv.= RCO>E 

Opere di protezione recentemente 

costruite o consolidate per fasce cosaere, 

rive fluviali e lacustri contro le inondazioni 

Km R SRSP R,WX P,T PW.WRR.RRR,RR € RWT PW.WRR.RRR,RR € 

b.iv.= RCO>F 
Strategie nazionali e subnazionali per 

l’adadamento ai cambiamena climaaci 

N. 

strategie 
R SRSP P S PW.WRR.RRR,RR € RWT PW.WRR.RRR,RR € 

b.iv.= RCO=HB 
Opere di protezione recentemente 

costruite o consolidate contro le frane 
Ha R SRSP SW TR PW.WRR.RRR,RR € RWT PW.WRR.RRR,RR € 

b.iv.= RCRAE 
Popolazione che beneficia di misure di 

protezione contro le inondazioni 
Numero R SRSP - SSR PW.WRR.RRR,RR € RWT PW.WRR.RRR,RR € 

b.iv.= RCRAF 

Popolazione che beneficia di misure di 

protezione contro le catastrofi naturali 

connesse al clima (diverse dalle inondazioni o 

dagli incendi boschivi) 

Numero R SRSP - SR.QSR PW.WRR.RRR,RR € RWT PW.WRR.RRR,RR € 

b.iv.1) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO24: per la quantificazione dell’indicatore RCO24, occorre considerare che l’azione è composta da cinque sotto-azioni, alcune delle quali 

concorrono al conseguimento del target:  

• Sotto-azione b.iv.1.a: Interventi per la messa in sicurezza e per la prevenzione dei rischi di natura idrogeologica: gestione dei rischi idrogeologici 

che interessano la strada romana delle Gallie e l’accesso da est al comune di Bard e al Forte di Bard. Dotazione finanziaria: 3.500.000,00 €; 

                                                      
19 058: Misure di adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: inondazioni e frane (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi di gestione delle 

catastrofi, le infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi) 
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• Sotto-azione b.iv.1.b: Interventi per la messa in sicurezza e per la prevenzione dei rischi di natura idrogeologica: realizzazione di opere di difesa 

da inondazioni. Dotazione finanziaria: 2.500.000,00 €; 

• Sotto-azione b.iv.1.c: Interventi per la messa in sicurezza e per la prevenzione dei rischi di natura idrogeologica: gestione dei rischi idrogeologici 

che interessano il centro abitato di Pontboset. Dotazione finanziaria: 2.500.000,00 €; 

• Sotto-azione b.iv.1.d: Prevenzione dei rischi in un contesto di cambiamento climatico - tecniche di monitoraggio e di rilevamento dei parametri 

ambientali per il monitoraggio territoriale. Dotazione finanziaria: 3.000.000,00 €; 

• Sotto-azione b.iv.1.e: Azioni di adattamento al cambiamento climatico a livello locale in attuazione della strategia regionale di adattamento ai 

cambiamenti climatici. Dotazione finanziaria: 4.000.000,00 €. 

La tabella che segue descrive con maggiore dettaglio come le sotto-azioni sopra descritte concorrono al conseguimento del target. 

ID Indicatore 
Unità di 

misura 
Sotto-azione 

Target intermedio 

(2024) 

Target finale 

(2029) 

RCOSX 
Invesamena in sistemi nuovi o aggiornaa di monitoraggio, allarme e reazione 

in caso di catastrofi naturali 

€ b.iv.P.a S.RRR.RRR,RR Q.WRR.RRR,RR 

€ b.iv.P.b NON CONCORRE NON CONCORRE 

€ b.iv.P.c P.WRR.RRR,RR S.WRR.RRR,RR 

€ b.iv.P.d P.RRR.RRR,RR Q.RRR.RRR,RR 

€ b.iv.P.e NON CONCORRE NON CONCORRE 

TOTALE D.EHH.HHH,HH C.HHH.HHH,HH 

• In riferimento a tutte le sotto-azioni che concorrono al conseguimento del target, si rappresenta che il valore degli investimenti corrisponde 

alla dotazione finanziaria delle linee di intervento.  

Gli interventi ipotizzati sono di diversa natura e comprendono sia opere strutturali di riduzione del rischio di frana sia la realizzazione di sistemi di 

gestione attiva del rischio in termini di procedure e vincoli di uso dei territori e di installazione di sistemi di monitoraggio del pericolo frane. 
Sulla base di studi di fattibilità sono stati valutati, pertanto, i costi dei sistemi di monitoraggio e delle opere strutturali ipotizzando una fase 

minima di intervento composta sia da installazione di sistemi di monitoraggio che di realizzazione di alcune opere attive in parete e una fase di 

massima dove accanto all'installazione di sistemi di monitoraggio anche la realizzazione di più opere strutturali di riduzione del rischio. Per 

quanto riguarda la stima dei target intermedi calcolati, inoltre, è stato adottato un approccio prudenziale sulla base del trend di avanzamento 

registrato nelle precedenti programmazioni su interventi analoghi. 
 

RCO25: alla valorizzazione dell’indicatore RCO25 concorre esclusivamente la sotto-azione b.iv.1.b. Pertanto, si fa riferimento a opere di difesa dalle 

inondazioni. L’indicatore misura la lunghezza, in km, dell’opera sovvenzionata. Nello specifico, la dimensione stimata per la valorizzazione del target 

considera non solamente la lunghezza delle sponde fluviali (alluvioni) su cui si interviene (oggetto di intervento), ma la lunghezza di influenza delle 

opere realizzate, cioè protette con l’intervento, sulla base della progettazione esecutiva a disposizione dell’Amministrazione regionale (La grandezza 

da misurare è la lunghezza -in km- dell'estensione dei tratti di costa e dei tratti di fiume protetti con le opere realizzate).  
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RCO27: alla valorizzazione dell’indicatore RCO27 concorre esclusivamente la sotto-azione b.iv.1.e. Il target è definito come conteggio delle strategie 

di adattamento ai cambiamenti climatici che la Regione Autonoma Valle d’Aosta intende attivare. 

RCO106: Analogamente a quanto previsto per il RCO24, è opportuno fare riferimento al fatto che l’azione è costituita dalle cinque sotto-azioni 

sopra descritte. Per la valorizzazione dell’indicatore RCO106, concorrono le sotto-azioni di seguito elencate: 

ID Indicatore 
Unità di 

misura 

Sotto-

azione 

Target intermedio 

(2024) 

Target finale 

(2029) 

RCOPRV Opere di protezione recentemente costruite o consolidate contro le frane 

Ha b.iv.P.a SR VR 

Ha b.iv.P.b NON CONCORRE NON CONCORRE 

Ha b.iv.P.c W SR 

Ha b.iv.P.d NON CONCORRE NON CONCORRE 

Ha b.iv.P.e NON CONCORRE NON CONCORRE 

TOTALE >E GH 

• In riferimento alla sotto-azione b.iv.1.a, i target sono stimati sulla base delle superfici messe in sicurezza grazie agli interventi che si intendono 

realizzare, sulla base della progettazione esecutiva predisposta per la gestione dei rischi idrogeologici che interessano la strada romana delle 

Gallie e l’accesso da est al comune di Bard e al Forte di Bard; 

• In riferimento alla sotto-azione b.iv.1.c, i target sono stimati sulla base delle superfici messe in sicurezza grazie agli interventi che si intendono 

realizzare, facendo riferimento alla progettazione esecutiva predisposta per la gestione dei rischi idrogeologici che interessano il centro abitato 

di Pontboset. 

RCR35: alla valorizzazione dell’indicatore RCR35 concorre esclusivamente la sotto-azione b.iv.1.b. Per la quantificazione dell’indicatore si considera 

la popolazione residente nell’area di influenza dell’opera, in coerenza con il metodo di stima ISPRA della popolazione esposta a rischio. La stima 

della popolazione a rischio (Elaborazione ISPRA 2018) è stata effettuata sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA (v. 3.0 - Dicembre 2017) delle 

aree a pericolosità da frana dei Piani di Assetto Idrogeologico - PAI, redatti dalle Autorità di Bacino (ora Autorità di Bacino Distrettuali), e del 15° 

Censimento ISTAT 2011 della popolazione e delle abitazioni.  

RCR37: Analogamente a quanto previsto per il RCO24, è opportuno fare riferimento al fatto che l’azione è costituita dalle cinque sotto-azioni sopra 

descritte. Per la valorizzazione dell’indicatore RCO106, concorrono le sotto-azioni di seguito elencate.  
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ID Indicatore Unità di misura 
Sotto-

azione 
Baseline Target finale (2029) 

RCRQU 

Popolazione che beneficia di misure di protezione contro le catastrofi 

naturali connesse al clima (diverse dalle inondazioni o dagli incendi 

boschivi) 

Numero b.iv.P.a R VSW 

Numero b.iv.P.b NON CONCORRE NON CONCORRE 

Numero b.iv.P.c R P[W 

Numero b.iv.P.d R X.RRR 

Numero b.iv.P.e R PW.WRR 

TOTALE H >H.A>H 

• In riferimento a tutte le sotto-azioni che concorrono al conseguimento del target, si rappresenta che, per l’indicatore, si considera la 

popolazione residente nell’area di influenza dell’opera, in coerenza con il metodo di stima ISPRA della popolazione esposta a rischio. La stima 

della popolazione a rischio (Elaborazione ISPRA 2018) è stata effettuata sulla base della Mosaicatura nazionale ISPRA (v. 3.0 – Dicembre 

2017) delle aree a pericolosità da frana dei Piani di Assetto Idrogeologico – PAI, redatti dalle Autorità di Bacino (ora Autorità di Bacino 

Distrettuali), e del 15° Censimento ISTAT della popolazione e delle abitazioni.  

Gli indicatori sopra elencati si riferiscono a interventi localizzati in aree diverse. Pertanto, non vi è rischio di doppio conteggio. 

b.iv.2) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

Tra i fattori che possono influenzare il conseguimento dei target quantificati, emergono: 

• La difficoltà nell’approvvigionamento dei materiali necessari per i lavori, così come sperimentato negli ultimi anni;  

• l’aumento dei prezzi delle materie prime: l’incremento dei prezzi di materiali potrebbe impattare sulla progettazione esecutiva 

attualmente presentata, con conseguente rallentamento dei tempi di realizzazione; 

• eventi meteorologici imprevedibili, che determinano un rischio meteo che interferisce con le attività in cantiere all’aperto. Le avversità 

climatiche riguardano tutta la penisola e, in particolare, in area montana possono determinare inverni particolarmente lunghi che 

interferiscono con la pianificazione dei lavori.  

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando un 

approccio prudenziale, tenendo conto che comunque tali fattori siano esterni e indipendenti dall’azione amministrativa regionale.  

  



 

 
58 

5.2.4 Obiettivo Specifico: b.viii) – Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale parte della transizione verso 

un’economia a zero emissioni nette di carbonio 

Azione b.viii.1) Interventi per il potenziamento della rete di piste ciclabili urbane ed interurbane 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) 
Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale 

a livello di azione 

(valore indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

b.viii.= RCOEG 
Infrastrudure dedicate ai ciclisa 

beneficiarie di un sostegno 
Km R SRSP R [ T.RRR.RRR,RR € RTQ20 T.RRR.RRR,RR € 

b.viii.= RCRBD 
Numero annuale di utena delle 

infrastrudure dedicate ai ciclopedoni 
Utena/anno R SRSP - SWR.RRR T.RRR.RRR,RR € RTQ T.RRR.RRR,RR € 

b.viii.1) Metodologia di calcolo degli indicatori 

RCO58: la quantificazione del target è resa possibile dai dati di progetto disponibili per l’intervento previsto. Nello specifico, al 2024 il target stimato 

è pari a 0 in quanto le percorrenze sono rese fruibili nella loro totalità al termine dei lavori complessivi. I lavori infrastrutturali previsti in fase di 

programmazione, infatti, termineranno entro la fine della programmazione (2029). 

RCR64: Sulla base dei dati di progetto disponibili in fase di programmazione, il target finale è stimato ex-post in termini di numero di utenti che 

useranno l’infrastruttura per l’anno successivo al completamento fisico dell’intervento, tenendo conto dei dati di fruizione di infrastrutture 

analoghe. 

 

b.viii.2) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 

Tra i fattori che possono influenzare il conseguimento dei target quantificati, emergono: 

• La difficoltà nell’approvvigionamento dei materiali necessari per i lavori, così come sperimentato negli ultimi anni;  

• l’aumento dei prezzi delle materie prime: l’incremento dei prezzi di materiali potrebbe impattare sulla progettazione esecutiva 

attualmente presentata, con conseguente rallentamento dei tempi di realizzazione; 

                                                      
20 083: Infrastrutture ciclistiche 
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• eventi meteorologici imprevedibili, che determinano un rischio meteo che interferisce con le attività in cantiere all’aperto. Le avversità 

climatiche riguardano tutta la penisola e, in particolare, in area montana possono determinare inverni particolarmente lunghi che 

interferiscono con la pianificazione dei lavori.  

Alla luce dei fattori critici che possono influenzare il conseguimento dei target si segnala che, nel complesso, la stima è stata condotta adottando 

un approccio prudenziale, tenendo conto che comunque tali fattori siano esterni e indipendenti dall’azione amministrativa regionale. 

 

5.3 OBIETTIVO STRATEGICO 4 - Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali 

5.3.1 Obiettivo Specifico: d.vi) – Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico nell’inclusione sociale 

e nell’innovazione sociale 

Azione d.vi.1) Valorizzazione di asset culturali e turistici regionali 

Azione 

Indicatore 

Unità di 

misura 

Baseline  

(dato di 

riferimento) Milestone  

2024  

(target 

intermedio) 

Target 

2029 

Allocazione totale a 

livello di azione (valore 

indicativo) 

Settore di intervento 

Codice Denominazione Valore Anno 
Codice e 

nome 

Allocazione 

finanziaria 

TOTALE  

(risorse UE+ 

nazionali) 

d.vi.= RCOFE 

Strategie di sviluppo territoriale 

integrato beneficiarie di un 

sostegno 

Contributo alle 

strategie 
R SRSP R P T.SWS.PVT,RR € PVV21 T.SWS.PVT,RR € 

d.vi.= RCOFF 
Numero di sia culturali e turisaci 

beneficiari di un sostegno 
Numero R SRSP R P T.SWS.PVT,RR € PVV T.SWS.PVT,RR € 

d.vi.= ISOD_DIT 
Progec di partecipazione 

culturale sostenua 
Numero R SRSP R P T.SWS.PVT,RR € PVV T.SWS.PVT,RR € 

d.vi.= RCRFF 

Visitatori dei sia culturali e 

turisaci beneficiari di un 

sostegno 

Numero SR.QWR SRSP - SS.QTW T.SWS.PVT,RR € PVV T.SWS.PVT,RR € 

d.vi.= ISRD_>IT 
Partecipana ai progec di 

partecipazione culturale 
Numero R SRSP - W.RRR T.SWS.PVT,RR € PVV T.SWS.PVT,RR € 

d.vi.1) Metodologia di calcolo degli indicatori 

                                                      
21 166: Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e servizi culturali 
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RCO75: con la presente azione, sulla base della disponibilità delle risorse, si intende agire sulla Strategie Aree Interne. Il target è stimato in funzione 

dell’obiettivo di intervenire nell’ambito di un’area interna. Il target intermedio segue l’avanzamento del RCO77, che misura l’avanzamento delle 

attività previste dalla presente azione e che alla data del 31.12.2024 non prevede progetti conclusi. Pertanto, si stima che il Target nel periodo 

intermedio (2024) si attesti su un valore pari a 0. 

RCO77: con la presente azione, sulla base dei fabbisogni emersi dai tavoli regionali, nonché dalla disponibilità delle risorse, si intende agire su un 

sito culturale e/o turistico della Regione Autonoma della Valle d’Aosta. 

ISO4_2IT: l’indicatore ISO4_2IT è un indicatore aggiuntivo che è stato definito a livello nazionale allo scopo di rilevare il numero di progetti finanziati 

nell’ambito dell’OS d.vi, specificatamente rivolti ad incrementare e qualificare la partecipazione culturale dei cittadini. 

L’indicatore viene inserito nel Piano degli indicatori del PO FESR della RAVdA in quanto la specifica azione di valorizzazione di alcuni tra i più 

significativi asset culturali e turistici della regione, oltre alla promozione di investimenti infrastrutturali (ben colti dall’indicatore RCO77) è finalizzata 

anche alla partecipazione dei cittadini e all’innovazione sociale. 

Entrambi gli indicatori corrispondono al numero di interventi e progetti che si intendono finanziare con la dotazione disponibile sull’OS D.vi. 

RCR77: Il valore base è stato calcolato prendendo come riferimento il numero medio (per gli anni 2015-2018) dei visitatori (biglietti venduti) della 

struttura che sarà oggetto dell’intervento. Il valore target al 2029 è stato stimato pari ad un incremento del 10% del valore base. 

ISR4_4IT: L’indicatore ISR4_4IT è un indicatore aggiuntivo che è stato definito a livello nazionale allo scopo di rilevare il numero di partecipanti a 

progetti finanziati nell’ambito dell’OS D.vi specificatamente rivolti ad incrementare e qualificare la partecipazione culturale dei cittadini. 

L’indicatore viene inserito nel Piano degli indicatori del Programma in quanto la specifica azione di valorizzazione di alcuni tra i più significativi asset 

culturali e turistici della regione, oltre alla promozione di investimenti infrastrutturali (i cui risultati possono essere ben colti dall’indicatore RCR77) 

è finalizzata anche alla partecipazione dei cittadini e all’innovazione sociale 

Il valore dell’indicatore al 2029 è stato stimato sull’ipotesi che i finanziamenti possano attivare annualmente almeno due iniziative culturali mirate 

alla fruizione e valorizzazione culturale di siti significativi sotto il profilo culturale e che, per ciascuna di queste attività, la partecipazione locale possa 

essere di circa 500 persone ad attività/servizio. Considerando che le attività non possono partire se non dal 2025 (è necessario prevedere, infatti, 

un periodo di tempo sufficiente per l’attivazione strutturata delle realtà locali), gli anni per i quali si stima l’indicatore sono 5 (fino al 2029). Di 

conseguenza il target al 2029 è di 5.000 unità (2*500*5). La Stima è effettuata per le iniziative che potranno prevedere una modalità di registrazione 

dei partecipanti (come richiesto per l’indicatore in questione), mentre non sono prese in considerazione le iniziative che, pur prevedendo la 

partecipazione locale, non consentono la registrazione. 

 

d.vi.2) Fattori che possono influenzare il conseguimento dei target intermedi e finali 
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Tra i fattori che possono influenzare il conseguimento dei target quantificati, emergono: 

• La difficoltà nell’approvvigionamento dei materiali necessari per i lavori, così come sperimentato negli ultimi anni;  

• l’aumento dei prezzi delle materie prime: l’incremento dei prezzi di materiali potrebbe impattare sulla progettazione esecutiva attualmente 

presentata, con conseguente rallentamento dei tempi di realizzazione; 

• la scarsa adesione ai progetti di partecipazione culturale: il coinvolgimento del partecipante locale nei luoghi della cultura è una sfida 

ambiziosa che richiede l’ideazione di progetti in grado di suscitare l’interesse del cittadino verso opportunità alternative alla gita fuori porta.  

In riferimento al primo punto, si segnala che nel complesso, la stima è stata condotta adottando un approccio prudenziale, tenendo conto che 

comunque tali fattori siano esterni e indipendenti dall’azione amministrativa regionale. 
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6 IL SISTEMA DI GARANZIA PER LA QUALITA’ DEI DATI DEL PROGRAMMA 

Il Sistema Nazionale di Monitoraggio dell’IGRUE costituisce la fonte ufficiale dei dati inerenti al monitoraggio dei diversi Programmi e progetti 

finanziati, anche con specifico riferimento alle informazioni relative al calcolo degli indicatori, che consentono di verificare i progressi 

nell’attuazione del Programma e in che misura vengono raggiunti gli obiettivi pianificati.  

Il monitoraggio fisico, che l’Autorità di gestione effettua con cadenza bimestrale per il tramite del sistema informativo SISPREG>H=D, consiste 

nella rilevazione delle realizzazioni di ogni progetto, attraverso la misurazione, per tutti gli indicatori associati ad un Progetto, dei valori conseguiti, 

rispetto a quelli che erano stati programmati. Con la trasmissione del flusso di monitoraggio bimestrale, da parte dell’Autorità di gestione del 

Programma alla Banca dati unitaria (BDU) dell’IGRUE, il Sistema Nazionale di Monitoraggio rileva, alle scadenze prestabilite, l’avanzamento degli 

indicatori di ciascun Programma. 

I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono valorizzati e aggiornati in SISPREGSRPX, dove è richiesta obbligatoriamente la quantificazione 

del valore programmato (quantificazione ex-ante/target) all’approvazione del progetto e del valore realizzato (alla conclusione del progetto e, 

ove possibile, in itinere). 

Gli indicatori di realizzazione (o di output) riguardano i singoli progetti finanziati nell’ambito del Programma. Tali indicatori danno evidenza dei 

risultati diretti di un progetto e sono utilizzati per misurare il contributo del progetto al conseguimento degli obiettivi del Programma. Gli indicatori 

di output misurano in modo chiaro, univoco e coerente l’effettiva realizzazione degli interventi. Dovrà essere pertanto quantificato quanto è stato 

concretamente conseguito attraverso l’intervento al momento specifico della restituzione del dato (valore realizzato), rappresentando 

correttamente ciò che è strettamente ascrivibile al progetto finanziato. La quantificazione dell’indicatore dovrà essere effettuata in modo 

progressivo, in coerenza con l’avanzamento finanziario. 

Nella quantificazione degli indicatori di output il beneficiario è tenuto ad assicurare la coerenza tra gli elementi di seguito segnalati: 

• il valore realizzato dell’indicatore di output all’interno del sistema informativo SISPREGSRPX; 

• le modalità di quantificazione degli indicatori di output; 

• la documentazione amministrativa e grafica a supporto e giustificazione del valore realizzato dell’indicatore. 

Inoltre, nella quantificazione degli indicatori e nella restituzione delle relative informazioni, i beneficiari sono tenuti ad effettuare una corretta e 

costante alimentazione dei dati relativi agli indicatori di output nel sistema informativo SISPREGSRPX, secondo le indicazioni metodologiche 

riportate nel presente documento per ciascun indicatore.  

Già nella programmazione SRPX/SRSR, per evitare problemi nella rilevazione e nell’imputazione dei dati relativi agli indicatori, erano state 

apportate delle modifiche al sistema informativo SISPREGSRPX, che è il sistema che viene utilizzato per il monitoraggio e per la gestione dei dati 
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dei Progetti. In particolare, alcuni indicatori quali, a titolo esemplificativo l’RCOH=, l’RCOH> e l’RCOHD sono stati automatizzati, cioè sono rilevati 

automaticamente dal sistema informativo. Il sistema informativo SISPREGSRPX attribuisce un valore pari ad P quando la domanda a favore 

dell’impresa o del professionista viene approvata. Nel caso in cui il Progetto approvato prevede la concessione di un sostegno a più imprese, 

l’indicatore assumerà un valore pari al numero delle imprese coinvolte nel singolo Progetto. Al fine di eliminare i conteggi multipli, in fase di 

aggregazione dei dati a livello di obiettivo specifico, viene effettuato, dal sistema informativo, un controllo sulla partita IVA delle imprese e dei 

professionisti beneficiari, conteggiando le imprese e i professionisti beneficiari una sola volta, anche se gli stessi ricevono più di un sostegno.  

Laddove possibile, si è dunque optato per avere degli indicatori calcolati automaticamente dal sistema informativo, il che riduce di molto il rischio 

di errore, mentre, in altri casi, in cui non è possibile la valorizzazione automatica dei valori degli indicatori, sono i beneficiari a caricare i dati a 

sistema, seguendo le puntuali indicazioni metodologiche fornite dall’Autorità di gestione del Programma. 

Gli indicatori di risultato sono indicatori di risultato diretti, cioè rappresentativi di ambizioni dirette degli interventi della politica di coesione, che, 

dunque, si modificano in relazione diretta agli interventi messi in campo. 

Per alcune azioni gli indicatori di risultato sono calcolati automaticamente dal sistema informativo SISPREGSRPX, come ad esempio l’indicatore 

RCRH> - Investimenti privati abbinati al sostegno pubblico (di cui sovvenzioni, strumenti finanziari), che è associato alle azioni relative agli obiettivi 

specifici a.i) – Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate e a.iii) – Rafforzare la crescita 

sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi. Alcuni indicatori di 

risultato sono popolati direttamente dai soggetti beneficiari degli interventi nel momento in cui tali interventi sono stati realizzati. Altri indicatori 

di risultato saranno valorizzati attraverso indagini ad hoc, anche grazie al valutatore, che consisteranno ad esempio attraverso questionari e 

interviste, che dovranno essere realizzate secondo le tempistiche previste nell’ambito della metodologia di calcolo dei singoli indicatori. A titolo 

esemplificativo per gli indicatori di risultato RCREA - Abitazioni con abbonamenti a una rete a banda larga ad altissima capacità e RCRED - Imprese 

con abbonamenti a una rete a banda larga ad altissima capacità, il monitoraggio dei valori target raggiunti richiederà l'attivazione di un servizio 

di verifica sul campo, che possa intervistare gli occupanti dei numeri civici indicati, per scoprire se hanno o meno sottoscritto un abbonamento 

di connettività Internet. 

Tali attività di rilevamento dei valori degli indicatori dovranno essere commissionate nell'ambito di ogni progetto, oppure nell’ambito dell’asse 

Assistenza tecnica, utilizzando le risorse del Programma FESR SRSP/SU. 

Al fine di garantire la qualità dei dati e dei relativi processi di raccolta, in pieno accordo con i principi definiti dal Codice delle statistiche europee, 

quali accuratezza, attendibilità, tempestività, puntualità, accessibilità e chiarezza, l’Autorità di Gestione del Programma FESR SRSP/SU, con il 

presente documento, intende fornire delle indicazioni metodologiche puntuali che i beneficiari devono seguire per la rilevazione e l’imputazione 

dei dati, relativi agli indicatori di output e di risultato, nel sistema informativo SISPREGSRPX. A questo proposito il documento è corredato dalle 

fiches metodologiche che sono state elaborate, per ciascun indicatore, sulla base delle indicazioni della Commissione europea. Gli indicatori, 

associati ai Progetti, dovranno essere valorizzati ed aggiornati dai beneficiari con cadenza bimestrale, parallelamente al caricamento di impegni, 
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pagamenti e documenti giustificativi, al fine di allineare il sistema informativo alle effettive e concrete realizzazioni dei Progetti e trasmettere 

bimestralmente alla banca dati IGRUE delle informazioni il più possibile aggiornate. Inoltre, i dati relativi agli indicatori saranno oggetto di verifica, 

in primis da parte dei controllori di primo livello in occasione del controllo delle rendicontazioni di spesa presentate dai beneficiari e, in secondo 

luogo, saranno oggetto di verifica da parte dell’Autorità di gestione in occasione della trasmissione dei dati alla Commissione europea ai sensi 

dell’articolo XS del regolamento (UE) n. SRSP/PRVR. I dati relativi agli indicatori di output e di risultato saranno, infine, oggetto di valutazione da 

parte dei valutatori indipendenti del Programma, i quali dovranno valutare l’efficacia delle azioni messe in campo e l’eventuale necessità di azoni 

correttive.  
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7 ALLEGATI 

• Fiches metodologiche per gli indicatori specifici: 

• ISR1_1VdA –Servizi volti all’incremento della competitività delle imprese; 

• ISO2_1VdA – Sistemi informativi di monitoraggio 

• ISO2_2VdA - Elettrolizzatori installati;  

• ISR2_1VdA – Potenza installata per la produzione di idrogeno 

• Fiches metodologiche degli indicatori comuni CE per cui sono stati predisposti campi con nota IT:  

• RCO01 – Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: microimprese, piccole, medie e grandi imprese); 

• RCO02 – Imprese sostenute mediante sovvenzioni; 

• RCO04 – Imprese beneficiarie di un sostegno non finanziario; 

• RCO05 – Nuove imprese beneficiarie di un sostegno; 

• RCO14 – Istituzioni pubbliche beneficiarie di un sostegno per lo sviluppo di servizi, prodotti e processi digitali; 

• RCR03 – Piccole e medie imprese (PMI) che introducono innovazioni a livello di prodotti o di processi; 

• RCR04 – PMI che introducono innovazioni a livello di organizzazione o di marketing; 

• RCR05 – PMI che innovano all’interno dell’impresa; 

• RCR11 – Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e aggiornati; 

• RCO25 – Opere di protezione recentemente costruite o consolidate per fasce costiere, rive fluviali e lacustri contro le inondazioni; 

• RCR35 – Popolazione che beneficia di misure di protezione contro le inondazioni; 

• RCR37 – Popolazione che beneficia di misure di protezione contro le catastrofi naturali connesse al clima (diverse dalle inondazioni o 

dagli incendi boschivi); 

• ISO4_2IT – Progetti di partecipazione culturale sostenuti; 

• RCO75 - Strategie di sviluppo territoriale integrato beneficiarie di un sostegno; 
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• RCO77 – Numero di siti culturali e turistici beneficiari di un sostegno; 

• ISR4_4IT – Partecipanti ai progetti di partecipazione culturale; 

• RCR77 – Visitatori dei siti culturali e turistici beneficiari di un sostegno.  

 

 

 

 



Fiche metodologica FESR - ISR1_1VDA 

 

ID 

Riga 

Campo Metadati Indicatore 

0 Fondo pertinente FESR 

1 Codice Indicatore ISR1_1VdA 

(da precisare in base alla codifica per i nuovi indicatori IT) 

2 Nome Indicatore  Servizi volti all’incremento della competitività delle imprese 

2b Codice Indicatore 

e nome sintetico 

(nome open data) 

ISR1_1VdA - Servizi volti all’incremento della competitività delle imprese 
(da precisare in base alla codifica per i nuovi indicatori IT) 

3 Unità di misura   Numero 

4 Tipo di indicatore Risultato 

5 Baseline 0  

6 Milestone 2024 Non richiesto 

7 Target 2029 > 0 

8 Obiettivo strategico di 
policy (OP) 

OP1 

9 Obiettivo specifico OS a.iii - Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI 

e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 

produttivi 
10 Definizione e 

concetti 

 Servizi progettati e realizzati dalla Chambre valdôtaines des entreprises et 

des activités libérales volti a incrementare la competitività delle imprese 

11 Raccolta dati Progetti sostenuti 

12 Periodo di 

riferimento della 

misurazione 

A completamento delle realizzazioni dei progetti sostenuti 

13 Questioni 
sull’aggregazione 

Regola 1: Un servizio viene conteggiato una volta sola indipendentemente dal 
numero di imprese che ne usufruiscono 

14 Reporting Regola 1: Reporting per obiettivo specifico.  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 
 

 NON PERTINENTE 

17 Note -  

 



Fiche metodologica FESR – ISO2_1VdA 

ID 

Riga 
Campo Metadati Indicatore 

0 Fondo pertinente FESR 

1 Codice indicatore ISO2_1VdA  
(da precisare in base alla codifica per i nuovi indicatori IT) 

2 Nome indicatore Sistemi informativi di monitoraggio 

2b Codice indicatore 

e nome sintetico 
(nome open data) 

 ISO2_1VdA – Sistemi informativi di monitoraggio 
 

3 Unità di misura Numero  

4 Tipo di indicatore Output 

5 Baseline 0 

6 Milestone 2024 >=0 

7 Target 2029 >0 

8 Obiettivo Strategico 
di policy (OP) 

OP2 

9 Obiettivo Specifico 
(OS) 

OS b.i - Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra. 

10 Definizione e 

concetti 

- 

11 Raccolta dati Regione Autonoma Valle d’Aosta 

12 Periodo di 

riferimento della 

misurazione 

Al completamento delle realizzazioni del progetto sostenuto. 

13 Questioni 
sull’aggregazione  

 

14 Reporting Regola 1: Reporting per obiettivo specifico 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 
 

 

17 Note  

 



Fiche metodologica FESR – ISO2_2VdA 

ID 

Riga 
Campo Metadati Indicatore 

0 Fondo pertinente FESR 

1 Codice indicatore ISO2_2VdA  
(da precisare in base alla codifica per i nuovi indicatori IT) 

2 Nome indicatore Elettrolizzatori installati 

2b Codice indicatore 

e nome sintetico 
(nome open data) 

 ISO2_2VdA – Elettrolizzatori installati 
 

3 Unità di misura Numero  

4 Tipo di indicatore Output 

5 Baseline 0 

6 Milestone 2024 >=0 

7 Target 2029 >0 

8 Obiettivo Strategico 
di policy (OP) 

OP2 

9 Obiettivo Specifico 
(OS) 

OS b.ii - Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva 
(UE) 2018/2001, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 

10 Definizione e 

concetti 

Per elettrolizzatore installato si intende il macchinario collaudato e 

funzionante. 

11 Raccolta dati Progetti sostenuti. 

12 Periodo di 

riferimento della 

misurazione 

Al completamento delle realizzazioni dei progetti sostenuti. 

13 Questioni 
sull’aggregazione  

 

14 Reporting Regola 1: Reporting per obiettivo specifico 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 
 

 

17 Note  

 



Fiche metodologica FESR  - ISR2_1VdA 

 

ID 

Riga 

Campo Metadati Indicatore 

0 Fondo pertinente FESR 

1 Codice Indicatore ISR2_1VdA 

(da precisare in base alla codifica per i nuovi indicatori IT) 

2 Nome Indicatore  Potenza installata per la produzione di idrogeno 

2b Codice Indicatore 

e nome sintetico 

(nome open data) 

ISR2_1VdA - Potenza installata per la produzione di idrogeno 
(da precisare in base alla codifica per i nuovi indicatori IT) 

3 Unità di misura MW 

4 Tipo di indicatore Risultato 

5 Baseline 0  

6 Milestone 2024 Non richiesto 

7 Target 2029 > 0 

8 Obiettivo strategico di 
policy (OP) 

OP2 

9 Obiettivo specifico   OS b.ii - Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva 
(UE) 2018/2001, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 

10 Definizione e 

concetti 

L’indicatore intende misurare la capacità, in termini di potenza, installata per 

la produzione di idrogeno verde.  

11 Raccolta dati Progetti sostenuti 

12 Periodo di 

riferimento della 

misurazione 

A completamento delle realizzazioni dei progetti sostenuti 

13 Questioni 
sull’aggregazione 

 

14 Reporting Regola 1: Reporting per obiettivo specifico.  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 
 

 NON PERTINENTE 

17 Note -  

 



 

 

 

ID Field Indicator metadata 

0 Fund relevance ERDF JTF 

1 Indicator code RCO01 

2 Indicator name Enterprises supported (of which: micro, small, medium, large) 

2b Indicator code and short name 

(open data name) 

RCO01 Firms: All firms 

3 Measurement unit enterprises 

4 Type of indicator output 

5 Baseline 0 

6 Milestone 2024 >=0 

7 Target 2029 >0 

8 Policy objective Use in all policy objectives, whenever relevant and under JTF 

9 Specific objective Use in all specific objectives, whenever relevant and under JTF 

10 Definition and    concepts The indicator counts all enterprises that receive monetary or in-kind 

support from ERDF and Cohesion Fund. 

The enterprise is the smallest combination of legal units that is an 

organisational unit producing goods and services, which benefits from a 

certain degree of autonomy in decision making, especially for the 

allocation of its current resources. An enterprise carries out one or more 

activities at one or more locations. An enterprise may be a sole legal 

unit. Legal units include legal persons whose existence is recognised by 

law independently of the individuals or institutions which may own 

them or are members of them, such as general partnerships, private 

limited partnerships, limited liability companies, incorporated 

companies etc. 

Legal units as well include natural persons who are engaged in an 

economic activity in their own right, such as the owner and operator of a 

shop or a garage, a lawyer or a self-employed handicrafts-person. 

(ESTAT in references, based on Council Regulation (EEC) No. 696/93, 

Section III A of 15.03.1993) 

For the purpose of this indicator, enterprises are profit-oriented 

organisations that produce goods and services to satisfy market needs. 

For Policy Objective 4 (Social EuropeEurope closer to its citizens), the 

indicator includes also social enterprises defined by the Commission 

(DG GROW) as follows: “a social enterprise is an operator in the social 

economy whose main objective is to have a social impact rather than 

make a profit for their owners or shareholders. It operates by providing 

goods and services for the market in an entrepreneurial and innovative 

fashion and uses its profits primarily to achieve social objectives.” 

Classification of enterprises: 

Micro enterprise (<= 10 employees and annual turnover ≤ EUR 2 

million, or balance sheet ≤ EUR 2 million); 

Small enterprise (10-49 employees and annual turnover >EUR 2 million  

≤ EUR 10 million or balance sheet in > EUR 2 million - ≤ EUR 10 

million); 

Medium enterprise (50-249 employees and annual turnover >EUR 10 

million - ≤ EUR 50 million or balance sheet in EUR > EUR 10 million -



ID Field Indicator metadata

≤EUR 43 million);

Large enterprises (>250 employees and turnover > EUR 50 millon or

balance sheet > EUR 43 million).

If either of the 2 thresholds (employees and annual turnover/balance

sheet)is exceeded the enterprises shall be categorised in the size 

category above.(ESTAT based on EC Recommendation 2003/361/EC, 

Annex, Articles 2- 3)

Size of the enterprise supported is measured at the time of the

application.

11 Data collection MA monitoring system

12 Time measurement achieved It depends on the type of support: grant (see RCO02), financial

instruments

(see RCO03) or non-monetary (see RCO04).

13 Aggregation issues Rule 1: Double counting removed at the level of the specific objective

An enterprise is counted once regardless how many types of support (ex:

grants and financial instrument support) receives from operations in the

same specific objective.

Rule 2: Double counting removed at the level of the programme in

reporting under the transmission of data in Table 5. An enterprise is

counted once at the programme level regardless how many types of 

supportreceives from operations from the same or different specific

objectives.

14 Reporting Rule 1: Reporting by specific objective

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative to

datefor total RCO01 (CPR Annex VII, Table 3). Disaggregation of 

reported data by enterprise size required only for achieved values.

Rule 2: Reporting at the level of the programme

Net achieved values disaggregated by size of enterprise are reported also

atprogramme level for RCO01 (CPR Annex VII, Table 4?).

15 References ESTAT: Eurostat - OECD Manual on Business Demography Statistics,

2007 edition

Commission Communication, Social Business Initiative, 

COM/2011/0682final, 25 October 2011.

16 Corresponding corporate

indicator

CCO01

17 Notes Use together with indicators for forms of support (RCO02. RCO03,

RCO04) as follows: RCO01=RCO02+RCO03+RCO04 - number

enterprises with multiple forms of support (i.e. remove double

counting).

Check: RCO01<= (RCO02+RCO03+RCO04)

18 Note IT Ambito di interesse e modalità di utilizzo dell’indicatore comune 

CE RCO01 (e sue articolazioni)

Come sopra specificato (cfr. campo 10 – Definizioni e concetti) 

l’indicatore misura due tipologie di imprese diverse a seconda 

dell’Obiettivo di policy attivato:

- nei casi degli OP 1, 2, 3, e 5 conta solo le imprese profit;

- nel caso dell’OP 4 conta anche le imprese sociali.



ID Field Indicator metadata

Poiché l’indicatore comune CE copre in modo parziale l’universo dei 

soggetti imprenditoriali che possono essere sostenuti dal FESR, è stato 

previsto l’indicatore I O1_1IT, che misura le imprese non profit che

ricevono un sostegno economico o in natura a titolo del FESR negli 

Obiettivi di policy 1, 2, 3, e 5. 

Sebbene non costituisca un obbligo, si ricorda che la Commissione 

sollecita le Autorità di Gestione ad adottare almeno un indicatore 

comune per ogni Obiettivo specifico attivato.

Ciò considerato, per una rappresentazione completa dell’universo delle 

imprese sostenute, l’utilizzo dell’indicatore comune CE RCO01 va 

inserito nel Programma, nei casi di sostegno alle imprese sia profit sia 

non profit nell’ambito dell’OP 1, OP 2, OP 3 e OP 5, insieme 

all’indicatore I O1_1IT.

Nel caso dell’OP 4 si utilizza in via esclusiva l’indicatore comune CE 

RCO01 in quanto esso assicura di per sé la completa copertura delle 

imprese sostenute, sia profit sia non profit.

Declinazione per i Settori Culturali e Creativi (SCC)

I settori culturali e creativi rappresentano un asset strategico per l’Italia 

e la loro competitività è un obiettivo rilevante per le politiche di 

coesione nel periodo 2021-2027. Non esiste però una definizione unica 

e univoca dei SCC; la perimetrazione di questi settori presenta 

geometrie che variano a seconda dei contesti normativi, procedurali e 

amministrativi e delle diverse policy sia nazionali sia regionali che si 

rivolgono a questi target.

Il sistema di monitoraggio unitario è abilitato ad effettuare 

automaticamente tale conteggio sulla base dei dati di imputati dalle 

AdG, utilizzando la variabile descrittiva del codice ATECO delle 

imprese, che è una delle informazioni che qualificano l’anagrafica delle 

imprese prevista dal tracciato di monitoraggio unitario. 

La corretta alimentazione del sistema di monitoraggio da parte delle 

Autorità di Gestione è quindi decisiva per poter disporre di un primo 

dato, sufficientemente robusto e rappresentativo, sull’universo delle 

imprese collegate ai SCC sostenute con risorse della politica di 

coesione. 

Il sistema di monitoraggio misura quindi le imprese i cui codici ATECO 

sono ricompresi nelle principali perimetrazioni delle cd. Imprese 

Culturali e Creative (ICC) definite per finalità di studio e di statistica 

pubblica (es. EUROSTAT, ISTAT-BES, SYMBOLA), o nell’ambito di 

politiche di sostegno e incentivazione di questi soggetti. La lista di tali 

codici è definita nell’ambito di un’istruttoria tecnica condotta in 

collaborazione con ISTAT.

Il dato così calcolato potrà essere restituito con diversi livelli di 

aggregazione ed essere utilizzato per analisi sul tema.

Per analogia, pertinenza e rilevanza la medesima articolazione settoriale 

interessa gli indicatori di output RCO02, RCO03, RCO04, RCO05, 

RCO15 e di risultato RCR03, RCR04, RCR05, RCR17 e i nuovi 

indicatori IT di output per le imprese non profit I O1_1IT, I O1_2IT,

I O1_3IT, I O1_4IT, I O1_5IT.



 

 

 

ID Field Indicator metadata 

0 Fund relevance ERDF JTF 

1 Indicator code RCO02 

2 Indicator name Enterprises supported by grants 

2b Indicator code and short name 

(open data name) 

RCO02 Firms: Grant aided 

3 Measurement unit enterprises 

4 Type of indicator output 

5 Baseline 0 

6 Milestone 2024 >=0 

7 Target 2029 >0 

8 Policy objective Use in all policy objectives, whenever relevant and under JTF 

9 Specific objective Use in all specific objectives, whenever relevant and under JTF 

10 Definition and    concepts Number of enterprises receiving monetary support in the form of grants. 

For the definition of an enterprise see RCO01. 

11 Data collection MA monitoring system 

12 Time measurement     achieved Completion of output financed by the grant support. 

13 Aggregation issues Rule 1: Double counting removed at the level of the specific objective 

An enterprise is counted once regardless how many times it receives 

support from operations in the same specific objective. 

14 Reporting Rule 1: Reporting by specific objective 

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative to 

date (CPR Annex VII, Table 3). 

15 References See RCO01 

16 Corresponding corporate 

indicator 

 

17 Notes Use together with indicator RCO01. 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 

imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 

rimanda al campo note della scheda RCO01. 

 

  



 

 

 

ID Field Indicator metadata 

0 Fund relevance ERDF JTF 

1 Indicator code RCO04 

2 Indicator name Enterprises with non-financial support 

2b 
Indicator code and short name 

(open data name) 

RCO04 Firms: Advised 

3 Measurement unit enterprises 

4 Type of indicator output 

5 Baseline 0 

6 Milestone 2024 >=0 

7 Target 2029 >0 

8 Policy objective Use in all policy objectives, whenever relevant and under JTF 

9 Specific objective Use in all specific objectives, whenever relevant and JTF 

10 

Definition and concepts Number of enterprises receiving non-financial support. Enterprises are 

counted in the indicator if they receive the non-financial support in a 

structured manner such as, for example, an SMEs receiving incubator 

services. The support provided needs to be documented. One-off 

interactions (ex: phone calls for information requests) are not included. 

Examples of non-financial support include services such as (non -

exclusive list): advisory services (consulting assistance and training for 

the exchange of knowledge and experience etc) or support services 

(provision of office space, websites, data banks, libraries. market 

research, handbooks, working and model documents etc). 

For the definition of an enterprise see RCO01. 

11 Data collection MA monitoring system 

12 
Time measurement achieved The first time the enterprise received the non-financial support under the 

programme. 

13 

Aggregation issues Rule 1: Double counting removed at the level of the specific objective 

An enterprise is counted once regardless how many times it receives 

support from operations in the same specific objective. 

14 

Reporting Rule 1: Reporting by specific objective 

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative to 

date. (CPR Annex VII, Table 3). 

15 
References Enterprise Europe Network - Customer Relationship Management 

System 

16 
Corresponding corporate 

indicator 

 

17 Notes Use together with RCO01. 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 

imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 

rimanda al campo note della scheda RCO01. 

 

  



 

 

 

ID Field Indicator metadata 

0 Fund relevance ERDF JTF 

1 Indicator code RCO05 

2 Indicator name New enterprises supported 

2b Indicator code and short name 

(open data name) 

RCO05 Firms: New Enterprises 

3 Measurement unit enterprises 

4 Type of indicator output 

5 Baseline 0 

6 Milestone 2024 >=0 

7 Target 2029 >0 

8 Policy objective Use in all policy objectives, whenever relevant and under JTF 

9 Specific objective Use in all specific objectives, whenever relevant and JTF 

10 Definition and concepts The number of new enterprises supported. An enterprise is considered 

new if it did not exist three years before the enterprise applies for the 

support provided. An enterprise will not be considered new if only its 

legal form changes. The indicator covers also spin-offs. 

For the definition of an enterprise see RCO01. 

11 Data collection MA monitoring system 

12 Time measurement achieved It depends on the type of support: grant (see RCO02), financial 

instruments (see RCO03) or non-monetary (see RCO04). 

13 Aggregation issues Rule 1: Double counting removed at the level of the specific objective 

An enterprise is counted once regardless how many times it receives 

support from operations in the same specific objective. 

14 Reporting Rule 1: Reporting by specific objective 

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative to 

date (CPR Annex VII, Table 3). 

15 References See RCO01 for enterprises 

16 Corresponding corporate 

indicator 

 

17 Notes Use together with RCO01 and indicators for form of support (RCO02, 

RCO03. RCO04). 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 

imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 

rimanda al campo note della scheda RCO01. 

 

  



 

 

 

ID Campo Metadati dell’indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO14 

2 Nome indicatore Istituzioni pubbliche beneficiarie di un sostegno per lo sviluppo 

di servizi, prodotti e processi digitali* 

2b Codice e nome sintetico 

dell’indicatore 

RCO14 Digitale: Istituzioni pubbliche sostenute per il digitale 

3 Unità di misura Istituzioni pubbliche 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 2024 >=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di Policy Utilizzo in tutti gli Obiettivi specifici, laddove rilevante  

9 Obiettivo specifico Utilizzo in tutti gli Obiettivi specifici, laddove rilevante  

10 Definizione e concetti Numero di istituzioni pubbliche sostenute per sviluppare o 

aggiornare in modo significativo servizi, prodotti e processi digitali, 

ad esempio nel contesto di azioni di e-government. Gli 

aggiornamenti significativi coprono solo le nuove funzionalità. 

Le istituzioni pubbliche includono autorità pubbliche locali, autorità 

subnazionali o altri tipi di autorità pubbliche. L'indicatore non copre 

le imprese municipali e le università pubbliche o gli istituti di 

ricerca. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di rilevazione  Al completamento dell’output del Progetto sostenuto 

13 Questioni di aggregabilità Rule 1: Doppio conteggio rimosso a livello di obiettivo specifico 

Un'istituzione pubblica viene conteggiata una volta 

indipendentemente dal numero di volte che riceve sostegno da 

operazioni con lo stesso obiettivo specifico.   

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsione per I progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 

cumulati alla data (CPR Allegato VII, Tavola 3). 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate corrispondente CCO03 

17 Note  

18 Note IT Istituzioni pubbliche beneficiarie 

Le Istituzioni pubbliche sostenute sono quelle beneficiarie 

indipendentemente dal fatto che l’attuazione e la gestione sia 

delegata a un ente in-house o municipalizzata per conto della stessa 

Amministrazione. 

Per valorizzare e popolare correttamente l’indicatore, si pone dunque 

l’accento sulla natura del servizio pubblico di cui l’Istituzione è 

beneficiaria, anche in considerazione dell’impostazione data dal 

Codice dell’Amministrazione Digitale.   

Per le Istituzioni beneficiarie si considerano le unità locali delle 



 

 

ID Campo Metadati dell’indicatore 

stesse. 

Altri tipi di autorità pubbliche 

Rientrano in questa definizione anche le Amministrazioni centrali 

con le loro articolazioni periferiche 

Nuove funzionalità 

Rientrano nel concetto di aggiornamenti significativi anche gli 

interventi (con caratteristiche non funzionali) che incidono su aspetti 

legati alla migliore qualità della funzionalità dei servizi, prodotti e 

processi (ad esempio, miglioramenti in termini di scalabilità, 

usabilità – ovvero interfacce verso l’utente –, performance e 

sicurezza, anche in coerenza con la Strategia europea per la 

cybersicurezza).  

La migrazione dei servizi sul Cloud (incluse le attività 

propedeutiche) rientra comunque anche nel novero dei nuovi 

processi  

 

  



 

 

 

ID Field Indicator metadata 

0 Fund relevance ERDF JTF 

1 Indicator code RCR03 

2 Indicator name Small and medium-sized enterprises (SMEs) introducing product or 

process innovation 

2b Indicator code and  short name 

(open data name) 

RCR03 RTDI: SMEs introducing product or process innovation 

3 Measurement unit enterprises 

4 Type of indicator result 

5 Baseline 0 

6 Milestone 2024 not required 

7 Target 2029 >0 

8 Policy objective Use in all policy objectives, whenever relevant and under JTF 

9 Specific objective Use in all specific objectives, whenever relevant and JTF 

10 Definition and   concepts Number of SMEs introducing product or process innovation due to the 

support provided. The indicator covers also micro enterprises. 

Product innovation is the market introduction of a new or significantly 

improved good or service with respect to its capabilities, user 

friendliness, components or sub-systems. Process innovation is the 

implementation of a new or significantly improved production process, 

distribution method, or supporting activity. 

Product or process innovations must be new to the enterprise supported, 

but they do not need to be new to the market. The innovations could 

have been originally developed by the supported enterprises or by other 

enterprises or organisations. 

(see COM 2014 in references) 

For enterprise definition - see RCO01. 

11 Data collection Supported projects or enterprise surveys 

12 Time measurement achieved At most one year after the completion of output in the supported project. 

13 Aggregation issues Rule 1: Double counting removed at the level of the specific objective 

An enterprise is counted once regardless how many times it receives 

support from operations in the same specific objective. 

14 Reporting Rule 1: Reporting by specific objective 

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative to 

date (CPR Annex VII, Table 3). 

15 References COM (2014) - Community Innovation Survey 2014, harmonised survey 

questionnaire, ESTAT, version 13, 23 July 2014 online 

16 Corresponding corporate 

indicator 

CCR01 

17 Notes  

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 

imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 

rimanda al campo note della scheda RCO01. 



 

 

 

ID Field Indicator metadata 

0 Fund relevance ERDF JTF 

1 Indicator code RCR04 

2 Indicator name SMEs introducing marketing or organisational innovation 

2b Indicator code and  short name 

(open data name) 

RCR04 RTDI: SMEs introducing marketing/organisation innovation 

3 Measurement unit enterprises 

4 Type of indicator result 

5 Baseline 0 

6 Milestone 2024 not required 

7 Target 2029 >0 

8 Policy objective Use in all policy objectives, whenever relevant and under JTF 

9 Specific objective Use in all specific objectives, whenever relevant and JTF 

10 Definition and concepts Number of SMEs introducing marketing or organisational innovation 

due to the support provided. The indicator covers also micro 

enterprises. 

Marketing innovation is the implementation of a new marketing 

concept or strategy that differs significantly from the enterprise's 

existing marketing methods and which has not been used before. It 

requires significant changes in product design or packaging, product 

placement, product promotion or pricing. The indicator does not cover 

seasonal, regular or other routine changes in marketing methods. 

Organisational innovation is a new organisational method in the 

enterprise's business practices (including knowledge management). 

The organisational innovation must be the result of strategic decisions 

by the management and implemented with the support of the project. 

The indicator does not cover mergers or acquisitions. even if for the 

first time. (see COM 2014 in references) 

For enterprise definition - see RCO01 

11 Data collection Supported projects or enterprise surveys 

12 Time measurement  achieved At most one year after the completion of output in the supported 

project. 

13 Aggregation issues Rule 1: Double counting removed at the level of the specific objective 

An enterprise is counted once regardless how many times it receives 

support from operations in the same specific objective. 

14 Reporting Rule 1: Reporting by specific objective 

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative to 

date (CPR Annex VII, Table 3). 

15 References COM (2014) - Community Innovation Survey 2014, harmonised 

survey questionnaire, ESTAT, version 13, 23 July 2014 online 

16 Corresponding corporate 

indicator 

CCR01 

17 Notes  



 

 

ID Field Indicator metadata 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante 

le imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche 

si rimanda al campo note della scheda RCO01. 

 

  



 

 

 

ID Field Indicator metadata 

0 Fund relevance ERDF JTF 

1 Indicator code RCR05 

2 Indicator name SMEs innovating in-house 

2b Indicator code and  short name 

(open data name) 

RCR05 RTDI: SMEs innovating in-house 

3 Measurement unit enterprises 

4 Type of indicator result 

5 Baseline 0 

6 Milestone 2024 not required 

7 Target 2029 >0 

8 Policy objective Use in all policy objectives, whenever relevant and under JTF 

9 Specific objective Use in all specific objectives, whenever relevant and JTF 

10 Definition and concepts Number of enterprises which innovate in-house. The indicator covers 

also micro enterprises. 

The innovation activities are carried out in-house by the supported 

enterprise, and not contracted out to other enterprises or other research 

organisations. Software development that meets these requirements is 

included. 

(see COM 2014 in references) 

For enterprise definition - see RCO01 

11 Data collection Supported projects or enterprise surveys 

12 Time measurement achieved At most one year after the completion of output in the supported project. 

13 Aggregation issues Rule 1: Double counting removed at the level of the specific objective 

An enterprise is counted once regardless how many times it receives 

support from operations in the same specific objective. 

14 Reporting Rule 1: Reporting by specific objective 

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative to 

date (CPR Annex VII, Table 3). 

15 References COM (2014) - Community Innovation Survey 2014, harmonised survey 

questionnaire, ESTAT, version 13, 23 July 2014 online 

16 Corresponding corporate 

indicator 

 

17 Notes  

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 

imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 

rimanda al campo note della scheda RCO01. 

 

  



 

 

 

ID Campo Metadati dell’indicatore 

0 Fondo di riferimento ERDF JTF 

1 Codice indicatore RCR11 

2 Nome indicatore Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi o 

migliorati* 

2b Codice e nome sintetico 

dell’indicatore 

RCR11 Digitale: Utenti di servizi digitali pubblici nuovi e migliorati  

3 Unità di misura Utenti/anno 

4 Tipo di indicatore Risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 2024 Non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di Policy Utilizzo in tutti gli Obiettivi specifici, laddove rilevante e nel JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzo in tutti gli Obiettivi specifici, laddove rilevante e nel JTF 

10 Definizione e concetti Numero annuo di utenti dei servizi pubblici digitali, prodotti e 

processi di nuova concezione o significativamente 

aggiornati/potenziati. Aggiornamenti significativi coprono solo le 

nuove funzionalità. 

L'indicatore ha una baseline pari a 0 solo se il servizio, il prodotto o 

il processo digitale è nuovo. Il termine utenti si riferisce ai clienti dei 

servizi e prodotti pubblici di nuova concezione o potenziati e al 

personale dell’istituzione pubblica che utilizza i processi digitali di 

nuova concezione o significativamente aggiornati/potenziati. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di rilevazione  Al più, a un anno di distanza dal completamento dell’output nel 

progetto sostenuto 

13 Questioni di aggregabilità Se gli utenti singoli non possono essere identificati, non si considera 

doppio conteggio lo stesso cliente/persona che utilizza più volte un 

servizio online. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori raggiunti, cumulati alla 

data (CPR Allegato VII, Tavola 3). 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate corrispondente CCR02 

17 Note  

18 Note IT Baseline 

Per i servizi, prodotti e processi migliorati, quindi le nuove 

funzionalità, la baseline per l’indicatore di risultato diretto deve 

essere maggiore di 0. 

Nuove funzionalità 

Rientrano nel concetto di aggiornamenti significativi anche gli 

interventi (con caratteristiche non funzionali) che incidono su aspetti 

legati alla migliore qualità della funzionalità dei servizi, prodotti e 

processi (ad esempio, miglioramenti in termini di scalabilità, 

usabilità – ovvero interfacce verso l’utente –, performance e 



 

 

ID Campo Metadati dell’indicatore 

sicurezza, anche in coerenza con la Strategia europea per la 

cybersicurezza).  

La migrazione dei servizi sul Cloud (incluse le attività 

propedeutiche) rientra comunque anche nel novero dei nuovi 

processi.  

Utenti 

Per il calcolo del numero di utenti si fa riferimento al numero di 

accessi attraverso SPID, CIE e CNS forniti dal beneficiario. Ciò 

anche al fine di favorire il passaggio verso gli strumenti di 

autenticazione previsti dal Codice dell’Amministrazione Digitale per 

l’accesso ai servizi web della pubblica Amministrazione, ossia il 

Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), la Carta di Identità 

Elettronica (CIE) e la Carta Nazionale dei Servizi (CNS), 

coadiuvando gli investimenti previsti dall’Italia nell’ambito del 

PNRR (Missione 1). 

Soltanto ove questo non sia possibile, si considereranno anche 

accessi attraverso altre forme di autenticazione purché sia possibile 

ricondurli ad accessi unici. 

Il personale dell’istituzione pubblica che utilizza i processi digitali di 

nuova concezione o significativamente aggiornati/potenziati segue 

esattamente le regole di conteggio sopra descritte. 

 

 

  



ID Field Indicator metadata

0 Fund relevance ERDF CF

1 Indicator code RCO25

2 Indicator name
Coastal strip, riverbank and lakeshore flood protection newly 

built or consolidated

2b
Indicator code and short name 

(open data name)

RCO25 Climate: Flood protection newly built or consolidated

3 Measurement unit km

4 Type of indicator output

5 Baseline 0

6 Milestone 2024 >=0

7 Target 2029 >0

8 Policy objective PO2 Greener Europe

9 Specific objective RSO2.4 Climate change adaptation

10 Definition and concepts

Length of coastal strip, riverbanks, and lakeshore protected against 

extreme weather events. Protection infrastructure supported should 

be newly built or consolidated significantly.

11 Data collection Supported projects

12 Time measurement achieved Upon completion of output in the supported project.

13 Aggregation issues

14 Reporting

Rule 1: Reporting by specific objective Forecast for selected 

projects and achieved values, both cumulative to date (CPR Annex 

VII, Table 3).

15 References

16 Corresponding corporate indicator

17 Notes

18 Note IT L’indicatore misura l’estensione in lunghezza delle fasce costiere, 

rive fluviali o lacustri stabilizzate grazie alle opere realizzate e non 

include i sistemi di monitoraggio e allerta della popolazione.

Nella protezione delle fasce fluviali/lacustri, in alcuni casi la 

lunghezza delle opere realizzate corrisponde alla lunghezza 

stabilizzata del corso del fiume/lago (es. argini); in altri casi, la 

lunghezza della fascia stabilizzata è correlata all’opera, ma non 

corrisponde alle sue dimensioni (es. canale scolmatore).

Nella protezione della costa, la lunghezza della fascia stabilizzata 

può corrispondere in alcuni casi alla lunghezza delle opere (es. 

barriere radenti), in altri, pur essendo la lunghezza correlata a 

quest’ultima, non vi corrisponde esattamente (es. pennelli, barriere 

frangiflutti).

In questo indicatore non sono considerati gli interventi di 

infrastrutturazione verde funzionali alla protezione dalle piene di 

fasce costiere, sponde fluviali e lacustri (es. casse di espansione) 

che vanno misurati attraverso l’indicatore RCO 26 Infrastrutture 

verdi costruite o ristrutturate per l’adattamento ai cambiamenti 

climatici* (Fonte: REGIO register of Q+A on 2021-2027 

Intervention Logic - Indicators – Performance, aggiornamento del 

dicembre 2021).

La lunghezza (km) delle fasce stabilizzate (costiere, fluviali o 

lacustri) grazie alle opere finanziate deve essere calcolata nella fase 

di progettazione. 

L’acquisizione dei dati va prevista durante la selezione degli 



ID Field Indicator metadata

interventi: l’AdG predispone una scheda di rilevazione, con 

specifiche tecniche, che i potenziali beneficiari compilano e 

allegano al progetto.

La stima realizzata nella fase di progettazione degli interventi può 

essere confermata o modificata a progetto concluso. 

Questo indicatore di output è la base per il calcolo del 

corrispondente indicatore di risultato RCR 35.



ID Field Indicator metadata 

0 Fund relevance ERDF CF

1 Indicator code RCR35

2 Indicator name Population benefiting from flood protection measures

2b Indicator code andshort name

(open data name)

RCR35 Climate: Population benefiting from flood protection

3 Measurement unit persons

4 Type of indicator result

5 Baseline 0

6 Milestone 2024 not required

7 Target 2029 >0

8 Policy objective PO2 Greener Europe

9 Specific objective RSO2.4 Climate change adaptation

10 Definition andconcepts Population living in areas where protection infrastructure

(including alsogreen infrastructure for adaptation to climate 

change) is built or significantly upgraded in order to reduce 

vulnerability to flood risks. Theindicator counts the resident

population at risk of flooding.
11 Data collection Supported projects

12 Time measurement achieved Upon completion of output in the supported project

13 Aggregation issues Rule 1: Remove double counting at the level of the specific objective.

Population in a given area should be counted once even if covered by

several projects financed in the same specific objective.
14 Reporting Rule 1: Reporting by specific objective

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative

to date (CPR Annex VII, Table 3).
15 References

16 Corresponding corporate indicator CCR08

17 Notes

18 Note IT Per quantificare l’indicatore si considera la popolazione residente 

nell’area di influenza dell’opera realizzata – vale a dire la 

popolazione protetta dall’intervento misurato con l’indicatore di 

output RCO 25 – in coerenza con il metodo di stima ISPRA della 

popolazione esposta a rischio. 

L’indicatore pertanto non considera la popolazione protetta 

attraverso sistemi di monitoraggio e di allerta che potrebbero coprire 

l’intera popolazione regionale, anche al fine di evitare doppi 

conteggi.



ID Field Indicator metadata

0 Fund relevance ERDF CF

1 Indicator code RCR37

2 Indicator name Population benefiting from protection measures against 

climate related natural disaster (other than flood and 

wildfires)
2b Indicator code andshort name

(open data name)
RCR37 Climate: Pop protected from natural disaster (climate)

3 Measurement unit persons

4 Type of indicator result

5 Baseline 0

6 Milestone 2024 not required

7 Target 2029 >0

8 Policy objective PO2 Greener Europe

9 Specific objective RSO2.4 Climate change adaptation

10 Definition andconcepts Population living in areas exposed to climate related natural risks, 

other than floods and wildfires (storms, droughts, heatwaves), and 

where vulnerability to such risks decreases as a result of the 

supported projects. The indicator covers protection measures,

areas at risk and which addressdirectly the specific risks, as

opposed to more general measures
implemented at national or regional level.

11 Data collection Supported projects

12 Time measurement achieved Upon completion of output in the supported project

13 Aggregation issues Rule 1: Remove double counting at the level of the specific 

objective  

Population in a given area should be counted once even if

covered by several projects financed in the same specific

objective.
14 Reporting Rule 1: Reporting by specific objective

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative

to date (CPR Annex VII, Table 3).
15 References

16 Corresponding corporate indicator CCR08

17 Notes

18 Note IT Questo indicatore misura principalmente la popolazione 

protetta dal rischio frane.

Per la quantificazione si considera la popolazione residente 

nell’area di influenza dell’opera realizzata – vale a dire la 

popolazione protetta dall’intervento misurato con l’indicatore 

di output RCO 106 – in coerenza con il metodo di stima 

ISPRA della popolazione esposta a rischio. 

L’indicatore pertanto non considera la popolazione protetta 

dalle frane attraverso sistemi di monitoraggio e di allerta che 

potrebbero coprire l’intera popolazione regionale, anche al 

fine di evitare doppi conteggi.



ID Campo Metadati dell’indicatore

0 Fondo di riferimento FESR

1 Codice indicatore ISO4_2IT

2 Nome indicatore Progetti di partecipazione culturale sostenuti

(di cui: attraverso forme di collaborazione pubblico-privata)

2b Codice e nome sintetico 

dell’indicatore

ISO4_2IT Progetti di partecipazione culturale sostenuti

3 Unità di misura Numero progetti

4 Tipo di indicatore Output

5 Baseline 0

6 Target intermedio al 2024 >=0

7 Target al 2029 >0

8 Obiettivo strategico L’indicatore è prioritariamente associato all’OP 4 ma è utilizzabile in 

tutti gli obiettivi di policy, ove pertinente

9 Obiettivo specifico L’indicatore è prioritariamente associato all’Os 4.vi, ma è utilizzabile in 

tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente

10 Definizione e concetti L’indicatore misura il numero di progetti specificatamente rivolti a 

incrementare e qualificare la partecipazione culturale dei cittadini, in 

assenza di un indicatore comune di output pertinente. 

I progetti devono avere una precisa identità e riconoscibilità, anche 

quando vengono promossi nell’ambito di siti culturali ove già è 

presente un’offerta culturale stabile e continuativa.

I progetti possono essere realizzati nei “siti culturali” (rilevati 

attraverso l’indicatore comune di output RCO77) o in contesti diversi 
(es. infrastrutture per l’istruzione e la formazione, infrastrutture 

sociosanitarie e assistenziali, case circondariali, spazi e luoghi delle 

periferie urbane, siti naturali, ecc.).

Può trattarsi di iniziative progettuali finalizzate alla partecipazione 
diretta e in presenza, oppure rivolte a destinatari che partecipano a 

distanza (es. attività destinate a specifiche categorie target alle quali è 

preclusa la partecipazione in presenza, oppure sperimentazioni di 

modalità nuove e alternative alla partecipazione in presenza sempre 
per finalità di inclusione). Ove il caso, i progetti possono essere 

declinati su specifici target (es. classi di età, gruppi vulnerabili, gruppi 

di soggetti esclusi, ecc.).

Data la rilevanza dell’adozione di modalità collaborative tra istituzioni 
pubbliche e soggetti privati per la qualità di tali progetti, l’indicatore 

viene disaggregato per misurare anche il sottoinsieme di progetti 

afferenti al “di cui attraverso forme di collaborazione pubblico-

privata”;  con ciò sono da intendersi forme diversificate di 
collaborazione che non si sostanziano nel solo affidamento in appalto e 

che possono includere modalità di co-progettazione con soggetti del 

Terzo settore o altre forme di collaborazione pubblico-privata, in 
coerenza con i dispositivi normativi vigenti, ivi comprese la 

concessione, le forme speciali di partenariato di cui all’art. 151 del 

D.Lgs. n. 50/2016l, i partenariati per l’innovazione di cui all’art. 65 del

D.Lgs. n. 50/2016l, i contratti di sponsorizzazione, ecc.

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione



ID Campo Metadati dell’indicatore

12 Tempistica di rilevazione Al completamento del progetto sostenuto

13 Questioni di aggregabilità Non si evidenziano rischi collegati all’aggregazione dei dati (es. 

conteggi multipli, ecc.) 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica a livello di obiettivo specifico.

Previsione per i progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 

cumulati alla data (cfr. RDC, Allegato VII, Tabella 5).

15 Riferimenti ISTAT, Rapporto BES 2020 

(https://www.istat.it/it/files//2021/03/BES_2020.pdf);

ISTAT – Banca dati politiche di sviluppo (BDPS) - Cultura 

(https://www.istat.it/it/archivio/16777);

ISTAT, Integrazione BDPS - Cultura con ulteriori 57 nuovi indicatori 

sulla base dei dati censuari su Musei e Biblioteche 

(https://www.istat.it/it/archivio/259414)

ISTAT, Indagine campionaria “Aspetti della vita quotidiana” 

(https://www.istat.it/it/archivio/129956)

16 Indicatore corporate 

corrispondente

17 Note La statistica pubblica osserva e misura la partecipazione culturale (e le 

cause/motivazioni della mancata partecipazione) nel Paese. Sono 

riferimenti utili: 

ISTAT-BES, dominio 2 – Istruzione e Formazione, ha definito un 

indicatore sintetico a ciò dedicato, composto da 3 indicatori 
statistici (Fonte: Istat, Indagine Multiscopo “Aspetti della vita 

quotidiana”, https://www.istat.it/it/archivio/129956, Annuario 

statistico italiano 2020, Tav. 10.7, 

https://www.istat.it/it/files/2020/12/C10.pdf)

EUROSTAT (https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-
explained/index.php?title=Culture_statistics_-

_cultural_participation)

Indagine Eurobarometro in tema di partecipazione culturale 

condotta attraverso interviste su un campione della popolazione 

italiana nel 2017 

(https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2150).

Per misurare i risultati diretti dei progetti di partecipazione culturale è 
opportuno utilizzare il nuovo indicatore ISR4_4IT Partecipanti ai 

progetti di partecipazione culturale (cfr. scheda metodologica).



ID Campo Metadati dell’indicatore

0 Fondo di riferimento FESR

1 Codice indicatore RCO75

2 Nome indicatore
Strategie di sviluppo territoriale integrato beneficiarie di un 

sostegno*

2b
Codice e nome sintetico 

dell’indicatore
RCO75 Strategie per lo sviluppo territoriale integrato

3 Unità di misura Contributo alle strategie

4 Tipo di indicatore output

5 Baseline 0

6 Target intermedio al 2024 >=0

7 Target al 2029 >0

8 Obiettivo di Policy Utilizzo in tutti gli obiettivi di policy, laddove rilevante

9 Obiettivo specifico Utilizzo in tutti gli obiettivi di policy, laddove rilevante

10 Definizione e concetti

Numero di contributi alle strategie di sviluppo territoriale integrato 

registrati da ciascun obiettivo specifico con il contributo dei Fondi 

in linea con l'articolo 28 (a) e (c) del RDC. I valori dell’indicatore 

misurano quindi, a livello di Obiettivo specifico, il numero discreto 

dei contributi finanziari alle strategie territoriali. Questo indicatore 

non copre le strategie CLLD che sono conteggiate dall’indicatore 

RCO80

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione

12 Tempistica di rilevazione 
A completamento dell’output del primo progetto sostenuto 

nell’ambito della strategia territoriale

13 Questioni di aggregabilità

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di obiettivo specifico 

La strategia sostenuta da più progetti nell’ambito dello stesso

obiettivo specifico va contata una sola volta.

14 Reportistica

Regola 1: Reportistica a livello di obiettivo specifico

Previsione per i progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 

cumulati alla data (RDC Allegato VII, Tavola )

15 Riferimenti

16 Indicatore corporate corrispondente

17 Note

L’aggregazione dei valori riportati da diversi obiettivi specifici 

rappresenterà il numero dei contributi, ma non il numero (netto) 

delle strategie integrate di sviluppo territoriale.

18 Note IT

Si suggerisce di utilizzare l’indicatore di output RCO75 solamente 

nell’ambito dell’Obiettivo di Policy 5 (OP5) per calcolare il numero 

delle strategie di sviluppo territoriale integrato a livello di Obiettivo 

specifico. 

Pertanto, l’indicatore si valorizza solo per OP5 per il quale i due OS 

dati dal Regolamento (UE) 2021/1058 sono Os 5.i) promuovere lo 

sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la 

cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

nelle aree urbane e Os 5.ii) promuovere lo sviluppo sociale, 

economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la 

cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

nelle aree diverse da quelle urbane.



 

Le Amministrazioni che, pur sostenendo le strategie territoriali, non 

hanno attivato l’Obiettivo di Policy 5 (OP5) devono calcolare il 

numero dei contributi alle strategie di sviluppo territoriale integrato 

registrati da ciascun Obiettivo specifico per gli Obiettivi di Policy 1, 

2, 3 e 4. 

L’output si considera conseguito quando il primo progetto ha 

concluso la fase realizzativa. 

 

  



ID Field Indicator metadata

0 Fund relevance ERDF

1 Indicator code RCO77

2 Indicator name Number of cultural and tourism sites supported

2b Indicator code andshort

name (open data name)

RCO77 Number of cultural and tourism sites supported

3 Measurement unit cultural and tourism sites

4 Type of indicator output

5 Baseline 0

6 Milestone 2024 >=0

7 Target 2029 >0

8 Policy objective Use in all policy objectives, whenever relevant

9 Specific objective Use in all policy objectives, whenever relevant

10 Definition andconcepts Number of cultural and tourism sites supported by the Funds.

11 Data collection MA monitoring system

12 Time measurement achieved Upon completion of output in supported project

13 Aggregation issues

14 Reporting Rule 1: Reporting by specific objective

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative to

date(CPR Annex VII, Table 3).

15 References

16 Corresponding corporate

indicator

17 Notes

18 Note IT L’espressione "Siti culturali e turistici" va interpretata come "siti 

culturali e/o turistici" poiché l’indicatore è unico nel caso di progetti 

rivolti a siti propriamente culturali o di progetti riguardanti siti/mete 

turistiche. 

Considerato che la CE non fornisce specificazioni sulle definizioni e 

data l’opportuna distinzione tra siti culturali e siti turistici, con “sito 

culturale” è da intendersi un luogo fisico, geograficamente localizzato 
e territorialmente definito che rientri nelle seguenti tipologie: i) luogo 

o spazio del patrimonio culturale materiale o immateriale (es. 

monumento o complesso storico-architettonico, area o parco 

archeologico, giardino storico, ecc.); ii) luogo della cultura (es. museo, 
biblioteca, archivio, ecc.); iii) luogo dello spettacolo (es. teatri, sale da 

concerto, auditorium, ecc.); iv) altro tipo di (infra)struttura o spazio a 

vocazione/funzione culturale (es. centro culturale, cultural lab, cultural 

hub, centro visite, ecc.). 

Nella definizione di “sito culturale” possono rientrare anche quei 

luoghi/spazi ove le attività/funzioni sopra elencate vengano attivate o 

acquisite attraverso il progetto sostenuto (es. per la 

rifunzionalizzazione di edifici o di spazi dismessi ad ospitare nuove 

attività di tipo culturale). 



ID Field Indicator metadata

Nel caso di siti complessi e plurilocalizzati, ovvero che si avvalgono di 

un coordinamento unitario in materia di gestione, promozione e 

valorizzazione, e, ove disponibili, anche di sistemi unici/unitari di 
bigliettazione e conteggio dei visitatori (es. itinerari e percorsi storico-

culturali, altre tipologie di reti e sistemi di beni, ecc.), il conteggio 

dovrebbe comunque essere sempre riferito al singolo sito/bene 

interessato dall’investimento.

Il “sito culturale” potrebbe eventualmente identificarsi con un “sito 
turistico” qualora esso coincida con una località o meta turistica, 

mentre ovviamente un sito “turistico” non necessariamente 

corrisponde ad un “sito culturale”. 

L’indicatore può essere selezionato sia nel caso dell’Obiettivo 
specifico (Os) 4.vi sia di altri Os; si segnala però l’opportunità che per 

i progetti di partecipazione attivabili nell’ambito dell’Os 4.vi ci si 

avvalga (anche) del nuovo indicatore comune di output ISO4_2IT
“Progetti di partecipazione culturale sostenuti” (cfr. relativa scheda 

metodologica).

Per assicurare qualità del dato e modalità condivise di rilevazione

e conteggio può essere utile considerare: 

- ove disponibile la forma di riconoscimento giuridico, o 

amministrativo-istituzionale del sito culturale che ne assicuri la 

sua riconoscibilità identitaria ed unitaria (ai fini del conteggio); 

- ove possibile e pertinente e per i siti esistenti, la nomenclatura, 

la metodologia, le informazioni anagrafiche e i dati di base 

rilasciati dalla statistica pubblica (es. rilevazioni Istat per musei, 

biblioteche, dati SIAE per luoghi dello spettacolo, osservatori 

regionali o locali sui beni e luoghi del patrimonio culturale); 

- per i siti “nuovi” occorre adottare analoghe modalità di 

rilevazione in modo che l’indicatore possa essere anche in tali 

casi correttamente quantificato.

Il doppio conteggio di siti culturali potrebbe determinarsi in presenza 
di più progetti rivolti allo stesso sito, e deve pertanto essere eliminato a 

livello di Obiettivo specifico come previsto dalla CE al campo 14 

“Reporting” della presente scheda. 

In ogni caso, al fine di favorire successive analisi e valutazioni 

tematiche può essere utile che i sistemi di monitoraggio dei programmi 
tengano traccia dei collegamenti plurimi o multipli tra progetti e siti 

anche a livello di obiettivo strategico e di programma.

Tutti questi aspetti devono essere chiaramente illustrati nel Documento 

metodologico che accompagna il Programma.



ID Campo Metadati dell’indicatore

0 Fondo di riferimento FESR

1 Codice indicatore ISR4_4IT

2 Nome indicatore Partecipanti ai progetti di partecipazione culturale 

2b Codice e nome sintetico 

dell’indicatore

ISR4_4IT Partecipanti ai progetti di partecipazione culturale

3 Unità di misura partecipante

4 Tipo di indicatore Risultato

5 Baseline 0

6 Target intermedio al 2024 Non richiesto

7 Target al 2029 >0

8 Obiettivo strategico L’indicatore è prioritariamente associato all’OP 4 ma è utilizzabile in 

tutti gli obiettivi di policy, ove pertinente

9 Obiettivo specifico L’indicatore è prioritariamente associato all’Obiettivo specifico (Os) 

4.vi, ma è utilizzabile in tutti gli obiettivi specifici, ove pertinente

10 Definizione e concetti Gli indicatori comuni previsti dal Regolamento FESR non sono 

appropriati e pertinenti per progetti finalizzati qualificare la 

partecipazione culturale dei cittadini; pertanto, viene adottato a livello 

IT il presente indicatore.

L’indicatore misura la partecipazione a iniziative e progetti 
specificamente rivolti a incrementare la partecipazione culturale dei 

cittadini. I progetti possono riferirsi, se del caso, a specifici target (es. 

classi di età, gruppi vulnerabili, gruppi di soggetti esclusi, ecc.).

I progetti devono avere una precisa identità e riconoscibilità, anche 
quando realizzati in siti culturali ove già è presente un’offerta culturale 

stabile e continuativa, fondandosi su consapevolezze e conoscenze 

sugli specifici target da raggiungere e sulle più efficaci modalità per 

raggiungere questo risultato.

I progetti possono essere realizzati nei “siti culturali” (rilevati 
attraverso l’indicatore comune di output CE RCO77) o in contesti 

diversi (es. infrastrutture per l’istruzione e la formazione, infrastrutture 

sociosanitarie e assistenziali, case circondariali, spazi e luoghi delle 

periferie urbane, siti naturali, ecc.).

Può trattarsi di iniziative progettuali finalizzate alla partecipazione 

diretta e in presenza, oppure rivolte a destinatari che partecipano a 

distanza (es. nel caso di attività destinate a specifiche categorie target 

alle quali è preclusa la partecipazione in presenza, oppure quando si 
sperimentano modalità nuove ed alternative alla partecipazione in 

presenza sempre per finalità di inclusione).

I destinatari dei progetti sono definiti “partecipanti”, nozione diversa e 

distinta da quella di “visitatore” cui si riferisce l’indicatore comune di 

risultato CE RCR77.

Il “partecipante” è il singolo individuo partecipante alle iniziative, 

attività e servizi sostenuti dai progetti volti alla partecipazione 

culturale. 

L’indicatore conta quindi il numero di persone partecipanti (quindi se 

un singolo individuo partecipante effettua più partecipazioni viene 
conteggiato una volta sola). Ciò comporta la necessità che i beneficiari 
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adottino sistemi di registrazione nominale dei partecipanti (es. 
attraverso sistemi di prenotazione o rilascio del titolo di accesso 

preventivamente o contestualmente allo svolgimento dell’attività, 

forme di bigliettazione dedicata, ecc.) in modo da poter acquisire per 
ciascuno tutte le informazioni utili alla valorizzazione del dato e alla 

depurazione dello stesso in caso di conteggi multipli. A tal riguardo 

devono essere applicate le disposizioni in caso di trattamento dei dati 

personali (informative, liberatorie, ecc.).

Per opportune finalità conoscitive, analitiche e valutative le Autorità di 
gestione possono concordare con i beneficiari che i dati sulla

partecipazione siano rilevati per specifiche categorie target, come ad 

es.: per genere (donne, uomini, giovani al di sotto dei 18 anni), per 
titolo di studio (livello secondario o inferiore), per nuclei familiari (es. 

genitori con figli, nonni con nipoti, ecc.), per soggetti fragili, indigenti 

(da precisare, es. popolazione carceraria, immigrati Paesi terzi, senza 

fissa dimora, ecc.), per soggetti con forme di disabilità o con patologie 
specifiche (da precisare, es. nel caso di progetti di welfare culturale), 

per soggetti raggiunti con modalità a distanza (utenti, soggetti, 

individui che hanno preso parte alle iniziative specificamente rivolte a 

destinatari a distanza).

La stima del numero effettivo di partecipanti viene effettuata ex post, a 

completamento del progetto. 

Considerato che i progetti prevedranno prevalentemente nuove 

iniziative, la baseline dell’indicatore si considera zero. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti

12 Tempistica di rilevazione Al completamento del progetto sostenuto

13 Questioni di aggregabilità Anche se non obbligatorio, la CE sollecita le AdG ad adottare almeno 

un indicatore comune per ogni Os attivato. L’indicatore comune 

associato all’Os 4.vi è il RCR77 – Visitatori dei siti culturali e 
turistici, che appare però inadatto a dare conto dei risultati diretti 

perseguiti attraverso questo Os (vedi relativa scheda metodologica). 

L’uso congiunto dei due indicatori di risultato è quindi da scoraggiare 
con riferimento all’Os 4.vi; in particolare si potrebbe verificare il 

rischio di conteggi multipli o comunque di uso promiscuo 

dell’indicatore nel caso di partecipanti a iniziative di partecipazione 
sostenute attraverso l’Os 4.vi realizzate nei “siti culturali” (RCO77), 

che vengono conteggiati tra i visitatori (se ad es. il sistema di 

rilevazione degli accessi/visite non è attrezzato per un conteggio 

separato o il progetto non ha una sua evidenza e riconoscibilità che 

permette di isolare target separati di fruitori).

Nel caso dei “siti culturali” è necessario assicurare modalità di 

conteggio separato tra i progetti per la partecipazione culturale sostenuti 

dall’Os 4.vi (che hanno come risultato i “partecipanti”) ed eventuali altri 
progetti sostenuti attraverso altri OP/Os (che possono avere come 

risultato i “visitatori”). A tal fine le AdG richiedono ai beneficiari 

l’attivazione di modalità di conteggio separato.

14 Reportistica Regola 1: Regola 1: Reportistica a livello di obiettivo specifico. 

Previsione per i progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 

cumulati alla data (RDC Allegato VII, Tavola 5. 

15 Riferimenti

16 Indicatore corporate 
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corrispondente

17 Note Sul piano metodologico possono risultare utili per la costruzione degli 

strumenti di rilevazione, quelli predisposti e/o in uso nell’ambito di: 

- ISTAT, Indagine campionaria “Aspetti della vita quotidiana” 
(https://www.istat.it/it/archivio/129956); Banca dati Indicatori 

Territoriali per le Politiche di Sviluppo 

https://www.istat.it/it/archivio/16777 sub tema “Cultura”; 
indicatori statistici integrativi su musei e biblioteche 

(https://www.istat.it/it/archivio/259414)

- Indagine Eurobarometro in tema di partecipazione culturale 

condotta attraverso interviste su un campione della popolazione 

italiana nel 2017 

(https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2150).

Per misurare gli output dei progetti di partecipazione culturale è 

opportuno utilizzare il nuovo indicatore ISO4_2IT Progetti di 

partecipazione culturale sostenuti (cfr. scheda metodologica).



ID Field Indicator metadata

0 Fund relevance ERDF

1 Indicator code RCR77

2 Indicator name Visitors of cultural and tourism sites supported

2b Indicator code and short 

name (open data name)

RCR77 Visitors of cultural and tourism sites

3 Measurement unit visitors/ year

4 Type of indicator result

5 Baseline >=0

6 Milestone 2024 not required

7 Target 2029 >0

8 Policy objective Use in all policy objectives, whenever relevant

9 Specific objective Use in all specific objectives, whenever relevant

10 Definition and 

concepts

Estimated number of annual visitors of cultural and tourism sites 

supported. The estimation of the number of visitors should be carried 
out ex post one year after the completion of the intervention. The 

baseline of the indicator refers to the estimated annual number of 

visitors of the supported sites the year before the intervention starts, 

and it is zero for new cultural and tourism sites.

The indicator does not cover natural sites for which an accurate 

estimation of number of visitors is not feasible.

11 Data collection Supported projects

12 Time measurement 

achieved

One year after the completion of output in the supported project.

13 Aggregation issues

14 Reporting Rule 1: Reporting by specific objective

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative to 

date (CPR Annex VII, Table 3).

15 References Rule 1: Reporting by specific objective

Forecast for selected projects and achieved values, both cumulative to 

date (CPR Annex VII, Table 3).

16 Corresponding

corporate indicator

17 Notes

18 Note IT Quando l’indicatore RCR 77 viene usato in caso di “sito culturale” (per 

specificazioni e interpretazioni della definizione di "siti culturali e 

turistici" cfr. Note IT RCO77) la nozione “visitatore” è riferibile 

all’unità della singola visita, in quanto entrata o ingresso, rilevati 

attraverso bigliettazione o altra modalità di conteggio. 

Pertanto il numero di visite non corrisponde necessariamente al numero 

di persone (visitatori) che effettuano la visita, in quanto uno stesso 

individuo potrebbe effettuare più visite nello stesso sito, oggetto di 
intervento. Quest’ultimo, laddove già aperto e accessibile alla pubblica 

fruizione, dovrebbe quindi beneficiare di un’attività stabile e 

possibilmente continuativa, di rilevazione e monitoraggio dei flussi di 
visita. Se così non fosse l’AdG deve identificare il metodo e la modalità 
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più appropriati per assicurare la disponibilità e la qualità del dato da 

rilevare presso i siti/organizzazioni culturali beneficiarie. 

Per l’indicatore RCR77 la CE prevede un valore baseline di riferimento 

[Allegato 3, Tab. 2, SWD(2021) 198 final].

Nel caso di utilizzo dell’indicatore nell’ambito dell’OP4, e in 

particolare dell’Os 4.vi, occorre tenere conto degli indirizzi 

dell’Accordo di Partenariato nei “siti culturali” verso progetti 
specificamente finalizzati ad accrescere la partecipazione culturale dei 

cittadini, che si configurano come nuove iniziative, e che in linea di 

massima non coincidono con le attività ordinarie svolte dai/nei siti.

I destinatari di questi progetti di partecipazione culturale sostenuti 
dall’Os 4.vi si definiscono “partecipanti” e vanno tenuti distinti dai 

“visitatori”, i cui accessi al sito dovrebbero essere comunque registrati 

indipendentemente dalle iniziative di partecipazione culturale 

specificamente sostenute dall’Os 4.vi.

In tali casi l’indicatore comune RCR77 non appare quindi appropriato; 
per una adeguata misurazione dei risultati diretti dei progetti volti ad 

incrementare la partecipazione culturale è stato predisposto un nuovo 

indicatore comune IT di risultato ISR4_1IT “Partecipanti ai progetti di 
partecipazione culturale” (cfr. relativa scheda metodologica per 

complementarità e demarcazioni), che dovrebbe essere quindi 

selezionato dai Programmi che attivano l’Os 4.vi. conteggiati attraverso 
il nuovo indicatore di output IT “Progetti per la partecipazione culturale 

sostenuti”. 

Nel caso di siti sostenuti mediante progetti finanziati su diverse fonti 

(politica di coesione e altre fonti di finanziamento) il valore rilevato 

dall’indicatore relativamente al flusso totale annuo di visite potrebbe 
non fornire indicazioni sui risultati diretti e correlati ai soli progetti 

sostenuti dalla politica di coesione. 

La stima dei valori di baseline dovrebbe essere effettuata quanto più 

prossima al momento di avvio dell’investimento (in base alla 
disponibilità dei dati) e tenendo conto della possibilità di sottostime 

derivanti dall’uso di dati del 2020 e 2021 su cui hanno influito le misure 

di restrizione degli accessi ai siti per il contenimento della pandemia 

rispetto ai dati storici medi dei flussi di visita dei medesimi siti, e la 
conseguente necessità o opportunità di revisione di tali stime in fase di 

attuazione.

Per “nuovi siti culturali” si intendono siti creati ex novo (es. nuovo 

museo o altro tipo di luogo della cultura) o siti culturali esistenti ma che 
risultano nuovi ai fini della misurazione delle visite, in quanto 

aperti/accessibili al pubblico ma non ancora dotati di una funzione 

stabile e/o continuativa di presidio e di monitoraggio dei flussi di visita. 

Al riguardo le AdG dovranno assicurare che per tutti i siti sostenuti 

siano presenti idonee modalità di conteggio dei visitatori.

Le AdG dovranno organizzarsi affinché i beneficiari raccolgano 
correttamente i dati e li rendano disponibili secondo la tempistica di 

avanzamento dei programmi, applicando se del caso ai beneficiari la 

regola del vincolo informativo.

Le AdG dovranno inoltre prevedere e promuovere l’adozione di sistemi 
di conteggio e di rilevamento dei visitatori/fruitori nei siti culturali che 

non ne dispongono, anche, ove il caso, indicando le metodologie per 

effettuare tali stime, es. attraverso specifiche proxy, in base a campioni, 

ecc.
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Si evidenzia l’opportunità di valorizzare al massimo l’attività di raccolta 
del dato presso i beneficiari, acquisendo, ove possibile, anche 

informazioni sul profilo dei visitatori (es. genere, età, provenienza dei 

visitatori, motivazione della visita, ecc.), che possano fornire utili input 

conoscitivi per analisi e valutazioni successive. 

Tutti questi aspetti devono essere chiaramente illustrati nel documento 

metodologico che accompagna il Programma.

Qualità del dato e modalità condivise di rilevazione dipendono quindi 

dalla disponibilità, tipologia e affidabilità di dati ed informazioni sulle 

visite nei siti oggetto di investimento. 

Per molti siti culturali si dispone di dati censuari, rilevati 
prevalentemente da ISTAT, che possono rappresentare utili riferimenti 

per:

- definizioni, metodologia e strumenti di rilevazione (es. struttura 

questionari, traccia interviste, organizzazione e disaggregazione dei 

dati, ecc., https://www.istat.it/it/archivio/6656)

- osservazione  di dati e indicatori statistici (Banca dati Indicatori 
Territoriali per le Politiche di Sviluppo 

https://www.istat.it/it/archivio/16777 sub tema “Cultura”, per 

indicatori integrativi su Musei e biblioteche 
https://www.istat.it/it/archivio/259414, per i luoghi dello 

spettacolo, https://www.siae.it/it/chi-siamo/lo-spettacolo-

cifre/losservatorio-dello-spettacolo).


